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Il traffico turistico 


Sì sa che la voce «turi 
smo» alimenta una delle più 
importanti entrate invisib 
li della nostra bilancia in- 
ternazionale dei pagamenti, 
e che il suo apporto consen- 
te di arrivare al quasi pa- 
Teggio della stessa. Basta 
infatti ricordare che nel 
1955 l'ammontare delle spe- 
se effettuate dagli stranieri 
venuti a visitare il nostro 
paese è stato stimato in cir- 
ca 230 miliardi di lire. 

Le statistiche ufficiali in- 
dicano difatti inoltre 10 mi- 
lioni e 786. mila il numero 
dei ‘turisti esteri entrati in 
Italia lo scorso anno; in det- 
to numero comprendendo 
4,5 milioni di escursionisti, 
ossia coloro che fanno una 
breve gita senza pernotta- 
mento; i viaggiatori di tran- 
sito; i clienti che alloggia- 
no negli esercizi alberghie- 
Ti; quelli che soggiornano 
nei campeggi organizzati 0 
che campeggiano  isolata- 
mente; i villeggianti allog- 
giati in case private di af- 
fitto; i turisti ospitati da 
amici, parenti e da istituti 
teligiosi; i giovani accolti 
negli ostelli e via dicendo. 

L'E.N.LT. (Ente nazionale 
industrie turistiche) avver- 
te, inoltre, che la suddetta 
stima delle spese effettuate 
in loco dagli stranieri com- 
prende, sì, gli acquisti di 
piccoli oggetti e di sou- 
venirs, ma non quelle ri- 
guardanti cose di maggiore 
pregio, dell’artigianato, del- 
la produzione artistica, del- 
l'abbigliamento, che i turi- 
sti esteri, usufruendo di spe- 
ciale franchigia doganale 
(per gli americani si arriva 
sino a 500 dollari), possono 
esportare facendoli spedire 
dalle ditte venditrici. Quin- 
di, in pratica, il beneficio 

apportato dalle correnti tu- 
ristiche è veramente sensi- 
bile; ed il fiusso economico 
è tale da giustificare il con- 
tinuo sforzo di attrezzatura 
che alberghi, stazioni di cu- 
ra e di soggiorno, trasporti, 
musei, ecc., vanno da tempo 
compiendo per attrarre il 
‘maggior numero possibile di 
‘turisti e dare loro il massi- 
mo conforto con il minimo 
‘possibile di spesa. 

Fa piacere sentire i turi 
sti degli Stafi Uniti, reduci 
dall'Italia, raccontare ai lo- 
to amici e parenti le loro 
ottime impressioni riportate 
dall'Italia. 79 

Fa piacere perchè vuol di- 
Te che codesti turisti sono| 
Timasti soddisfatti del loro 
periodo .di soggiorno in Ita- 
lia; e che, anche se: perso- 
nalmente sarà difficile pos- 
samo ritornare, sono però 
sempre potenziali veicoli di 
propaganda e di allettamen- 
to.tra i dubbiosi e gli incerti 
sugli itmerari europei da 
scegliere. E però opportuno 
ricordare che gli americani 
degli Stati Uniti venuti nel 
1955 in Italia sono stati qua- 
si 630 mila ed oltre 100 mi- 
la i canadesi; ma il primo 
posto spetta alla Germania 
occidentale con 2 milioni 332 
mila viaggiatori. Segue la 
Svizzera con 1 milione 817 
mila; e al terzo e quarto po- 
sto troviamo l’Austria e la 
Francia rispettivamente con 
1 milione 777 mila e 1 milio- 
ne 367 mila viaggiatori. No- 
tevole anche il contingente 
di turisti affiuito dalla Gran- 
bretagna con 805 mila uni- 
tà; discreto il contributo 
olandese di 371 mila indivi- 
dui e quello svedese superio- 
re ai 191 mila turisti. 

Ciò vuol dire che anche 
la nostra vecchia Europa a- 
limenta un afflusso vera- 
mente considerevole di turi- 
sti; intendendosi con questo 
escludere: dal novero dei tu- 
tristi È cosiddetti escursioni- 
sti, ossia — come già detto 
— gli stranieri che entrano 
în Italia per una breve gita 
giornaliera e che sono cal- 
colati a circa il 42 per cento 
di tutto il turismo estero, 
pari a 45 milioni sui 108 
milioni di viaggiatori stra- 
nieri. Precisiamo tuttavia 
che la corrente escursioni- 
‘stica non è da sottovalutare, 

Infine, a tutto questo mo- 
vimento si aggiungono an- 
che gli spostamenti interni 
degli italiani che, secondo 
le risultanze curate dalle 
‘Aziende Autonome di C.S.T., 
‘hanno toccato i 3,3 milioni 
ospiti di esercizi alberghie- 
ri e 680 mila alloggiati da 
locatori di camere e; di ap- 
partamenti ammobiliati. Ta- 
le particolare fisionomia del 
traffico degli italiani è de- 
terminata dal fatto che la 
permanenza media negli e- 
sercizi alberghieri è soltanto 
di 5,8 giorni, e che negli al- 
loggi è di ben 28,6 giorni; 
mentre di 4,7 giorni è la 
media generale di perma- 
nenza in Italia degli stra- 
nieri. 

Logicamente l’inquadra- 
mento di questo traffico ed 
il suo incanalamento trova- 
no il loro naturale punto di 
guida nell’azione e nell’ope- 
ra dei citati Enti Provincia- 
li del Turismo, mentre nelle 
località turistiche (o; ritenu- 
te tali) non capoluogo di 


provincia, tocca alle «Azien- 
de autonome di soggiorno 
cura e turismo» costituite 
su proposta della Prefettura 
competente e su richiesta 
dei rappresentanti delle at- 
tività e aziende interessate 
allo sviluppo turistico locale. 

Orbene, tutta questa rete 
di Enti, sotto mille punti di 
vista benemeriti per l’opera 
che di norma svolgono, pe- 
sano però talvolta un po’ 
troppo  sull’economia del 
traffico turistico: difatti, 
detti Enti sono tutti consi- 
derati di diritto pubblico e 
dovrebbero essere per legge 
sussidiati con contributi — 
commisurati all’ imponibile 
di Ricchezza Mobile — ri- 
scossi localmente a carico 
delle aziende interessate al 
turismo, come alberghi, caf- 
fè, stabilimenti balneari, 
termali, ecc. Sennonchè, in 
un secondo tempo, e di ini- 
ziativa degli Enti e delle A- 
Ziende Autonome, la base 
dell'imposizione venne allar- 
gata, ritenendosi che #utte 
le attività economiche pro- 
Vinciali; anche se indiretta- 
mente, finiscono sempre col 
heneficiare del movimento 
turistico, 

Questo provvedimento ha 
dato e dà luogo a malumori 
evidenti, in quanto nella ge- 
neralità. del. provvedimento 
sì è fatto di ogni erba un 
fascio, e si sono sottopo- 
ste ad imposizione attività 
che nemmeno lontanamente 
hanno a che fare con il 
traffico dei turisti e che, ov- 
Viamente, non se la sentono 
di sottostare a. fiscalismi a 
carattere unilaterale e non 
sanciti dalla legge. Sembra 
pertanto opportuno un rie- 
same della. situazione da 
parte dei Prefetti, non: do- 
Vendo essere difficile, dati 
alla mano, determinare con 
sufficiente esattezza le cate- 
gorie e le attività che real- 
mente traggono benefici di- 
retti e indiretti dal turismo, 

E' inutile gravare la ma- 
no e magari creare malcon- 
tento e difficoltà in un set- 
tore. destinato a svilup per 


I COLLOQUI ESPLORATIVI PER L'UNIFICAZIONE SOCIALISTA 


SEMBRA FIDUCIOSO 


NEI RISULTATI DELLA SUA MISSIONE 


Tuttavia è ancora molto diverso il linguaggio degli esponenti dei due partiti 
Anche Vecchietti, del PSI, riafferma che non vi sarà rottura con i comunisti 


Roma, 31 

Il Presidente del Consiglio è 
tornato dalla vacanza sarda, 
Fanfani è rientrato dall’Amne- 
ica, Saragat pure ha fatto ri- 
torno nella capitale. Puntuali 
tutti, alla fine di agosto, per 
la ripresa settembrina dell’at- 
tività a pieno regime che sarà 
senza dubbio sotto il segno del- 
la tanto discussa unificazione 
socialista, per la quale il fran- 
cese Pierre Commin, vero e 
proprio ambasciatore del Comi- 
sco, sta lavorando con grande 
entusiasmo. E” vero. che in 
realtà la missione di Commin 
è semplicemente «esplorativa», 
e il'suo esito dovrà servire co- 
me base di valutazione per la 
Internazionale socialista, ma è 
altrettanto vero che se l'esito 
dei sondaggi in corso sarà po- 
sitivo la missione Commin an- 
drebbe vista come una avan- 
guardia di un’altra di ben più 
vasta portata, ufficiale e ca- 
peggiata da Morgan Philips. 

Îl primo colloquio della gior- 
nata Commin lo ha avuto al 
Ministero del Lavoro con Vigo- 
relli, con il quale ha avuto un 
‘ampio scambio di idee sulla po- 
sizione dei due partiti sociali- 
sti. Commin ha detto di aver 
compiuto con il Ministro del 
Lavoro un largo giro d'oriz- 
zonte su tutti î problemi ine- 
tenti l'unificazione socialista, 
Altre dichiarazioni non ne ha 
fatte, ed ha tenuto a rilevare: 
«Meglio andare lentamente ma 
con sicurezza, anzichè precipi- 
tosamente ma in modo in- 
certo», 


Secondo quanto riferiva sta- 
sera l’agenzia «ADE», Commin 
avrebbe. voluto conoscere il 
punto di vista di Vigorelli sul- 
le ripercussioni della progetta- 
ta unificazione nell'interno dei 
due partiti, informandosi sullo 
schieramento delle correnti e 
sull’atteggiamento. da 
finora tenuto In rapp 
problema dell’unificazione. Lo 
esame si sarebbe concluso: con 


giudizio 
PE 


, ma mon. tante 
‘due ba- 


ueste, 


sì di esprimersi e di assorbire 
il mutamento di indirizzo po- 
litico che l'evento comporta. 
Quanto alla lealtà di Nenni dal 
punto di vista democratico, nè 
Commin nè Vigorelli avrebbe. 
ro dubbi, ma avrebbero tutta- 
via concordato sulla necessità 
di garanzie di assoluta demo- 
craticità da richiedere in sede 
di elaborazione dello statuto 
del nuovo partito. 

Commin ha chiesto quale po- 
trebbe essere l'atteggiamento 
che il partito di maggioranza 
adotterà nei confronti della 
unificazione socialista, e Vigo- 
relli si è dichiarato ‘convinto 
che il maggior prestigio e il 
maggior peso elettorale e poli- 
tico che i socialisti italiani ot- 
terranno certamente dall’un: 
ficazione, non siano considera- 
ti un pericolo dalla DC o, 
quanto. meno, dalla maggio: 
ranza della DO, Secondo Vigo- 
relli, la DC ha interesse ad am- 
pliare la base democratica del- 
le sue alleanze, ad impostare 
un vasto programma sociale e 
ad attuarlo servendosi di for- 
mule di Governo che abbisno 
carattere di stabilità, 

Sempre al Ministero del La- 
voro, Commin si è incontrato 
con gli esponenti della sinistra 
del PSDI, Zagari, Faravelli e 
Zavarone, I quali si sono limi 
tati ad affermare che ii collo- 
quio è stato del tutto positiyo. 
Subito dopo Commin si è in 
contrato con Silone. 

Da rilevare che il Ministro 
Vigorelli, parlando in generale 
del problema dell’unificazione 
socialista, ha dichiarato ai 
giornalisti di considerare posi- 
fivo l'incontro di Pralognan 
tra Saragat e Nenni. <Il fatto 
che l'inizio di franchi colloqui 
— egli ha detto — e di più 
stretti contatti fra Î due parti- 
ti sia avvenuto fra i due elea- 
ders» garantisce, infatti, una 
larga adesione delle rispettive 
basi ad un problema di estre- 
‘mo interesse per la classe la- 
EE ig a 

fel pomeriggio Commin ha 
inizia! si Suoi sondaggi con gli 


i [esponenti del PSI, ricevendo 


| Successivamente Vecchietti, Va= 
lori e Gattara ARTE 

CAI termine del col- 
loquio, 


‘l'on. Vecchietti, dopo 


= 


Sl TEME UN INTERVENTO ARMATO CONTRO L’EGITTO 
ita 

i laburisti chiedono 

la convocazione del Parlamento 


Qualora la missione Menzies fallisse Londra sembra intenzionata 
a scatenare immediatamente la guerra - Le sanzioni dell’O.N,U. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 31 

Alla vigilia. della partenza 
per il Cairo del comitato dei 
cinque, che incontrerà Nasser 
lunedì, cresce Ja: preoccupazio- 
ne ‘negli ambienti diplomatici 
londinesi, . nell’opposizione e 
nella stampa liberale e laburi- 
sta, perla possibilità di un con- 
fiitto anglo-franco-egiziano. 

Oggi il capo dell'opposizione 
Gaifskel ha chiesto ufticialmen- 
te al Governo di convocare il 
Parlamento al massimo entro 
la prossima settimana, subito 
dopo che si saranno avuti i ri- 
sultati della missione di Men- 
zies al Cairo, Dopo essersi con- 
sultato con Eden, che si tro- 
va in campagna, il Lord del 
Sigillo. privato. Butler «ha. di- 
chiarato che l'opportunità di 
riunire il Parlamento verrà 
considerata dopo che il Go- 
verno avrà esaminato la reia- 
zione dei cinque sul colloqui 
del Cairo. 

Stamane il «News Chronicles 
dedica l'articolo di prima pagi- 
na al epericolo di guerra». «Par 
giorni — scrive il giornale — è 
Cresciuta l'impressione che la 
crisi andasse ripiegando verso 
le trattative. A White Hall (gli 
ambienti del Governo) questo è 
smentito. La possibilità di una 
operazione militare per impa- 
dronirsi del Canale è ancora 
tutt'altro che esclusa», Il «News 
Chronicle» assicura che la 
‘guerra, nelle intenzioni dei con- 
servatori, è la sola alternativa 
all'eventuale riffuto di Nasser 
ad accettare le proposte che 
Menzies gli porterà. La confe 
renza del partito conservatore 
si riunirà fra sei settimane ed 
Eden non oserebbe presentarvi- 
si.senza portare 0 l'accettazione 
di Nasser o l'occupazione mili- 
tare del Canale. 

In un lungo articolo di fondo 
intitolato «Verso la guerra?>, 
il «Manchester Guardian» ap 
poggia stamane la richiesta di 
Gaitskel (contenuta in una in- 
tervista che il giornale pubbli- 
ca contemporaneamente); di 
riunire il Parlamento. «Il Go- 
verno — scrive il «Guardian» 
— sembra determinato a sca- 
tenare immediatamente Ja guer- 
ra se la missione di Menzies 
fallisce. E° probabile che se il 
colonnello Nasser rifiuta le 
proposte di Menzies, le truppe 
britanniche e francesi sbarchi- 
no immediatamente in Egitto». 
Se Nasser desse una risposta 
diversa, c'è qualche possibilità 
che il Governo esiti, ma si op 
porrà certamente a convocare 
qualsiasi nuova conferenza e 
non c'è dubbio che la tendenza 
è per la guerra. Secondo il gior- 


nale liberale, il Governo non 


sarebbe neppure disposto & 
convocare il Parlamento, se 
condo i desideri dell’opposizio- 
me, e procederebbe subito alle 
operazioni militari. 

Il «Manchester Guardian» ri- 
tiene che i membri del Parla- 
mento, quale che sia il loro 
partito, dovrebbero porre al 
Governo una serie di domandi 
1) E' bene combattere da so) 
sfidando l'opinione pubblica a- 
mericana e il Commonwealth?; 
2) Le operazioni militari sa- 
renno veloci e poco costose 0 
lunghe e care? Siamo sicuri di 
potere limitare la guerra all'E- 
gitto?; 3) Dobbiamo attenerci 
al, diritto internazionale o di- 
struggerlo? Le Nazioni Unite 
‘prenderanno sanzioni contro di 
noi o saranno disintegrate dal- 
la nostra azione?; 4) I nostri 
rifornimenti di petrolio saran- 
no resi più sicuri 0 meno si 
curi? 

Alla prima domanda — scri- 
ve il «Manchester Guardian: 
la risposta è facile: l'America 
non appoggerà un'operazione 
militare, non per ragioni elet- 
torali, ma per ragioni mora] 
Benchè gli Stati Uniti com- 
prendano la gravità del proble- 
ma di Suez, non ritengono che 

2 essere risolto con la for- 

» «L'alleanza, che è la nostra 
forza principale contro la Rus- 
sia in Europa, sarebbe scossa. 
Potrebbe non sopravvivere nel- 
la sua forma odierna (noi cre- 
diamo di potere commentare 
che il Governo italiano non ap- 
proverebbe il ricorso alla forza 
senza altri tentativi di discus- 
sione), Il colpo al Common- 
wealth sarebbe anche più grave. 
Almeno l'India e Ceylon lo ab- 
bandonerebbero e altri reste- 
rebbero perplessi, Canadà, Au- 
stralia, Nuova Zelanda potreb- 
bero aiutarci, ma basilarmente 
condividono l'opinione ameri- 
cana». 3 

In risposta alla seconda do- 
manda, lo svolgimento delle o- 
perazioni militari, molti assi- 
curano che le forze egizia- 
ne crollerebbero velocemente. 
Questo è probabile, ma non 
sicuro. Le forze britanniche 
dovrebbero affrontare un’ope- 
razione difficile di sbarco dal 
mare e dal cielo. Troverebbe- 
To ad espettarle forze non in- 
differenti, aerei «Mig», carri 
armati «Stalin» e «Centurion» 
ed equipaggiamenti moderni, 
Anche dopo che gli egiziani 
fossero sconfitti, ci sarebbe da 
espettarsi una guerriglia conti- 
nua, sempre ammettendo che i 
«volontari». di cui ha parlato 
Kruscey non fossero apparsi a 
rendere più vasto ll conflitto. 

«Infine — continua il «Man- 
chester Guardian) — le Nazio- 


ni Unite e l'osservanza dell’e- 
quità internazionale doyrebbe- 
To essere al centro della nostra 
politica, non un margine di po- 
co conto, Il Governo non ha 
portato la sua disputa con l'E- 
gitto alle Nazioni Unite e non 
ha l'aria di volerlo fare prima 
di entrare in guerra. Questa sa- 
rebbe una flagrante violazione 
degli impegni. La disputa è una 
minaccia alla pace, dato che il 
Governo sta pensando di ricor- 
rere alla guerra, e quindi avreb- 
be dovuto essere portata alle 
Nazioni Unite, Se non vi è sta- 
ta portata da noi, ci sarà por- 
tata da altri paesi e quando le 
operazioni militari cominceran- 
‘no noi Saremo bollati come ng* 
gressorin. 

“Se un conflitto scoppiasse sen- 
za che il colonnello Nasser bloe- 
casse il canale, le Nazioni Uni. 
te non potrebbero non prende- 
re delle sanzioni contro la 
Granbretagna: se non lo faces- 
sero, sarebbero destinate a 
scomparire, 

Restano i rifornimenti di pe- 
trolio. Poichè i paesi arabi si 
sono dichiarati solidali con lo 
Egitto, il flusso di petrolio! ver- 
rebbe sospeso, Questo potrebbe 
andare anche a svantaggio dei 
paesi arabi, per i quali vende 
re il petrolio è necessario, Ma 
prima o poi la Russia, i satel- 
liti e i paesi asiatici potrebbe- 
ro fornire un nuovo mercato. 
«In conclusione scrive il 
«Manchester Guardian» — qua- 
le sarebbe il risultato della po- 
litica del Govemo?» l'alleanza 
con l'America danneggiata, 1a 
perdita di molte vite britanni- 
che ed egiziane, l'isolamento 
economico della Granbretagna 
e della Francia o la fine delle 
Nazioni Unite, la mancanza di 
petrolio e una porta aperta al- 
la Russia nel Medio Oriente». 


Alfredo Pieroni 


PREGIPITA IN ALASKA 
un aereo con 11 militari 


Anchorage, 31 

Un apparecchio deil'Aeronau- 
tica militare americana del ti- 
po «B-50» è precipitato oggi su 
di un'isolettà @ poche miglia da 
Anchorage, in Alaska, A. bordo 
del quadrimotore erano undici 
uomini. Si ritiene che alcuni di 
essi siano morti. 

Si tratta del secondo grave 
incidente aereo verificatosi nel- 
l’Alaska in poco. più di 2 ore. 
Infatti, mercoledì sera quindici 
persone morirono nel disastro 
‘di un apparecchio della «Cana- 
dian Pacific» precipitato sulla 
(penisola, 


aver detto che il processo di 
unificazione non può consiste» 
re in un accordo Nenni-Sara- 
gat ma deve essere un proces- 
so cui partecipino nella loro in- 


terezza i due partiti, ha tenu-| 


to a precisare: «Non si pone 
per noi il problema dei sinda- 
cati. La CGIL resta ed anzi 
andrà avanti sviluppando una 
politica di indipendenza sinda- 
cale. Non si. pone il problema 

rottura verticale col PC. 
Non pretendiamo di imporre 
l'ingresso dei comunisti in una 
eventuale maggioranza parla: 
mentare, ma non intendiamo 
neppure prestarci ad una poli- 
tica di discriminazione», Que- 
ta dichiarazione di Vecchietti 
getta molta acqua fredda sul 
l'ottimismo che. sì dimostra ne- 
gli ambienti del PSDI, 

La sua prima giornata di 
sondaggi avrà dato probabil 
mente al sen, Commin già una 
idea della varietà di lingue che 
si parlano nel settore socialista 
italiano. E' certo che tutti gli 
interlocutori confermeranno al 
rappresentante del partito so- 
cialista francese la loro buona 
Volontà unitaria, ma è preve 
dibile che dai colloqui emerge- 
ranno pure le differenti valuta. 
zioni strategiche e tattiche de- 
gli Stessi interessati circa «il 
successo dell'operazione unita- 
ria. Avrà egli alla fine la pos- 
sibilità di farsi un quadro esat- 
to della situazione? 

Commin ha buone speranze, 
‘a dire il vero, tanto che stase 
ra dichiarava fiduciosamente ai 
giornalisti «Mi pare che le co- 
se procedano in modo favore 
voles. Ma siamo appena agli 
inizi e i colloqui continueran- 
no ancora per quattro o cin- 
que giorni, e ci sarà da fare i 
conti con il PCI, che vuole in- 
serirsi uMcialmente nel rappor 
to delle forze che si sta svilup- 
‘pando per la unificazione dei 
due partiti socialisti, proprio 
mentre la parte socialdemocra- 
tica e da > della, stesse In- 
‘ternaziona Cela condi 
uao regiudiziale 
[posta alla ica one è quella 

mon. ammel nessuna in- 
Peretti odo ki nell 
nuovo partito icato. è 

"Tra i grandi ottimismi in fat- 
to di situazione interna, nono- 
stante il fermento in casa so- 
[cialista, è l'on, Fanfani, il qua- 
lle appena tornato dell'America, 
a gli chiedeva un giudizio 
su tale nostra situazione, ri- 
spondeva, sicuro: « Ho trovato 
un magnifico sereno in Italia», 
Cogliendo al volo l'evidente al- 
l'usione meteorologica, un gior- 
nalista gli ha chiesto se preve- 
desse che tanto sereno durerà 
fin dopo il prossimo congresso 
|DC, e Fanfani, senza esitazio-| 
ne, ha risposto: «Certo, anche 
dopo», Speriamolo, 

Quanto al suo viaggio, Fan-. 
Fani si è detto lieto di avere po- 
futo conoscere «un grande 
se ed un generoso popolo inten- 
to a promuovere il processo è 
la pace della umanità. Nei col- 
loqui con il Presidente Eisen- 
hower — ha aggiunto — con il 
Segretario di Stato Dulles e 
con altre personalità, ho avuto 
Chiara conferma che l'amicizia 
degli Stati Uniti per l'Italia 
è sincera, cordiale, operante. 
‘Mi auguro che la nostra azione 
continui a consolidaria per il 
benessere e la sicurezza comu- 
ne». Richiesto, poi, se avesse 
intenzione di convocare subito 
la direzione del suo partito, 
Fanfani ha risposto scherzosa- 
mente: «Mi convocherò con la 
mia famiglia a Camaldoli fino 
al 1 settembre», Praticamente, 
quindi, fino a questa data l'on. 
Fanfani non riprenderà la sua 
attività politica, e questo, del 
resto, assume. anche un preciso 
significato, in quanto appare 
chiaro che il Segretario della 
DC vuole attendere ulteriori in- 
dicazioni sulla situazione gene- 
rale, anche in ordine agli avve- 
‘nimenti in campo socialista, pri. 
ma di affrontare qualsiasi di 
scussione di fondo sia all'inter 
no del suo partito che con gli 
esponenti delle altre formazio- 
ni politiche, 

Nel pomeriggio, comunque, 
Fanfani ha avuto un lungo 
scambio di idee con il Presi 
dente del Consiglio anche per 
metterlo al corrente dei collo- 
qui avuti in America con gli 
esponenti responsabili dei cir- 
coli politici di quel paese, Il 
colloquio ha anche avuto lo 
scopo, secondo quanto si riti 
ne, di compiere un ampio esa- 
me panoramico della. situazio- 
nè. politica interna, 

Lion. Segni dopo una bre 
ve sosta nella. propria abita- 
zione, si è recato al Viminale, 
dove ha avuto un lungo collo- 
quio con il Ministro degli In- 
terni, on. Tambroni, il quale, 
in precedenza, era stato. rice- 
vuto al Quirinale dal Capo 
dello Stato. Da Gronchi, dopo 
il colloquio con Commin, si è 
recato anche il Ministro Vigo- 
relli: non è escluso che egli, 
tra l'altro, abbia riferito a 
Gronchi, a titolo puramente 
informativo, sugli avvenimenti 
in campo socialista. 

Cogliendo da recenti dichia- 
razioni dell'on, Nenni alcuni 
passi relativi a giudizi sull’at- 
tività della gerarchia ecclesia» 
stica, l'«Osservatore Romano» 
rileva che le dichiarazioni del 
segretario del PSI si appunta- 
no contro tale gerarchia, accu- 
sata di combattere il comuni- 
smo per combattere in realtà 
la società moderna. Il giornale 
scrive che in tal modo «La ge- 
rarchia cattolica è ancor più 
giustificata nei suoi irrigidi- 
menti. Giacchè nemmeno la e- 


voluzionistica logica del segre- 


tario del PSI può ammettere 
che la Chiesa getti nelle brac- 
cia dei suoi denigratori i pro- 
pri fedeli, quando è più neces- 
sario che questi, difendendola, 
difendano perciò stesso la loro 
coscienza, il loro carattere di 
cattolici, dalla preavvertita ag- 
gressione neosocialista. Giac- 
chè il socialismo riunito, nella 
mente almeno del suo improv- 
viso fautore (non smentito in- 
vero dalla «Giustizia» che lo 
cita senza commenti), il so- 
cialismo riunito, diciamolo, con 
la scusa di lottare contro il 
pericolo clericale in realtà vuol 
lottare contro la Chiesa». 


I) «mediatore» dell’unificazione socialista Pierre Commin, segretario aggiunto della «SFIO», 
assieme al Ministro Romita (a sinistra) venuto a riceverlo all'aeroporto di Ciampino . 


UN INTERVENTO DI EISENHOWER SULLA CRISI DI SUEZ 


Washington non intende 
sostenere dimostrazioni di forza 


Nessuna comunicazione sarebbe sfafa inviafa al Governo degli S. U. 
a proposifo dell’infenzione anglo-francese di inviare fruppe a Cipro 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 31 

Il Presidente Eisenhower ha 
dichiarato oggi di avere «molte 
speranze Che si giunga a una 
soluzione pacifica del problema 
di Suezy. Superficialmente si 
potrebbe pensare che il Presi- 
dente abbia jatto questa ajjer- 
mazione per ridurre le preoc- 
cupazioni che si sono manife- 
state ieri in vari settori, com- 
‘presi quello diplomatico e quel 
lo finanziario, oppure anche per 
mantenere intatto uno dei tre 
termini dello slogan «peace, 
prospesity and progress» col 
‘quale ii partito repubblicano in- 
tende condurre la propria cam- 
‘pagna elettorale, Ma. Queste s0- 
no valutazioni ‘molto Superft 
ciali e incomplete, 

Infatti, il relativo ottimismo 
del ‘Presidente è spiegabile e 
comprendibile quando si esami- 
nino attentamente altre dichia- 
razioni da lui fatte durante la 
sua conferenza stampa di oggi. 
Parlando della situazione egi- 
ziana, egli ha detto che gli Sta- 
ti Uniti «sono impegnati a tro- 
vare una soluzione pacifica del 
problema di Suez», Queste pa- 
role non sono da prendersi co- 
me una semplice enunciazione 
di un desiderio o di un proposi 
to o di una speranza. Con esse 
il Presidente ha avvertito Fran. 
cia e Inghilterra che il Gover- 
no americano non intende so- 
stenere, e non sosterrà in al- 
cun modo impieghi di forza 0 
dimostrazioni di forza, che pos- 
sono essere nei piani di Lon- 
dra e Parigi. 

Queste cose probabilmente, 
anzi certamente, erano già sta. 
te dette agli Ambasciatori e ai 
Ministri di Granbretagna e 
Francia. Oggi sono dette in 
pubblico e acquistano perciò un 
valore molto più significativo 
anche perche con esse il Go- 
verno di Washington ha assì- 
curato il Governo egiziano che 
quelli di Londra e Parigi non 
possono aspettarsi alcun soste: 
gno da Washington in appog. 
gio a possibili azioni di forza. 

Tenuto presente questo, è per: 
Jettamente comprensibile ‘che 
Hisenhower abbia declinato di 


commentare il dislocamento di 
truppe francesi a Cipro; 

Si puo aggiungere fra paren- 
tesi che la domanda in propo- 
sito era stata fatta da un gior- 
nalista allo scopo di accertare 
se i Governi di Londra e Pa- 
rigi avessero informato in an- 
ticipo quello di Washington 
dell'intenzione di muovere trup 
pe francesi nell'isola. fronteg- 
gianti Suez. A quanto risulta, 
nessuna comunicazione del ge- 
nere era stata inviata al Go- 
verno americano, segno che i 
due Governi europei già prima 
si aspettavano tutt'altro che 
incoraggiamenti da quello di 
‘Washington. 

Parlando di Nasser (e a Nas- 
se), Etsenhower Na detto deb 
le cose molto precise, pur usan- 
do la tecnica che nel linguag- 
gio ereditato dai tempi georgici 
si chiama il «metodo della ca- 
rota e del bastone», nella spe- 
ranza che l’allettamento della 
prima non renda necessario lo 
impiego del secondo. 

Il Presidente ha preso lo 
spunto dall'azione con la quale 
Nasser si è «rammaricato» che 
il Governo americano abbia 
parlato del trattato del 1888 
come d'uno strumento che sta- 
biliva la «internazionalizzazio- 
ne di Suez». Se questa defini. 
zione urtava il Governo del 
Cairo, questo avrebbe potuto 
avere chiarimenti in via pri- 
vata e altrettanto valida: inve- 
ce ha voluto rendere pubblica 
la «protesta» fatta personal 
mente da Nasser all’Ambascia- 
tore ‘americano. 

Ha avuto oggi una risposta 
altrettanto pubblica. Pisenho- 
wer gli ha detto infatti che, 
parlando di «via d'acqua inter- 
nazionalizzata», il Governo a- 
‘mericano aveva inteso e inten- 
de parlare del diritto di libero 
transito che il trattato di Co- 
stantinopoli assegna «ad per- 
petum» alle navi di tutti i Pae- 
si. Ha ricordato anche che il 
Governo americano, insieme a 
quelli d'altri Paesi, hanno ri- 
conosciuto esplicitamente, to. 
talmente e recentemente -ia so- 
vranità egiziana sul canale, af- 
fermando che tale sovranità 


non è in discussione, E fin qui, 
è carota. _ 

Eisenhower ha però conti- 
nuato dicendo che l'Egitto non 
può, nè ora né in futuro, met- 
tere in discussione o lasciare 
ad arbitrio il diritto degli altri 
‘paesi di transitare per il ca- 
‘nale. E questa non è carota. 

‘Fin qui Eisenhower e il suo- 
co dei commenti alle odierne 
dichiarazioni. Ma su Suez c'è 
qualche cosa d’altro, e impor- 
tante da aggiungere: stamane 
le agenzie stampa hanno rife- 
rito:che un quotidiano milane- 
se, «La Notte», citava un «por- 
tavoce della Fiato, secondo cui 
la società torinese sarebbe di- 
sposta ad assumere l'impresa 
di. costruire la muovu diga. di 
‘Assuan, che in un certo senso 
èi stato il «detonatore» della 
crisi di Suez. 

Non sappiamo quanto esatto 
sia il riassunto, dato dalle a- 
genzie americane, di quello che 
è stato stampato dal giornale 
milanese. Sappiamo però che 
la notizia è stata ricevuta qui 
con estremo interesse, anche se 
è ‘trattata dagli ambienti uffi- 
ciali ‘con altrettanto riserbo 

Anzituto sì finisce per for- 
‘marsi la convinzione che la co- 
sa, 0 la possibilità, non dispia- 
ce affatto, e questo per ragioni 
che indicheremo più oltre. In 
secondo luogo, l'atteggiamento 
e le reticenze americane indi- 
cano che, almeno per ora, 
‘Washington non intende nè ine 
coraggiare nè scoraggiare una 
qualsiasi iniziativa del. genere 
che venisse da privati ‘o da 
gruppi di privati. © questo per- 
chè si preferisce attendere e 
vedere come si impiantano le 
conversazioni che avranno ini- 
zio la settimana prossima fra 
il Presidente Nasser e i cinque 
delegati dalla conferenza di 
Londra. 

Se queste conversazioni si av- 
viassero favorevolmente, 0 per 
lo meno indicassero buone; pro- 
messe, il Governo americano 
abbandonerebbe l’attuale posi- 
zione di «non incoraggiare nè 
scoraggiare» chiunque intenda 
dare una mano all'Egitto per 
la costruzione della superdiga 


di Assuan: inutile dire che in 


TUTTI I MINISTRI SOLIDALI CON MOLLET 


= 


Quattordici navi francesi 
si dirigono verso Cipro 


Da Marsiglia è salpato ieri il trasporto «Pasteum con 4200 fanti 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 31 

Unanimità riaffermata in se- 
no al Consiglio dei Ministri riu- 
nito oggi all'Elliseo alla presen- 
za del Presidente della Repub- 
blica Coty. All'ordine del gior- 
no due questioni di attualità 
Suez e Algeria. La seconda è 
stata appena evocata e lo statu- 
to federativo che da parecchie 
‘parti si reclama per l'Algeria 
non sarà discusso in seno al 
Consiglio dei Ministri fin quan- 
do il Presidente del Consiglio 
Mollet non avrà avuto un col 
loquio col Ministro Residente 
Lacoste, incontro che avverrà 
probabilmente venerdì prossi- 
mo dopo una nuova riunione 
del Consiglio dei Ministri in 
programma per giovedì. Il Pre- 
sidente del Consiglio ha intan- 
to pregato i suoi Ministri di 
non lasciare la Capitale prima 
di giovedì, in caso di un richia- 
mo improvviso dettato dalle 
circostanze e dall'evoluzione 
dell'affare di Suez, 

Tutta la giornata ministeria- 
le ha avuto questo come argo- 
mento principale. Christian Pi- 
neau, Ministro degli Esteri, ha 
fatto un largo giro d'orizzonte 
della situazione diplomatica co- 
sì come sì presentava al giorno 
di oggi con tutti gli sviluppi e 


le supposizioni dei vari Governi 
finora interessati alla questio- 
ne del Canale. Al Ministro de- 
gli Hosteri è succeduto. quello 
della Difesa Bourges-Manoury 
che ha messo al corrente i col- 
leghi sull'inizio del piano mili- 
tare. combinato dagli. Stati 
Maggiori francese ed inglese. 
Il Ministro ha rilevato altresì 
l'entità dei contingenti che ver- 
ranno impegnati in una even- 
tuale azione e l'importanza del 
materiale da guerra già imbar- 
cato e:che fa rotta verso.il Me- 
diterraneo. orientale. Nessuna 
obiezione è stata sollevata e il 
Governo francese ha così una 
volta di più riaffermato quel 
principio alla feriuezza già evo- 
cato da Guy Mollet quasi un 
mese fa. 

Da Marsiglia alle tredici di 
oggi è partito per la solita igno- 
ta destinazione del Mediterra- 
neo orientale la nave trasporto 
«Pasteur con a bordo 4200 
fanti. Altre venticinque unità 
più piccole sono ancorate nel 
porto a disposizione del Gover- 
no francese, Da Tolone la sque- 
dra è partita pressochè al com- 
pleto: nel porto militare è ri- 
imasta solo la nave ammiraglia 
che attende l'arrivo dell'incro- 
ciatore moderno «De Grasse». 
Quattordici unità da guerra na- 
Vigano neli Mediterraneo. verso 


Cipro, luogo ‘di approdo. Esse 
saranno raggiunte nei prossimi 
giorni dalla nave ammiraglia,| 
dall'incrociatore «De Grasse» e 
da una terza portaerei. 

L'opinione pubblica francese 
commenta assai favorevolmen- 
te Je decisioni prese dal Go- 
verno francese. Si ritiene che il 
dittatore egiziano sotto la mi 
naccia presterà un orecchio più 
attento ai consigli di modera- 
zione dell'indiano Krishna Me- 
non, a meno che la Russia non 
sì faccia sentire così come è 
stato due giorni fa. Hd in que- 
sto caso l'avventura egiziana 
potrebbe veramente cominciare. 

Nel corso di una conferenza 
stampa un giornalista egiziano 
ha chiesto al portavoce del Mi- 
nistero degli Esteri francese 
perchè il'Governo di Parigi 
pensi che i cittadini francesi re- 
sidenti in Egitto possano esse 
re.in pericolo. «Non psssa gior- 
no — ha risposto il portavoce — 
senza che una dei Paesi arabi, e 
in particolare l'Egitto, esprima 
iminacce contro la vita di fran- 
cesi, britannici, bianchi e ci 
stiani. Noi abbiamo ragione di 
ritenere che si impongano mi- 
sure di protezione nei confronti 
dei nostri connazionali. Per 
questo le nostre truppe sono a 
Cipro», 

Vice 


tal caso il Governo americano 
modificherebbe la sua attuale 
posizione di equilibrio spostan- 
do il suo peso sul piatto dello 
«incoraggiamento», 

Le ragioni per cui agli ame- 
ricani la possibilita non. dispia- 
ce affatto sono diverse, ma la 
principale è la seguente’ abbia- 
mo detto che la mancata con- 
clasione dell'accordo ha fatto 
«detonare» la crisi di Suez. IL 
Governo americano — pur ses 
sendo impegnato a trovare una 
soluzione pacifica della que- 
stione» — avrebbe un grosso 
rospo da inghiottire se, per ot- 
tenere il pacifico intento, do- 
‘desse ora dire «st» per la diga, 
dopo aver detto «no» quando la 
questione. di. Suez non c'era, I 
Tospi non piacciono a nessuno; 
e soprattutto -dispiacciono ai 
diplomatici: Nessuna sorpresa 
quindi se alla costruzione della 
diga ci pensasse non il Gover- 
no americano ma qualche al- 
tro, sia la «Fiat» o un gruppo 
nel quale c'entri la «Fiat». 

All'inizio della sua confergn: 
2a stampa, Eisenhower se 
formato ‘che ieri mattinà la 
Russia ha ‘fatto esploderé un 
altro ordigno ‘atomico. press'a 
poco nella stessa: località dove 
è avvenuta l'esplosione ap} 24 
agosto, ma di una potenzià su- 
periore. 

Commentando la serie (fi e- 
splosioni atomiche sovieti@te, il 
Presidente ha notato che, men- 
tre la Russia parla di disarmo 
atomico e di sospensione degli 
esperimenti di ordigni nucleari, 
essa continua tali esperimenti 
senza darne'alcun preavviso — 
cosa che invece gli Stati Uniti 
fanno — per evitare possibili 
danni da radiazioni alle popo- 


lazioni civili, 
Leo Rea 


Previsioni negalive 
Der i colloqui del Cairo 


£ Il Cairo, 31 

Gli sviluppi delle ultime qua- > 
tantotto ore nella questione di 
Suez hanno intaccato l’atmo- 
sfera di cauto ottimismo che 
andava delineandosi al Cairo 
dopo che Nasser aveva accetta- 
to di incontrarsi col +comitato 
Menzies». 

Mentre continuano i prep: 
rativi per questo incontro, va: 
Tie reazioni si manifestano ne- 
gli ambienti politici egiziani di 
fronte ai recentissimi sviluppi 
della situazione. 

L'ufficioso «Al Gumhuria», 
dopo aver definito le recenti 
iniziative dell'Occidente come 
«dimostrazioni di guerrafon- 
dai», si occupa della richiesta 
francese al Governo di Londra 
per l'invio di truppe francesi a 
Cipro, e così prosegue: «Sem- 
bra che queste dimostrazioni 
siano deliberatamente inscena- 
te alla vigilia dell'arrivo al Cai- 
ro del comitato dei cinque. 
Quando la conferenza di Lon- 
dra concluse i suoi lavori, pa- 
reva che l'ondata di pressioni e 
minacce.si fosse calmata. Suc- 
cessivamente l'Occidente chiese 
un incontro col Presidente 
Nasser il quale, per provare le 
‘sue intenzioni pacifiche, non ha 
respinto la proposta di tale in- 
contro. E' necessario affermare 
che tali dimostrazioni non in- 
ganneranno nè spaventeranno 
l'Egitto». 

Sono partiti oggi dal Cairo 
diretti a Londra, ìî due membri 
dell'Ambasciata inglese in E- 
gitto, accusati di essere impli- 
cati in attività spionistica: lo 
addetto commerciale John 
Fiux e il primo segretario, ad- 
detto all'ufficio visti, John 
Gove, 

Continuano nel frattempo le 
indagini in velazione agli arre- 
sti effettuati sotto accusa di 
spionaggio. Il giornale <Al 
Akhbar» dichiara in proposito 
che il ‘Procuratore generale 
chiederà la pena capitale con- 
tro gli imputati, in base all’art. 
10 del codice penale, il quale 
prevede la pena di morte per 
spionaggio in tempo di guerra. 
Il giornale aggiunge che l'E- 
gitto è sempre in stato di guer- 
Ta con Israele e quindi la pena 
canitale è applicabile in ‘que 
Sto caso, 


Sabato, 1 settembre 1 
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CONTINUA LA SANGUINOSA LOTTA NELL'ISOLA DI CIPRO 


Quattro morti a Nicosia 


in uno scontro all'ospedale 


Rapito dall'EOKA un capo partigiano che vi era stato ricoverato 
simulando una malattia - Esplosioni e sparatorie a Famagosta 


Nicosia, 31 

Quattro persone, un sergen- 
te_ della polizia inglese, due 
infermieri e un terrorista, 
sono rimaste uccise in uno 
scontro a fuoco all'ospedale ge- 
nerale di Nicosia quando tre 
partigiani dell'EOKA hanno 
fatto fuggire un membro della 
loro organizzazione tale Geor- 
‘gadis che vi era stato ricove- 
rato, 

E' questa la terza volta che 
il partigiano Georgadis riesce 
a fuggire. Sul suo capo pende 
una taglia di 5 mila sterline. 
Le autorità lo considerano uno 
dei capi dell’EOKA, Georgadis, 
che era detenuto dal giugno 
scorso, aveva simulato una ma- 
lattia e questa mattina, scorta- 
to da tre guardie del carcere 
era stato trasportato all'ospe- 
dale su una barella per un esa- 
‘me radioscopico, 

A un tratto, nel corridoio 
dell'ospedale, tre uomini arma= 
ti e mascherati, apparsi im- 
provvisamente, hanno sparato 
contro le guardie che hanno ri- 
sposto al fuoco; frattanto 
Georgadis aveva lasciato la b: 
rella e, impadronitosi del mi 
tra di uno dei suoi compagni, 
‘caduto sotto i colpi, e della pi- 
stola, di una, delle guardie che 
giaceva al suolo agonizzante, 
scompariva nel labirinto dei 
corridoi dell'ospedale, in mezzo 
a un indescrivibile caos, fra le 
grida e i gemiti dei malati. 

Subito dopo sono sopraggiun- 
te le truppe che hanno minu- 
ziosamente perquisito l'ospeda 
le, senza risultato. Si ritiene 
che Georgadis sia fuggito a 
bordo di un'automobile che lo 
attendeva, E' scomparso anche 
quello dei tre uomini armati 
che era rimasto ferito, 

Tutti coloro che si trovava- 
no all'interno dell'ospedale do- 
Po il fatto sono stati fermati e 
perquisiti dal sergente soprav- 
vissuto, L'infermiere ucciso a- 
veva preso servizio all'ospedale 
solo oggi. Quando è avvenuta 
la sparatoria l'ingresso dell'o- 
spedale era gremito di pazien- 
ti, personale sanitario e fami 
liari di ricoverati. Nel tardo 
pomeriggio, è giunto all'ospe- 
dale il Governatore militare di 
Cipro, Sir John Harding. Le 
ricerche di Georgadis si sono 
estese a tutta l'isola, Si ritiene 
che Georgadis fosse già riusci- 
to a fuggire dall'ospedale quan- 
do le truppe hanno circondato 
Vedificio, Tre settimane fa i 
partigiani dell'EOKA erano 
riusciti a far fuggire dall'osp 
dale un altro detenuto d 
Y'EOKA, ma. in quella occasio- 
‘ne non vi furono sparatorie, 

Un'esplosione dovuta, si ri- 
tiene, a una bomba avorologe- 
ria si è verificata questa sera 
in un magazzino militare bri- 
tannico di Famagosta; non sì 
lamentano vittime, Sempre a 
Famagosta, è stata rinvenuta 
una bomba a orologeria in una 
stazione di polizia; un agente 
di polizia, cipriota greco è sta- 
to fermato per un interrogato- 
rio. Nella città la truppa ha 
‘aperto due volte il fuoco que- 
sta sera per ragioni che non 
sono finora note. Un giovane 
turco è rimasto ferito. 

La delegazione greca all'O. 


N.U. ha inviato al Segretario,. 


‘senerale Hammarskjoeld una 
nota in cui si dichiara che «lo 
Ultimatum lanciato dal Gover- 
no britannico in risposta alla 
offerta di tregua e di negoziati 
fatta dal movimento dell'E,O. 
K.A. prova che il Governo bri- 
tannico non ha mai inteso ve- 
ramente dare la libertà agli a- 
bitanti di Cipro e rispettare gli 
impegni che ha nei loro con- 
fronti in base alla Carta del- 
le Nazioni Unite», 

La nota greca accusa le au- 
torità britanniche di Cipro di 
«avere cercato di sfruttare la 
offerta dell'EOKA per liquida- 
re il movimento di resistenza 
cipriota, senza neppure men- 
zionare la possibilità di nego- 
ziati». Dopo aver ricordato che 
la delegazione greca ha chie- 
sto l'iscrizione della questione 


della prossima assemblea ge- 
nerale dell'ONU, la nota con- 
clude: «La Grecia è più che 
mai decisa a far discutere a 
fondo: la (questione di Cipro 
dalla prossima assemblea ge- 
nerale e questa dovrà assumer= 
si la parte di responsabilità in 
vista di una equa soluzione di 
questo problema, conforme al- 
le disposizioni 6 allo spirito 
della Carta». 


Il Maresciallo Badoglio 
In gravi condizioni 


Asti, 31 

Le condizioni del Marescial- 
lo Badoglio, che ha 85 anni, 
sono preoccupanti. Superato 
qualche giorno fa'un grave at- 
tacco di cuore, la malattia di 
cui egli soffre da tempo, il Ma- 
resciallo si era ripreso, ma ha 
‘avuto oggi una ricaduta nono- 
stante de cure del suo medico, 
il dott. Micco di Moncalvo. Bar 
doglio si trova nella sua villa 
di Grazzano. Da circa un mese 
‘a causa dei postumi di una in. 
fiuenza di chi aveva sofferto 


nell'inverno durante il suo sog- 
giorno a Roma, conduceva una 
Vita molto ritirata. Non usci. 
va più di casa a piedi e soltan- 
to qualche volta avevi compiu- 
to un giro in paese, a bordo di 
‘una automobile. 

In seguito ad un peggiora 
mento, il dott. Micco, che so- 
stituisce attualmente il medico 
condotto di Grazzano, ha chia- 
mato a consulto il prof. Muggia 
di Casale, il quale, pur trovan- 
do l'ammalato in serie condi- 
zioni, non ha definito il suo sta- 
to allarmante. Oggi, però, il 
dott, Micco ha constatato come 
detto un aggravamento. 

Nel pomeriggio, il Marescial- 
lo è stato visitato dal parroco 
di Grazzano, don Giovanni 
Martino, il quale ha conferma- 
to che lo stato di salute di Ba- 
doglio è peggiorato, ma non ha 
impartito i sacramenti per cui 
è da ritenere che non vi sia pe- 
ricolo imminente. 

La figlia del Maresciallo, 
marchesa Maria Altoviti, è 
giunta ieri da Roma alla villa 
di Grazzano, mentre la sorella 
ci Badoglio, che abita a Casa- 
le, non si è potuta muovere 
perchè inferma. 


IL PICCOLO 


I QUOTIDIANI INCIDENTI 


Pag. 2 


NELLA ZONA DI CONFINE 


DOPO LA SENTENZA DI KARLSRUHE CONTRO I COMUNISTI 


Seccamente respinta da Bonn 
la nota di protesta del P.C.U.S. 


Considerato come una «grossolana intrusione) l’intervento russo 
Nuove istruzioni all’ Ambasciatore Haas che ritorna a Mosca 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bonn, 31 

Il Governo federale ha rispo- 
so: ufficialmente e in forma 
molto aspra al comitato cen- 
trale del partito comunista so- 
vietico che lo aveva violente- 
mente attaccato per la proî 
zione del partito comunista te- 
desco: nella Germania occiden- 
tale. 

La presa di posizione russa 
è considerata a Bonn una «gros- 
solana intrusione» nelle faccen- 
de. interne della Bundesrepu- 
blik. «I sovietici — dice la ri- 
sposta tedesca — troverebbero 
certamente inopportuna una ri- 
chiesta di restituire ai partiti 
disciolti in Russia (come la so- 
cialdemocrazia, il partito social- 
rivoluzionario, il partito così 
tuzionale-democratico) la possi- 
bilità di riorganizzarsio. 

A proposito del rispetto della 
politica di non intervento nel- 
le questioni interne di altri Sta- 
ti, la risposta cita dichiarazioni 
recentemente fatte dallo stesso 
Ministro degli Esteri sovietico 
Scepilov alla conferenza di Lon- 
dra. Scepilov aveva condanna- 
to ogni politica internazionale. 
tendente ad indirizzare un pae- 
se in una direzione contraria 
ai sentimenti del suo popolo. 


Eisenhower e il senatore Walter George, Ambasciatore speciale del Presidente alla NATO 


PERLA PRIMA: VOLTA. LAVORATORI RUSSI ANDRANNO ALL'ESTERO 


Mosca favorisce l'ingaggio 
di piloti per il Canale di Suez 


Respinte dalla stampa francese «mance» della Compagnia 


Mosca, 31 

I giornali sovietici — e in 
particolare le «Izvestia» e il 
«Trud» — pubblicano stamane 
un annuncio della direzione e- 
giziana del Canale di Suez che 
offre ai piloti sovietici impie- 
ghi nel Canale di Suez. L’an- 
nuncio precisa che i candidati 
dovranno avere un'età non su- 
periore ai 40 anni, avere alme- 
no 10 anni di esperienza e co- 
noscere la lingua francese o 
inglese. Gli stipendi base va- 
riano da 98 sterline egiziane al 
mese per gli scapoli a 148 ster- 
line per i padri di quattro figli. 
Inoltre — precisa l'annuncio — 
i premi concessi per ogni pas- 
saggio di nave attraverso il 
|\Canale permetteranno ai piloti 
di aggiungere al loro stipendio 
base somme varianti da 200 a 


di Cipro all'ordine del giorno 


850 sterline egiziane al mese. 


ALLARME NEL POZZO BOEMO ...STALINGRAD» 


Quattro minatori uccisi 


dal fuoco e 


dalle frane 


Fattorie in fiamme in un villaggio céco 


Praga, 31 

Quattro minatori sono mor- 
ti in seguito a un incendio 
scoppiato oggi nella miniera 
«Stalingrad», nel bacino mine- 
tario di Most, nella Boemia 
settentrionale. 

Le fiamme sono scoppiate 
‘improvvise provocando la mor- 
te di due minatori. Mentre le 
Squadre di soccorso tentavano 
di fare evacuare i pozzi, due 
‘membri delle squadre stesse 
sono stati travolti da una fra- 
na. Altri minatori sono rima- 
sti ustionati o sono stati col 
piti da un principio di asfissia. 
Dopo-molte ore di lotta, l'in- 
cendio è stato circoscritto e il 
Javoro ha potuto. essere ripre- 
so normalmente nel resto del 
la miniera. 

Un altro incendio scoppiato 
nel villaggio cocoslovacco di 
Petkovce, ha completamente 
distrutto 17 fattorie, Le cause 
dell'incendio sono sconosciute. 


I rastrellamenti in Sicilia 
Quindici arrestati 


nella zona di Corleone 
Palermo, 31 

Quindici persone sono state 
arrestate durante un rastrella- 
mento compiuto Ja notte scor- 
‘sa a Corleone dalle forze di po- 
lizia, L'azione si inquadra nei 
provevdimenti di bonifica in 


corso nei Comuni del Palermi- 
tano per. porre fine al susse- 
guirsi di episodi delittuosi, ed 
è in rapporto particolarmente 
alla situazione della. zona di 
Corleone, dove si è verificata in 
passato tutta una serie di omi- 


cidi per vendetta personale 
furti, abigeati e ‘danneggia 
menti. 


T quindici ‘arrestati si trova- 
no ora al carcere dell'Ucciardo- 
ne, in attesa dell'esame della 
loro posizione da parte. della 
commissione provinciale per i 
provvedimenti di polizia, che 
dovrà riunirsi. nei prossimi 
giorni. 

‘A Palermo un rapinatore che 
s: era impossessato di mezzo 
milione di lire è stato inseguf+ 
to ed arrestato da alcuni agen- 
t di pubblica sicurezza. In via 
Monteleone, la signora Grazia 
Di Paola è ‘stata avvicinata da 
uno sconosciuto, il quale, dopo 
averle buttato della polvere di 
tabacco negli occhi le ha strap- 
pato la borsetta in cui era con- 
tenuta Ja somma. di 500 mila| 
lire. L'immediato intervento di 
una guardia di PS. e di alcuni 
agenti della «Mobile» in servi: 
zio di perlustrazione hà consen: 
tito la cattura del malfattore, 
che ha opposto una accanita 
resistenza. Addosso al rapina- 
fore — identificato per il 
Zi.enne Salvatore Sciortino — 


è stato trovato un coltello lun- 
go quindici centimetri. 


I piloti potranno rimettere al- 
le loro famiglie fuori dell'Egit- 
to un terzo dello stipendio. I 
candidati dovranno presentarsi 
‘personalmente all’Ambasciata 
o ai Consolati egiziani con i 
documenti richiesti. 

E' questa la prima volta che 
i giornali sovietici pubblicano 
offerte di lavoro provenienti 
da paesi stranieri. L'Ambascia- 
tore d'Egitto a Mosca, Moha- 
med Elkony, ha dichiarato che 
numerosi piloti sovietici sì so- 
no già presentati all'Ambascia- 
ta. offrendo la loro opera. Tut- 
tavia, non è stato sinora fir- 
mato alcun contratto, 

Da Borîn si apprende che una 
quarantina, di piloti del Canale 
di Kiel si sono incontrati sta- 
mane con due rappresentanti 
dell'Ambasciata d'Egitto. Nello 
incontro,'che si è svolto a por- 
te chiuse, 38 piloti si sono di- 
chiarati disposti a discutere le 
condizioni di un loro ingaggio 
da parte dell'Ente egiziano del 
Canale di Suez. Finora otto le 
hanno accettate. I 38 piloti 
hanno anche firmato una lista 
contenente i nomi di coloro che 
sarebbero, disposti a lavorare a, 
Suez; ma finzionari dell’Asso- 
ciazioni dei piloti hanno fatto 
rilevare che la firma di tali 
ste non impegna i piloti stessi. 

Un, vero diluvio di proteste 
sta piovendo oggi dalla stampa 
sulla Compagnia del Canale di 
Suez che in questi giorni ha 
preso la iniziativa di mandare 
alle redazioni dei quotidiani pa- 
rigini un assegno di 100 mila 
franchi per compensare l’acco- 
glienza riservata dalla stampa 
a certi comunicati diramati 
dalla Compagnia stessa. 

E'. stato il quotidiano pro- 
gressista «Liberation» a’ lan- 
ciare jeri la prima pietra ri- 
producendo una fotografia del- 
l'assegno e schernendo:la Com- 
pagnia del canale per la «man- 
cia» inopportuna. Tutti gli al- 
tri quotidiani, senza distinzio- 
ne di colore politico, hanno se- 
guito l'esempio di «Liberation», 


Per omicidio colposo 


SEVERA. CONDANNA 


a un aviere americano 


Udine, 31 

La Corte marziale statuniten- 
se si è riunita al Comando, del 
"22th Suppori Group a Udine, 
per giudicare l’aviere america 
no Ruvian D. Strother impu- 
tato di duplice omicidio colpo- 
50 di due nostri. connazionali, 
Silvestro Buttolo e Dario Ren- 
zo Lettig.e di aver abbandona- 
to la scena dell’incidente, senza 
prestare ‘assistenza. agli inve 
stiti, 

1 luttoso incidente: accadde 
il Lo aprile 1955 sulla stradale 
N. 13 nei pressi di Sacile. Al 
momento doll’investimento l’a- 
Viere Strother si trovava al vo- 


lante di una «jeep» delle Forze 
aeree statunitensi in regolare 
servizio postale. L'investimento 
procurò il decesso istantaneo 
dei due civili, i quali rientrava 
no in bicicletta dal lavoro. 

Il processo è stato condotto 
secondo le norme e i regolamen- 
ti vigenti per i procedimenti pe- 
nali. La Corte ha ritenuto l’a- 
Viere Strother colpevole dei rea- 
ti ascrittigli condannandolo al- 
l'allontanamento dal servizio 
militare per cattiva condotta, 
alla degradazione, a una multa 
pecuniaria di dollari 975 (pari 
#; lire 609.375) e alla detenzione 
di mesi quindici. 

Trattative per il rimborso dei 
danni sono attualmente in cor- 
so tra i legali rappresentanti le 
famiglie delle vittime e l’Avia- 
zione americana. 


La risposta tedesca continua 
ricordando che il processo al 
‘partito comunista tedesco si è 
svolto davanti ad un tribuna 
le indipendente e che lo stesso 
tribunale sciolse ugualmente, a 
suo tempo, il partito socialista 
del Reich, giudicato di tipo 
neonazista, 

‘Riguardo poi alla tesi sovie- 
tica che lo scioglimento del par- 
tito comunista sia un ostacolo 
alla riunificazione della Germa- 
nia, il Governo federale repli- 
ca affermando che la questione 
non sussiste giacchè la Costitu- 
zione della Germania riunifica- 
ta sarà opera di tutto il po- 
Dolo tedesco, 

Si ricorda ancora ai sovietici 
che essi hanno permesso e in- 
coraggiato la forzata fusione 
tra il partito comunista e quel- 
lo. socialista nella Germania 
orientale e la metodica infiltra- 
zione di elementi comunisti nei 
partiti borghesi della zona, 

La risposta federale è giudi- 
cata da molti osservatori stra- 
nieri a Bonn poco felice nella 
isua formulazione, anche se inec- 
cepibile dal punto di vista del 
diritto internazionale. Si pensa 
infatti che la limitazione della 
libertà dei paesi comunisti non 
possa essere presa ad esempio 
neppure in un discorso pole- 
mico, 

Assai più convincente sembra 
invece la parte finale della re- 
plica, laddove ‘si definiscono 
fantastiche le accuse rivolte dai 
sovietici al Governo di Bonn, 
di voler riunificare la Germa- 
nia con la violenza. Si fa -:0- 
tare da parte tedesca quanto 
sia grande la differenza tra 
le dodici juture divisioni della 
Bundeswehr egli eserciti co- 
munisti forti di milioni di uo- 
mini. 

Domani l'Ambasciatore Haas 
ripartirà per Mosca. Si sa che 
ha ricevuto nuove istruzioni per 
ln sua missione e si sa anche 
che egli illustrerà di persona 
ai capi sovietici il testo della 
nota sulla riunificazione che sa- 
rà presto comunicata alle quat- 
tro grandi potenze. Si esclude 
che fin da adesso Haas sia en- 
trato in possesso del documen- 
to, che gli verrà invece rimes- 
ia per la normale via diploma- 

ica, 

A proposito della protesta rus- 
sa ci il mancato rimpatrio di 
cittadini sovietici dalla Germa- 
mia, c'è stata una dichiarazio- 
ne ufficiosa, che è circolata ne- 
gli ambienti governativi, in cui 
si ripete, ancora una volta, che 
si tratta di individui criminali 
colpevoli di reati comuni par- 
ticolarmente gravi. Molti di es- 
si, alla fine della guerra, Jece- 
ro di tulto ner non rientrare 
nell'Unione Sovietica. Non po- 
tendo però giustificare il loro 
esilio con ragioni, politiche e. 
avendo adesso paura ‘di nuove | 
‘pene, una volta rientrati in pa- 
tria, essi hanno cercato di ad- 


dossare la responsabilità deli lo- 
ro mancato ritorno alle autori- 
tà tedesche, 

Il momento più memorabile 
dell'odierna giornata» del con- 
‘gresso dei cattolici che sì tiene 
a Colonia è stata la solenne 
‘processione con Ia quale sono 
state trasferite dal Duomo alla 
restaurata chiesa dei minori 
reliquie di San Francesco d'As- 
sisi, venute dall'Italia (c'è la tu- 
nica del Santo, la regola dell’or- 
dine scritta da lui stesso, una 
benedizione dedicata a jrate 
Leone) e le ossa del teologo 
medievale Duns Scotus. Le re- 
liguie sono state ricevute nella 
chiesa dal cardinale arcivesco- 
vo Frings. 

Due addetti commerciali del- 
l'Ambasciata egiziana di Bonn 
sono arrivati a Kiel per trat- 
tore l'assunzione di piloti T2r 
Suez, Sì sono incontrati con 
una quarantina di essi. Si sa 
che in una delle consorterie di 
piloti del canale di Kiel, quel- 
la di Brunsbilttelkoog, ottanta 
iscritti si sono messi in lista 
per un eventuale ingaggio in 
Egitto. Uno dei capi delle con- 
sorterie ha fatto rilevare come 
sia logico che i piloti tedeschi 
si interessino della faccenda: 
il trattamento economico pro- 
messo q Suez è pari al trecen- 
to 0 al quattrocento per cento 


di quello ricevuto in Germania. 


TRAGICO EPISODIO ALL'OSPEDALE DI UDINE 


Una. piccina muore 


subito dopo 


un'iniezione 


Oggi un perito di Padova svolge le. indagini 


Udine, 31 

Un perito dell'Università di 
Padova dovrà Stabilire domar 
ni le cause che hanno provo- 
cato la morte ‘di una piccina, 
ia. bambina Rosa Procaccian- 
fe di Fraricesco, di 2/anni, ti- 
coverata qualche giorno fa al- 
l'ospedale per asma bronchia- 
I medici avevano iniziato 
cura, affidando agli infer: 
imieri del reparto il compito di 
praticare delle iniezioni di Ae- 
rosol. Teri mattina, un infer- 
miere ha praticato ‘alla picci- 
lia una di queste iniezioni ma 
dopo, pochi minuti si accorge 
va che la giovanissima pazien- 
te era, deceduta, » 

Dato lo stato non avanzato 
della malattia, 1a; improvvisa 
morte della Procacciante ha 
destato nei genitori il sospet- 
to che la cura. fosse errata 0 
l'iniezione alterata, per cui 
‘hanno presentato denuncia del 
fatto all'autorità giudiziaria. 


Deraglia un metci 


nella stazione di Sapri 


Sapri, 31 

Un treno merci proveniente 
da Reggio Calabria e diretto a 
Napoli ha deragli‘4 » oggi sulla 
rete degli scambi della stazione 
di Sapri. Dieci vagoni vuoti che 
facevano parte del convoglio 
sono finiti ‘a ridosso del depo- 


sito locomotive senza arrecare 
danni alle persone e ai fabbri- 
cati, E° rimasto soltanto ferito 
leggermente il conduttore della 
motrice, il ferroviere Rosario 
Calabrò, in forza al deposito di 
Paola. 

Il personale delle ferrovie e 
manovali della zona hanno ri- 
pristinato il traffico sulla linea 
e pertanto i treni hanno po- 
tuto transitare liberamente 
giungendo a destinazione sol- 
tanto con leggeri ritardi. Se- 
condo i primi accertamenti 
svolti, l'incidente è avvenuto in 
seguito allo «scollamento» del 
cerchione interno di una ruota 


Fuoco sulla Costa Azzurra 
Altri due arrestati 


per gli incendi delle foreste 
Nizza, 31 
La polizia ha oggi arrestato 
due giovani francesi accusati di 
avere, nelle due ultime setti 
mane, appiccato il fuoco alle 
foreste di pino lungo la riviera. 
Sale così a sette il numero de- 
gh arrestati per tale accusa. 
Gli incendi, ora sotto control- 
lo, hanno distrutto migliaia di 
ettari e minacciato numerosi 
Villaggi e la località di Grasse, 
dove si fabbricano profumi. Tre 
gendarmi sono periti durante 
la lotta per spegnere gli in- 


‘cendi. 


A Bonn, un portavoce ufficia- 
le del Governo, pur ammetten- 
do l’importanza politica che 
avrebbe in questo momento la 
assunzione di piloti tedeschi, 
ha fatto osservare come la Co- 
stituzione federale permetta a 
ogni cittadino di firmare con- 
tratti di lavoro all’estero. 


Ferruccio Troiani 
CSI TTI 


Dulles non parteciperà 
al Consiglio allantie 


Parigi, 31 
Negli ambienti bene informa 
ti si precisa che il Consiglio 
della NATO terrà mercoledì la 
Sua normale riunione settima. 
nale e non una riunione stra- 
ordinaria. Comunque, la seduta 
di mercoledì avià un interesse 
particolare poichè è stato deci- 
so ei prendere in esame il pro- 
blema di Suez, così come è abi 
tudine della NATO esaminare 
gli avvenimenti di interesse 
mondiale per informare i rap- 
presentanti degli Stati membri 
dell’Organizzazione atlantica. 


I Ministri degli Esteri posso- 


queste riunioni, Un portavoce 
dell'Ambasciata americana ha 
dichiarato che il Segretario di 
Stato Foster Dulles non parteci. 
perà alla riunione di mercoledì. 
Gli Stati Uniti saranno rappre- 
sentati dal delegato americano 
permanente presso «la NATO 
Perkins. 

Saranno presenti il Ministro 
degli Esteri francese Pineau, 
quello inglese Setwyn Lioyd e 
quello canadese Pearson. La 
presenza di Selwyn Lloyd e di 
Pineau viene qui generalmente 
spiegata con il desiderio dei due 
Ministri di esporre essi stessi 
gli ultimi sviluppi della crisi 
di Suez e la posizione assunta 
dai loro Governi, allo scopo 
evidente di ottenere il maggior 
numero di adesioni al loro pun: 
toldi vista. 


Non può però venir esclusa 
la possibilità che i due Ministri 
intendano contemporaneamen- 
te informare i loro alleati delle 
ragioni che possono aver indot- 
to i loro Governi ad apportare 
alcuni mutamenti nella disposi- 
zione delle loro forze armafe in 
patria ed in Germania. In que- 
st'ultimo caso, la riunione di 
mercoledì potrebbe riuscir an- 


no, se lo desiderano, assistere al cor più importante del previsto. 


Tredici egiziani uccisi . 


da pattuglie israeliane 


Secondo il portaroce dell’ONÙ si tratterebhe di atti dî rappresaglia 
Un comunicato del.Gairo parla di scontri. ma non accenna a perdite 


Gerusalemme, 3 


Un portavoce della commis- 
sione armistiziale delle Nazio- 
ni Unite ha reso noto che V'E- 
gitto ha accusato oggi lo Sta- 
fo di Israele dell'uccisione di 
18 soldati egiziani nel corso di 
alcune incursioni armate avve- 
nute stamane în territorio egi- 
ziano. Secondo il portavoce 
zitto accusa Israele di tre 
incursioni. Nella prima avve- 
liuta tra Balagh e Gaza, gli 
israellani avrebbero ucciso due 
egiziani e feriti altri due. Nel 
la seconda incursione avvenu- 
ta presso Rafa, a sud di Gaza 
sei egiziani sarebbero stati uc- 
cisì. Nella terza infine, avve- 
nuta nell'area di WI Auja, al 
tri sei egiziani sarebbero motti. 

Non sono stati forniti altri 
particolari. Il portavoce delle 
Nazioni Unite ritiene che que 
sti atti siano stati compiuti per 
rappresaglia in seguito allo 
scoppio di tre mine che è av- 
venuto ieri ed ha causato la 
morte di tre soldati israeliani 
e il ferimento di altri quattro, 

Proprio domenica scorsa il 
Primo Ministro e Ministro del- 
la Difesa israeliano Ben Gu- 
tion aveva sottolineato quale 
sarebbe stata la reazione israe- 


— 
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IL SINGOLARE CASO DELLA DISCOBOLA NINOTSKA 


Per protesta irussi 
st ritirano dalle gare 


Un portavoce della squadra sovietica definisce cuna sporca provocazione» 
l’accosa formulata contro la campionessa - Una 


telefonata a Bulganin 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Londra, 31 

Il piccolo incidente dell’atle- 
ta sovietica Nina Ponomare- 
Va, accusata di avere rubato 
cinque cappellini in un magaz- 
zino popolare, sta veramente 
assumendo le proporzioni di un 
caso diplomatico. Oggi la squa- 
dra russa si è ritirata sdegno 
samente dalle gare atletiche| 
Tusso-britanniche: l'annuncio 
| è stato dato nel corso di®una| 
conferenza stampa nel Lanca- 
ter Hòtel, dove è alloggiata la 
squadra riussa. 2 
. Non si è riusciti a conoscere | 
la verità su quanto è accaduto 
| Un. portavoce. russo assicura 
che l'accusa di aver rubato i 
cappellini (accusa che egli pu- 
dicamente non ha specificato) 
è «una sporca provocazione». | 

Teri la Ponomareva avrebbe 
dovuto essere giudicata dalla 
Pretura di Londra, ma non si 
è presentata. Si sa che è chiu- 
sa. nell'Ambasciata, dove non 
può essere arrestata. Gli agen- 
ti di Scotland Yard hanno te- 
nuto d'occhio l'Ambasciata sia 
ieri che oggi, sperando di po- 
terla arrestare. E” stato anche 
tenuto d’occhio il piroscafo che 
porta il nome di Molotov, per- 
chè si è pensato che le autori 
tà russe avrebbero potuto far- 
la salire a bordo clandestina- 
mente, 

Una dichiarazione del signor 
Krupin, che è il capo della 
squadra russa, è stata letta da 
una bella fanciulla bionda che 
faceva da interprete. Questo è 
îl testo: «Come tutti sanno, Ni- 
na Ponomareva, la famosa 
atleta sovietica, campionessa 
olimpionica ed europea, è di- 
( venuta vittima di una sporca 
provocazione. Come risultato di 

esta sporca provocazione, 
AA PomOMareva. Von ‘pua 
partecipare alle amichevoli ga- 
te atletiche che avrebbero do- 
vuto iniziare oggi. La squadra, 
in solidarietà con la Ponoma- 
reva, e in protesta contro que- 
sta provocazione, ha deciso. di 
rifiutare di partecipare alle 
gare e di ripartire per l'Unione 
sovietica», 

Subito dopo questa dichiara- 
zione i giornalisti hanno chie- 
sto al signor Krupin se sapeva 
dove si trovava la Ponomareva. 
‘Krupin ha risposto: «Non ne 
ho "la più vaga idean. E’ stato 
anche chiesto al capo della 
squadra russa perché egli si ri- 
fiutasse di credere che la Pono- 
mareva era stata accusata per 
avere realmente rubato i cinque 
cappellini. Krupin ha risposto: 
«Noi siamo assolutamente sicu- 
ri che essa è innocente». 


L'Agenzia «Tassy ha voluto 
elevare il piccolo incidente a li- 
vello internazionale ed ha emes- 
so questa dichiarazione: «Alcu- 
ni circoli, che vogliono impedi- 
re un miglioramento delle rela- 
zioni sportive anglorusse, han- 
no Voluto prendere come prete- 
sto l'incidente della Ponomare- 
va, che non parla inglese e non 
conosce le regole in vigore nei 
negozi inglesi, per fare delle 
accuse di furto veramente in- 
concepibtii. Il 30 agosto l'Am- 
basciata sovietica ha avanzato 
delle forti prote::» contro que- 
sta provocazione. Ha anche in- 
dicato che questo è un tentati 
vo fatto da. alcuni circoli per 
prevenire che una famosa able 
fa russa prendesse parte ad 
una gara internazionale allo 
scopo di intralciare migliora. 
menti e sviluppi che sarebbero 
potuti derivare dall'incontro 
tra gli sportivi di entrambi i 
paesi. Questi incontri sportivi 
sono necessari alla pace e all’a- 
micizia tra i popoli», 
L'Incaricato d'Affari russo è 
stato ricevuto ‘oggi da Lord 
Reading, Ministro di Stato al 
Foreign Office, al quale ha fat- 
to una dichiarazione simile a 
quella fatta dal signor Krupîn 
ai giornalisti. E” comprensibi- 
le, ovviamente, che tia ragaz 
za straniera che mon conosce 
l'inglese e le regole dei negozi 
di Londra sia cadute in un 
equivoco, benchè l'abitudine di 
pagare debba esistere anche in 


“Russia; ma è incomprensibile 


che l'Ambasciata sovietica si 
opponga ad un giudizio della 
magistratura inglese, che na- 
turalmente sarebbe equo. Oggi 
il costo dei biglietti dello Sta 
dio di White City è stato rifu- 
so a circa 500 spettatori. 
Numerosi tentativi sono sta- 
ti fatti da Lord Exeter, attua- 
le presidente della Federazione 
britannica di atletica, per in- 
durre 1 sovietici a non ritirar 
si dalla CO NEione uti 
‘tentativi però sono stati. 
L'incontro è ormai stato annul: 
lato e la Federazione britanni- 
ca ha sottoposto la questione 


rea 


dire agli atleti sovietici la par- 


tecipazione ai Giochi olimpici. | 


Questa sera, il giornalista del 
«Daily Sketch» Jack Lewis ha 
telefonato al Maresciallo Bul 
ganin per chiedergli che la riu 
nione di atletica URSS - Gran- 
bretagna abbia luogo ugual 
mente. 

Quando Lewis ha avuto la 
‘comunicazione con il Kremli- 
no ha parlato in inglese con 
il segretario, Egli ha chiesto: 
«Nell'interesse dello. sport e 
delle buone relazioni con i due 


PREVISIONI DEL TEMPO 


‘Sulle regioni settentrionali si ayrà 
cielo nuvoloso con possibilità di 
piogge su Liguria, Piemonte e Lom- 
bardia. Sulla Sardegna e sulle re 
gioni centrali nuvolosità irregolare. 
Sulle regioni meridionali e sulla 
Sicilia tempo buono, Temperatura 
stazionaria sulle regioni settentrio- 
nali, ‘in Heve temporaneo aumento 
altrove. Mari în prevalenza mossi. 
Temperature minime e, massime 
di ieri: Bolzano 6.5, 25.7; Trento 
10, 265; Trieste 17.4, 26.8: Vene 
zia 16.8, 248: Milano 12.3, 25; To. 
rino 8, 24; Genova 15.5, 28: Bol 
gna 18.4, 20.2; Firenze'10.8, (29. 
Pisa 10.8, 26.9; Ancona 19.1, 5/2; 
Perugia 16.0, (28.4; Pescara 19.6, 
21; L'Aquila 11, 30; Roma 154, 
5; Campobasso 16, 28: Napoli 
27.9; Bari 188, 27.2: Potenza 
leggio Calabria 28.1, 28 


Messina 28, 28,8: Palermo 19.8, 27 
Catania 19.7, 29.6; Alghero 12. 
90; Cagliari 12,4, 25.6. 


paesi potrebbe il Maresciallo 
Bulganin dare ordini affinchè 
la riunione abbia luogo? Am- 
metterete che tutta la cosa è 
deplorevole». È 

Il segretario ha . risposto: 
«Molto deplorevole», e ha ag- 
giunto che il Maresciallo Bul- 
ganiîn era in conferenza e che 
gli avrebbe esposto, il suggeri- 
mento del giornalista inglese 
mon appena fosse stato libero. 


{| Il segretario ha chiesto nome 


e numero di telefono del gior- 
nalista inglese e gli ha detto 
che lo avrebbe richiamato. 

fi A.P. 


“penitenziario 
Mm Un aereo rubato, 


San Quentin, 31 

Quattro detenuti del peniten- 
ziario di San Quentin, in Ca- 
lifornia, sono ‘evasi poco dopo 
mezzanotte da un campo di la- 
voro: essi hanno raggiunto un 
aeroporto distante 15 chilome- 
tri e si sono impadroniti di un 
aereo privato con il quale, do- 
a un volo di un'ora, sono at- 
serrati senza aver acceso le lu- 
ci di navigazione all'estremo 
limite dell'aeroporto di Med: 
ford, nell'Oregon. Hanno quin- 
di rubato un'automobile che 
hanno in seguito abbandona. 
to. Uno dei quattro uomini a- 
veva rubato un aeroplano ne] 
1949, quando prestava servizio 
nei «marines». 

—___—_——- 


Sqpoglito delle” attrezzature 
Îl motoneschereccio «Desio» 


Fano, 31 

E' rientrato stamane nel por- 
to di Fano il motopeschereocio 
«Desio», appartenente a quella 
base, che due giorni fa era sta- 
to catturato da motovedette ju- 
goslave al largo di Punta Bian- 
che (Zara). Al natante sono 
state sequestrate importanti at. 
trezzature e al capitano è stata 
inflitta una multa di 35,000 di- 
neri. 


liana contro attacchi arabi sul 
la zona di confine, Ben Gurion 
aveva affermato: «E' nostro 
dovere mantenere costanti: for- 
ze militari sempre pronte e ap- 
plicare il diritto di autodifesa 
contro qualsiasi atto di violen- 
za sui luoghi di confine con 
i nostri vicini in terra, mare 
e cielo. Qualora poi le autori- 
tà delle Nazioni Unite non sia- 
no in grado di prevenire even. 
tuali attacchi contro i diritti 
di Israele e le vite dei suoi cit- 
tadini, roi dobbiamo provve- 
dere a ciò con i nostri mezzi», 

In serata, al Cairo, un comu- 
nicato del Quartier generale 
dell’esercito egiziano ha resa 
noto che pattuglie israeliane 
hanno violato due volte la li- 
nea armistiziale e si sono sconi- 
frate con. forze egiziane, che 
hanno loro einflitto perdite» 
costringendole e ritirarsi. Il 
comunicato non precisa le per 
dite egiziane. 


II Brasile denuncia 


l'accordo atomico con gli S.U). 


‘Rio de Janetro, 31 

Il Consiglio nazionale di si- 
curezza brasiliano ha deciso di 
denunciare l'accordo concluso 
con gli Stati Uniti per le ri- 
cerche comuni di uranio in 
Brasile e di interrompere fino 
‘a nuovo ordine le esportazioni 
di uranio e di torio, Queste de- 
cisloni che sono state ratificate 
dal Presidente della Repubbli- 
ca sono una conseguenza della 
polemica sorta al principio del- 
l’anno in merito alla politica 
atomica del Brasile, politica 
considerata nefasta per îl pae- 
se dagli elementi nazionalisti. 
Tale polemica diede luogo alla 
creazione di una commissione, 
ancora esistente, incaricata di 
compiere indagini sul problema. 

A tale riguardo, un giornale 
scriveva stamane che il Brasile 
si avvia verso l'«atomobras» in- 
tendendo con ciò alludere ad 
un monopolio di Stato per la 
energia atomica 


(BORSE È MERCATI) 


MILANO 

Teri si è conclusa la prima set- 
timana di attività e già sì sono 
milevati inconvenienti di ordine 
tecnico e pratico di notevole por- 
tata, I riflessi più sensibili si no- 
tano scorrendo Il listino col preg- 
zi. SÌ riscontrano contrasti e scom= 
pensi che in un mercato regolare 
certamente sarebbero stati atte- 
nuati. 

La difficoltà di conciliare le esi- 
genze della domanda e dell'offer- 
Ta costituisce sotto l'aspetto tec- 
nico un ostacolo insormontabile. 
Teri sì sono palesati eppesantiti i 
titoli più rappresentativi e cioè 
Monteratini, Flat, Snia, Faison. 
‘Non bene detinita la tendenza del 
titoli di Stato. 

La Centrale 8000; In- 
vest 2585; Bastogi 1455; Finsider 
Pinelettrica 1270; Ass. Gen. 

Stampati 1450: Cuctrini 
6460; Lan. Rossì 3995; Snia Visco- 
sa 1410; Iiva 470; Amiata 8240; 
Montecatini 2750; ‘ Dalmine 1650; 
Siele 7540; Flat 1265; Sade 1325; 
CIELI 3190; Edison 2785; Brescia 
na 2556: Valdamo 2808; Sarda 
3030; Seso 2410; SIP 1388; Vizzola 
3045; Meridelettrica 1325; Orobia 
2140; Romana El. 2790; Terni 285, 
Distillati 4900; Eridanta 20950; Ro- 
mana Zucch. 818; ANIO 2425: S, 
A-F.F.A. 2010; Italgas 1955; Ru: 
mianca 1427; Gen. Immob, 568; 
Italcementi 13440; Pirelli Sipp.A. 
3010; Pirelli e ©. 2685. 

Banconote (prezzi ufficiali), Dol. 
laro USA 621,75; Franco svizzero 
145,25; Sterlina 1505; Franco bel- 
ga 12,42; Franco srarcese 146,25; 
Marco, 146,25; Scellino austriaco 
23: Peseta spagnole 13,25; Escudo 
portoghese 21,50; Dollaro canade- 
se 630; Fiorino Olandese 157,50. 

Oro e monete (prezzi informa» 
tivi). Sterlina oro 6525-6625; Ma- 
Tengo svizzero 4925-5025; Oro 713: 
71%; Argento puro 19,40-19,60. 

TRIESTE 

Generali 19.600; Finsider 605; 
Assicurat, 4370; Riun. Adr. 6200; 
Gerolimioh ‘900; Istria Ts. 545; 
Lussino 12.500; Martinol. 6500; Pre- 
muda 21.900; "Tripcovich 15.450; 
Cant. Adr. 300; Ampelea 1450; Ar: 
rigoni 1000; Bastogi 1490; Terni 
270; Finmare 460; Viscosa 1444; 
Montecatini 2820; Beni Stabili 
4300; Gen. Immob, 575; Pirelli It. 
3020; STET 2240; Liquigas 250. 


Palmolive: 


Giudicate voi stessi! 
Provate la Crema da Barba 


avrete anche vol la più dolce, 
piacevole, perfetta rasatura. 


INDUSTRIALI » SCIENZIATI - UOMINI POLITICI = EDITORI » NOTAI - MEDICI 


La Maggior Parte degli Uomini di Successo 
Preferisce Palmolive 
ad Ogni Altra Crema da Barba 


Ripetute Indagini 


dei consumatori hanno accertato che 
la Crema da Barba Palmolive 

è preferita dagli uomini di successo. 
Infatti 1'81% trova che 

la Crema da Barba Palmolive 
"consente una rasatura più facile, 

più confortevole" 

l'80% che “lascia la pelle più morbida" 
il 76% che “il rasoio scorre più rapido” 
il 71% che'“la rasatura è perfetta 


GIORNALISTI» BANCHIERI ATTORI. SPORTIVI. COMMERCIANTI.'DIRIGENTI @ 


degli uomini di successo 


tubo grande L. 200.- tubo medio L. 120 


sulle preferenze 


la crema da barba 
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IL PICCOLO 


Poosta e 


dialetto 


0 studio di Giovanni Vae- 

carella, «Validità del dia- 
letto», mi sorprende in modo 
speciale nella chiusa, che offre 
spunti a larghe discussioni: «La 
più felice poesia dei nostri gior- 
ni, ‘anche, quella ermetica per 
intenderci, è scritta in una lin- 
gua essenziale, una dingua che 
tende allo stato di dialetto». 
Facile forse da dimostrare, ma 
difficilissimo da diseutere; si 
usi un sillogismo: la poesia dia- 
lettale (a volte) è frutto di istin. 
îo vergine, di sincerità non stu- 
diata di espressione; la poesia 
arcanista tende — nel sommo- 
vimento anche intrinseco della 
sua base espressiva — alla libe- 
razione dalla forma letteraria 
(direi: ufficiale), e quindi al- 
la migliore legittimazione della 
verginità dell’istinto. 6 a una 
maggiore sincerità dell’intuizio- 
ne-espressione poetica. La coin- 
cidenza fra poesia dialettale (ge- 
nericamente detta) e poesia er- 
metica non può essere, però, 
maggiore nè tanto meno asso- 
luta. 

I limiti della poesia dialetta- 
le sorio esclusivamente dovuti al 
dialetto (meglio: alla sequela 
delle parlate); sono dovuti, 
cioè, esternamente, all’uso di 
certe forme particolari e nou 
di altre meno particolari. Ma 
non che l’espressione del poe- 
ta «dialettale» aderisea di ne- 
cessità all'oggetto più che la 
espressione del poeta «non-dia- 
lettale». 

Fra il contenuto: delle poesie 
in dialetto e quello delle com- 
posizioni in lingua, sbaraglia- 
ta l’assordante e immensa as- 
semblea dei versieri in dialetto, 
vi è ormai una profonda iden- 
Certo si avvertono nei poe- 
ti dialettali delle predilezioni di 
‘ambiente che'a quelli in lingua 
non piace 0 (a causa dell’uso 
di queste e non di quelle paro. 
le) non riesce di rendere. Ma 
quelle predilezioni — quegli a- 
‘mori, spesso. morbosi e vera- 
mente decadentistici nei mino- 
ri: la poesia sorge dal poeta, € 
non dalle parole, morte altri» 
menti, la poesia sorge dalla qua- 
lità del poeta — hanno un aspet- 
to di peculiarità solo se si di- 
mentichi che il Rimbaud (a dir- 
ne uno) ha seritto «I bimbi at- 


* toniti» e Beriran de Borne — a 


dirne un altro — quel «Ben mi 
piace» che renderebbe, in di- 
retta conseguenza, per molti 
aspetti dialettale nel contenuto 
tutta la produzione del tempo: 

Sul perchè, poi, i dialettali 
preferiscano il vernacolo alla 
lingua, la risposta mi pare mi 
to semplice: accortezza di espri. 
mere i propri sentimenti e 1 
propri concetti nel modo più ac- 
concio alla propria sensibilità, 
per inadeguatezza alla maggior 
«letteratura». 0. per saturazione 
letteravia (il Meli trovava una 
maggiore possibilità di «scelta 
di vocaboli» nel dialetto anzi 
chè nella lingua). Sarebbe come 
chiedersi perchè il D'Annunzio 
abbia scritto «Le Martyre de 
Saint Sébastien», poesie pure in 
francese, e canzoni nel dialetto 
d'Abruzzo. 

Nè, d’aliro canto, dato lo stn- 
dio e la ricerca continua dei 
poeti in lingua sulla poesia dia- 
lottale, essa — posto da canto, 
l’amore di critici e di lettori — 
può essere sottovalutata. Mi ha 
meravigliato sentirmi chiedere 
da Montale (che è poeta si sa 
di quale grande e tormentata 
razza) se conoscessi il Porta (e 
Montale è genovese); e la sua 
attenzione per gli indaffarati 
poeti, poetini e poetncoli me- 
neghini; e la sua richiesta di no- 
tizie riguardo ai siciliani. 


ss 


Quasi pensavo, kantianamen- 
te, che a Trieste — venuto Giot. 
ti — nessun poeta dialettale do- 
vesse più venire. E” l’ingenuità 
che un po’ tutti ci prende, quan. 
do ei sentiamo completamente 
partecipi di un poeta o di una 
poetica. Intanto, il fenomeno 
della produzione dialettale, nel 
giovane ventitreenne Roberto 
Pagan, è — al solito, come ac- 
cade ormai da anni — la con- 
seguenza naturale di nn quale 
suo modo di esprimersi che in 
dialetto si riassoda (e da solo) 
così come pure capita — senza 
molte differenze — agli altri in 
lingua e nella prosa. 

Saba poeta popolare in lin- 
gua, Giotti aristocratico» in 
dialetto, con Pagan non c'entra 
no; Pagan è un ragazzo che vie- 
ne su ora, timidamente, con po. 
che poesie ancora di sè vergo» 
gnose. Saba e Giotti vi sono, 
nelle cose dialettali di Roberto 
Pagan, quel tanto ch'è imposto 
dal fatto che le grandi anime 
non rimangono mai isolate: co- 
me Svevo (ad esempio) non è 
rimasto isolato per molto; e 
perchè Saba e Giotti, e Stupa- 
rich, a Trieste è come dire «por- 
to» e dire «hora». 

Certo la lettura che di lui ha 
fatto Giani Stuparich, e mi ha 
fatto Anita Pittoni, è elemento 
— fra quelli che troverei, inda- 
gando in pieno riposo — dei più 
rassicuranti. 

ses 

Qualche anno fa ho. mandato 
alcune poesie (in lingua) a Eu- 
genio Montale; poi sono anda- 
to a visitarlo. Chissà che ha pen- 
sato al vedermi comparire, a 
mezzogiorno, in doppiopetto blu 
e camicia rosa — il resto era 
divenuto frattanto inindossabile 
— per quanto i suoi discorsi sie- 
no stati estremamente cortes 
Debbo a lui — alla sua affet- 
tuosa attenzione — la fiducia 
nelle cose che vado ancora seri- 
vendo. Così mi son preso una 
specie di rivincita sulla boccia- 
tura, per l'italiano, alla licenza 
liceale. 

Da quella conversazione, e poi 
dall’amiéizia di Leonardo Scia- 
scia e di Mario dell’Arco, ho 
tratto interesse al dialetto, Sin 


quando non ho avvertito — e 
forse non dovrei scriverlo — una 
certa dialettalità nell'Heine, e 
ne ho tradotto qualche lirica nel 
mio siciliano, per esclusivo per- 
sonale diletto. Poì mi son tro- 
vato a serivere poesie in dialet- 
to anch'io: interpretazioni del. 
l’ambiente in cui vivo e del ca- 
rattere della gente che mi sta 
accanto; cioè: se non filologia 
alla crociana, esposizione del 
mio proprio carattere. 

Ma — pet quanto tanto ne 
parli — odio, privatamente, il 
mare; e la montagna non mi 
piace. Vorrei ritornare sul lago 
di Annecy, a comporre mental 
mente (come mi avveniva) delle 
poesie francesi per la gioconda 
Denise A. G., e giocare col pie- 
colo mio biondino JeandLouis 
Davin. 

Ora lavoro da legale nei ma- 
landati uffici giudiziari di Agri- 
gento; e alle lettere è alle muse 
vedo mischiarsi (è già da gran 
tempo), i codici e i commenti, 
superbiosamente. Fra tutto que- 
sto, ho în serbo uri saggio sulla 
giustizia di Aristocle Platone, di 
cui or ora mi è stata annuncia- 
ta ima visita. 


Tanto dovevo rispondere al 
gentile lettore triestino il quale 
mi ha chiesto di spiegargli in 
dual modo sono giunto al dia- 
letto (e la risposta è certo este- 
riore, naturalmente, non poten- 
do io ancora conoscere cause più 
profonde), e — strana la do- 
manda, ‘per quanto. anch'essa 
molto | cortese come occu 
po il mio tempo non impiegato 
nello scrivere elzeviri. Con mol. 
ti saluti e ringraziamenti, Pre- 
gandolo, però, se tornasse alla 
carica, di fornirmi nome, cogno- 
me e indirizzo; al fine d’inviar- 
gli gli auguri per le feste. 


Antonino Cremona 
= E 


Presentata a Parigi la nuova 
collezione Fath per l'autunno: 
un abito da cocktail in velluto 


NEI CAMPI OVE AVEVANO LUOGO I PRIMI CIRCUITI, ITALIANI 


Sabato, 1 settembre 1956 


Folle strabocchevoli accorrevano 


ad ammirare i 


p 


tonieri del volo 


Gli audaci che nei primi anni del secolo si accanivano a tentare 
le vie del cielo venivano considerati campioni di una nuova umanità 


Forte dei Marmi, agosto 

Un vecchio, distinto signore 
mi ha interpellato sulla spiag- 
gia di Forte dei Marmi, men- 
tre stavamo osservando alcuni 
aeroplani a reazione che pas- 
savano con fantastica velocità 
sulle nostre teste. 

— Lei non si ricorda di me? 
— ha chiesto. 

Io non mi ricordavo ed ho 
dovuto confessarlo, ma il gar 
bato sconosciuto ha precisato: 

— Abbiamo volato insieme 
nel cielo di Firenze quaranta- 
sei anni fa. 

‘Alla luce di quel ricordo l'ho 
ravvisato subito. Era un per- 
sonaggio fiorentino che nel 1910 
aveva organizzato il primo cir- 
cuito aereo toscano, subito do- 
po quello che l’anno prima era 
stato tenuto @ Brescia, Quei 
due circuiti rappresentavano i 
primissimi tentativi del genere 
organizzati in Italia, La riap- 
parizione del cortese signore mi 
riconduceva quindi indietro di 
mezzo secolo ed immediatamen- 
te, mentre glì apparecchi a rei 
zione si allontanavano nel cii 
la azzurro come stelle vagan- 
ti, rivedevo un altro cielo ver- 
so il quale cercavano allora di 
alzarsi dalla crosta terrestre gli 
esseri umani. 

L'uomo che avevo ritrovato 
era in quel tempo lontano un 
aitante e sportivo banchiere, 
io. ero un giovanissimo narra- 
tore di imprese avventurose, ai 
giì eravamo tutti e due anziani 
contemplatori dei prodigi che 
glì aviatori potevano compiere 
nel regno delle nubi e del sole. 
Ji salto era pauroso ed a rive- 
derci coll’altro testimone dei 
primi conati aviatori pareva a 
tutti e due di aver vissuto non 
mezzo secolo soltanto da allo 
ra, ma addirittura secoli interi. 

Le avventure fantastiche del 
cielo le avevamo lette da fan- 
ciulli nei libri di Giulio Verne, 
parto di fantasia che sembra- 
vo. favola 0 sogno, ma appena 
usciti dal liceo le imprese dei 
jratelli Santos Dumont, poi 
quelle di Blériot avevano trasci- 
nati i sogni nel campo della 
realtù: l'uomo poteva volare. 
Per nostra fortuna o sciagura 
appartenevamo ad una genera- 
zione che era destinata ad as- 
sistere in. breve volgere di anni 
ad incredibili trionfi umani sul 
le resistenze della natura, noi 
dovevamo passare dalle biciclet= 
te rudimentali con una grande 
ruota davanti ed una piccolis- 
sima dietro alle automobili; ca- 
paci di raggiungere centinaia 
di chilometri all'ora, dovevamo 
vedere gli esseri umani andare 
sott'acqua come i pesci, volare 
come gli uccelli, parlarsi senza 


alzare la voce al di là di con- 
tinenti ed oceani, scrutare nel- 


verde drappeggiato ai fianchi 


l'interno dei corpi, salire oltre 


l'atmosfera che circonda, la ter- 
ra, dovevamo testimoniare il 
iravolgente progresso delle crea: 
ture di Dio invasate dai lon- 
tanissimi orizzonti delle loro 
sconfinate possibilità e pagare 
questo spettacolo quasi disuma- 
no con disumane guerre e di- 
sumane rivoluzioni, 


Entusiasmi strepitosi 


Gli anni erano passati in 
fretta, correndo, tanta era la 
furia delle trasformazioni nel 
mondo, gli avvenimenti erano 
stati tanti e tanti da dover 
fare un difficile sforzo di me- 
moria per dare un ordine cro- 
nclogico alle peripezie della’ vi- 
ta. Ma il ritrovarsi ad un trat- 
ta dopo tempi così lontani ci 
faceva riffiorare un’Italia anti- 
ca cara, paesana, semplice ed 
ansiosa di jarsi avanti, quella 
nella quale ci eravamo conosciu- 
ti salendo verso le nuvole dal 
Campo di Marte di Firenze. 
Era un'Italia. molto più inti- 
mamente nostra di quella di 
oggi perchè non si era ancora 
avventurata nei drammi della 
vita ‘internazionale, un’Italia 
confidenziale, patriarcale che 
aveva messo da poco i calzoni 
linghi della unità nazionale e 
stava con gli occhi spalancati 
a vedere ciò che facevano i più 
grandi di lei. 

GU altri volavano. Leggevamo 
sui giornali che in Francia sol- 
levava enormi entusiasmi l'al- 
zarsi a pochi metri da terra 
dei primi apparecchi rudimen- 
tali, poi ci pareva di udire il 
grido delle folle per la traver- 
sata della Manica fatta dal pri- 
mo vero asso dell'aviazione Blé- 
riot. Sapevamo che in America 
stavano preparando grandi sor- 
prese ed eravamo impazienti 
che anche il nostro paese fa- 
cesse qualche cosa. 

Fu dunque con emozione che 
venimmo a sapere come a Bre 
scia nel 1909 si sarebbe svolto 
i. primo circuito aereo italiano. 
In quell'epoca pochi andavano 
all'estero, ma verso Brescia sì 
poteva andare più facilmente 
e vi corse un'infinità di gente. 
Noi della stampa eravamo elet- 
trizzati. Nella vasta pianura, di 
Montechiari ci recavamo di 
buon'ota per avvicinare è pi- 
loti, per osservare le prove dei 
collaudi, Gli uomini che st ac- 
canivamo Va tentare le strade 
dell'aria erano î titani del gior- 
no, i campioni dell'umanità. 

Il circuito si svolgeva nella 
pianura di Montechiari do- 
ve ci conduceva un frenino 
antidiluviano carico fino all’in- 
verosimile di passeggeri. Esso 
rappresentava il passato risor- 
gimentale, il mezzo di traspor- 
to dei padri © dei nonni men- 
tre noi ci avviavamo di tra- 


guardi del nostro secolo, quel- 
l del cielo, Folle strabocchevo- 
li correvano ad assieparsi den- 
tro ai recinti sospirati, bivac- 
cavano dall'alba nell'attesa di 
vedere sollevarsi da terra i pio- 
nieri del volo. Fragori di mo- 
tori giungevano dai capannoni 
scaglionati lungo il periplo del 
campo, operaì in tuta azzurra 
si spostavano qua e là per pre- 
parare i miracoli, Era presente 
il francese Latham che aveva 
già potuto alzarsi dal suolo per 
alcune diecine di metri e che 
rcppresentava l'asso della gior- 
nata, conoscevamo la figura 
scarna dell'ufficiale di marina 
Calderari, uno dei primi a de- 
dicarsi all'aviazione, sotto una 
tettoia era accovacciato l'appa- 
recchio di Leonino da Zara, 
gentiluomo padovano, invento- 
re di un velivolo che non riu- 
scimmo a vedere sollevarsi da 
terra. Tra gli spettatori stava 
Gabriele d'Annunzio che imma- 
ginava pagine stupende per il 
suo libro in gestazione «Forse 
che sì forse che non. 

Quel primo circuito fu un 
successo, Il jrancese Latham 
potè raggiungere il record vo- 
lando fino a duegento e quattro 
metri di altezza. Calderari tro- 
vò modo di sostenersi per aria 
per qualche momento, preludio 
ad altri più arditi e fortunati 
esperimenti, Leonino da Zara 
non ebbe la stessa fortuna ed 
il velivolo che doveva trasci- 
narlo verso l'alto gli fece ci- 
lecca lasciandolo sdraiato sul 
suolo bresciano, Ma, insomma 
anche da noi si era incomin: 
ciato a volare, la sarabanda a- 
viatoria era stata iniziata nel- 
la pianura bresciana in mezzo 
al più schietto entusiasmo, 


AI circoito di Firenze 


Ciascuno può immaginarsi 
quale ondata di curiosità e di 
ardore incorniciasse il secondo 
circuito che si tenne a. Firen- 
ze nel 1910. Il Campo di Mar- 
tz ancora totalmente sgombro 
di costruzioni era stato cinta- 
to per l'occasione e conteneva 
diecine di migliaia di persone 
accorse da ogni parte del pae- 
se. Anche qui non mancavano, 
ql uomini illustri, gente del Go- 
verno, letterati ed artisti che 
venivano a cercare ispirazione, 
jolle stipanti le tribune popo- 
lari; al centro della curiosità 
stava nella tribuna d'onore, la 
principessa Luisa di. Toscana 
nipote dell'ultimo granduca, 
fuggita da poco dalla corte di 
Sassonia e che aveva sposato, 
il maestro fiorentino Enrico 
Toselli. 

Nel campo si disputavano la 
palma alcuni dei nuovi campio- 
ni europei, ma il più favorito 
era il belga Van Der Born che 


aveva già superati i trecento 


== —== 


LA NOBILE 


MISSIONE DEL PROF. RANS WAGNER 


In un quieto sobborgo di Zurigo 
opera prodigi il «mago degli occhi» 


Alla sua clinica accorrono pazienti da ogni parte del mondo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Zurigo, agosto 

Hans Wagner ha quarantotto 
anni, La sua fucina di mago 
degli occhi trovasi a metà della 
Asyistrasse, dove la periferia 
incomincia ‘e il centro commer- 
ciale finisce. Un. cancelletto di 
ferro immette in un giardino 
largo come un fazzoletto, Sulla 
porta, soltanto il nome ed una 
qualifica: «Augenartz»: medi- 
co degli occhi, Da dieci anni, 
provenienti da ogni parte del 
mondo, uomini ormai privi del- 
le possibilità di continuare il 
loro libero esame della vita si 
dirigono. verso quella strada, 
verso quel cancello, verso quel 
giardino, Basta avvicinarsi alla 
Porta difesa da vecchi vetri re- 
Si opachi dal tempo per sentir 
si allargare 0 stringere il-cuo- 
re. Più su, al primo piano, il 
mago degli occhi lavora, Nel 
suo paese, veramente civile, la 
sua celebrità supera di qualche 
‘spanna quella conseguita mu- 
‘scolarmente da Hugo Koblet e 
da Fredi Kubler, Ma si tratta 
di una paradossale landa i cui 
‘abitanti prediligono diuturni 
Tappotti con quanti resero illu- 
stre la Nazione: ad esempio 
Pestalozzi e Motta. 

Hans Wagner ha quarantotto 
anni, ha vissuto al fianco del 
prof. Vogt. Da dieci anni, ne 
continua la missione in Euro- 
‘pa e nel mondo. Non lo con- 
traddistingue il corpo gigante 
‘sco del Maestro: ma, a guar 
darli bene, gli occhi hanno la 
‘medesima ‘espressione di quelli 
dell’uomo che, durante mezzo 
‘secolo, salvò dalla disperazione 
centinaia di sventurati. Occhi 
‘che ti scendono nell'anima: e 
non freddi: e non fermi perchè 
‘così la scienza vuole. Dietro di 
essi, l'umanità. Il fervore del- 
la scienza li ilitimina, La fidu- 
cia nel progresso li esalta. 


Minuziosi esami 


Nello studio di Hans Wagner 
(piene le sale d'aspetto del cam- 
pionario che, durante cinquan- 
ta anni, allietò giorni e studi 
del prof. Vogt), nello studio di 
Hans Wagner, dicevo, si sosta 
per ore ed ore, passando di e- 
same in esame, rispondendo a 
‘domande precise rivolteci in più 
lingue, precisando stati fisici 


comunque legati all'infermità 
iper cui, da Hans Wagner, sì 


cerca salvezza. Mi era stato da- 
to di conoscere i terribili silen- 
zi, le ire improvvise del prof. 
Vogt, diciotto anni orsono, du- 
rante un periodo di studio e 
di azione politica a Zurigo. Al 
prof. Vogt, avevo indirizzato re- 
duci africani cui egli restituì 
la vista; senza nulla chiedere 
della lunga avventura sui cigli 
delle ambe o nel cuore delle 
foreste equatoriali. Del prof. 
Wagner, nulla conoscevo, se 
non la ‘celebrità, se non il di- 
retto discendere della sua pre- 
parazione da quell’apostolato 
scientifico «Vogt» il quale coin- 
cise con i pochi felici decenni 
che l'Europa ha potuto anno- 
verare nel presente secolo. 

Quando, al termine di sei ore 
d' minuziosi esami, Hans Wag- 
ner mi chiese della vita mia, 
delle mie guerre, della mia pri- 
gione, lo fece con interesse di 
artista, per concludere, poi nel- 
la severa diagnosi del medico; 
Mi trovai alla «Schwestern 
heus», sull'alto della Gloria- 
strasse, a disposizione imme- 
diata del chirurgo, per rapida 
determinazione sua e mia, Nel 
decidere, non accennammo al 
prof. Vogt, ma, mai come in 
quell’attimo, io lo sentii pre- 
sente tra di noi, Così Vogt, in 
anni ormai dimenticati, doveva 
aver parlato ai suoi clienti: 
«Gli occhi sono i vostri, ma ia 
responsabilità è tutta mia; fa- 
te quello che dico: o prendere 
o lasciare», 

‘Arrivai sereno in sala opera- 
toria: uno stanzone pulito, 
semplice, con due lavandini in 
marmo alti e profondi, un let- 
tino al centro, una lampada sul 
scffitto, una parete di vetro af- 
facciata sul parco. Il sole vio- 
lentò per un attimo la buia 
stagione elvetica e si sentivano 
cantare nel parco merli, ed usi- 
gnuoli, come in una strofe di 
Heine, Fuori e dentro di me, 
per merito della serenità del 
prof. Wagner, la vita si muo- 
veva secondo quello. stesso rit- 
mo equilibrato, ottimista, Pen- 
favo: perchè non incomincia- 
no? Che cosa aspettano? Quan- 
to durerà questo lungo spazzo- 
larsi le mani con ruvido crine? 
Ed era effetto, forse, dei blandi 
calmanti propinatimi a piccole 
dosi: ma forse, della coscienza 
umana di Hans Wagner, il qua- 
le molta pace aveva infuso in 
‘me altrettanta da me ricercan- 


done, per le lunghe due ore in 
cui, je sue minuscole forbici di 
acciaio avrebbero proceduto al- 
la resecazione dei sette musco- 
li guidanti il mio occhio mala- 
to lungo un inutile itinerario. 
(Veramente un «uomo», que- 
sto oculista. che recita versi in 
ogni lingua comune ed in ogni 
lingua di lusso: che, sorriden- 
do, investe la godereccia predi- 
lezione locale per dispendiose 
feste il popolo: che si preoc- 
cupa dei ricchi e dei poveri: 
dei ricchi, i quali hanno, co- 
me i poveri, diritto alla vita: 
‘che serenamente esorta a riser: 
vare ai poveri le medesime cu- 
re che rendono meno instabile 
l’esistenza dei ricchi), 


Attimi decisivi 


Le gocce di cocaina scende 
vano lente sulla pupilla dilata- 
ta. Le palpebre, liberate dalle 
ciglia, bruciavano sotto lo sguar. 
do dell'operatore. Le quattro 
iniezioni nel bulbo quasi non 
le avverti, Ma Wagner disse: 
(Le faranno ben poco: non si 
perda d’animo se soffrirà». E 
mai ho saputo come avesse in- 
tuito la mia refrattarietà a qua- 
lunque forma di anestesia lo- 
cale. Il divaricatore penetrò nel- 
l'orbita: e ciò mentre Wagner 
mi parlava della brutta stagio- 
ne e delle difficoltà dell’econo- 
mia agraria 1953 în dipendenza 
del troppo continuo maltempo. 

Quando la forbicetta lucente 
incomincio a tagliare, il volto 
dell'operatore si fece improvvi-. 
samente immobile, Io pensavo, 
a freddo e non so perchè — for- 
se per darmi coraggio — all’in- 
tensità media e massima del 
dolore fisico e alla possibilità 
di superarla ponendo mente al 
fatto che alcuna sofferenza è 
eterna e che, dopo ogni tempe- 
sta, sempre ‘il sereno ritorna. 
Li contavo ad uno ad uno i 
muscoli che saltavano e, ad 
ogni taglio, le mascelle si strin- 
gevano, le palme delle mani 
aderivano al torace, il sudore 
scendeva più copioso dalla, nu- 
ca sino alle spalle, I comandi 
di Hans Wagner suonavano sec- 
chi: egli combatteva per me la 
mia battaglia, 

Diceva: «Destra», «Sinistra», 
«Alto», «Basso», Sulla piazza di 
armi della magia di Hans Wag- 
ner, il mio occhio ammala‘o 

una 


seguiva le varie fasi di 


drammatica e decisiya scuola a 
piedi. Pensavo: questo sguardo 
s'è spinto nell'animo di Axel 
Munthe: ha misurato l’eroica 
sventura del generale Liotta: 
ha tentato l'impossibile per ri- 
solvere il terribile caso del gio- 
vanissimo Koch dilaniato da 
un incidente di caccia. Ed ora, 
ecco il mio turno, Sono andato 
da Hans Wagner con qualche 
preoccupazione ed egli mi ha 
parlato chiaro: mi ha detto, co- 
me diceva Vogt: «Gli occhi so- 
no i suoi, la responsabilità è 
tutta mia, o prendere o Ja- 
sciare». 

Le forbicette continuavano il 
il loro itinerario nella mia or- 
Dita allargata. Le mie mam — 
legate — sempre più si incolla 
vano al torace madido, La pu- 
Dilla ruotava sotto la pressione 
delle dita d'angelo dell’operato- 
te. Ed il mondo, secondo quel 
moto, risultava come visto da 
un obiettivo impazzito. Le im- 
magini si deformavano, si al 
iungavano, si svuotavano, Fissi 
rimanevano soltanto gli occhi 
di Hans Wagner: nel mezzo 
‘delia follia universale, 

La sua voce mormorava or- 
mai soltanto seccamente, di se- 
condo in secondo: «Tropfen!». E 
una, delle assistenti  asciugava 
la goccia di sangue ribollente 
sui minuscoli spazi di palpebra 
compressa dall’acciaio del diva- 
icatore ed ìsterilita da provvi- 
di interventi di adrenalina, Era 
tanto il male da non potersene 
più render conto: tanto, da non 
avvertirlo ormai, Il gran viag- 
gio delle mani e della forbicet- 
ta del prof. Wagner da un ca- 
‘po all’altro della mia pupilla 
oltre le pareti di vetro, si sbian- 
cava, si accendeva, si ‘incupiva, 
come il gran viaggio del sole, 
nel cielo della periferia. zuri- 
ghese. 

Poi, il silenzio fu assoluto, 
Sentivo soltanto Hans Wagner 
ed il mio respiro. Vedeyo, co- 
me in un miraggio, fiuttuare 
tra quelle agili dita il filo di se- 
ta della sutura, L'occhio am- 
malato aveva terminato il suo 
decisivo turno di scuola a pie- 
di nella piazza d'armi della 
esperienza di Hans Wagner, 

È quando, di Jì a due setti- 
‘mane, si riaprì sul parco della 
«Schwestermhausy, Ja voce di 
Hans Wagner disse soltanto: 
aAlles gut». Tutto bene. 


Yyvon De Begnae 


metri d'altezza, Fu Wi ad of: 
jrire un posto ad un giornali 
sta per accompagnarlo nel pri 
mo volo e jui i0 il prescelto. 
Ricordo che quel velivolo non 
era tanto un velivolo quanto 
una gabbia da uccelli, fatto di 
stecche di legno, di tela cera- 
ia e di spensieratezza. Quando 
mi misero a sedere sopra un 
sediolino alle spalle dell’avia- 
tore cercai di aggrapparmi a 
due montanti, ma Van Der 
Born volle che io lo abbraccias- 
sì, mon per esagerato. affetto 
ma per accorgersi se per caso 
mi fossi sentito male ed avessi 
allentata la stretta, precipitan- 
du.tra le bacchette di quel tra- 
biccolo. To mi feci coraggio, ma 
dentro di me non vedevo già 
l'ora di essere disceso da quel- 
la specie di patibolo. Salimmo 
in mezzo a grandi applausi, vo- 
lammo sulle case fiorentine, an- 
dummo sopra i poggi dei din- 
torni e ritornammo, io sempre 
aggrappato al torace del divo 
che ogni tanto si voltava dalla 
mia parte, timoroso di vedermi 
impallidire. Finalmente, come 
Dio volle, facemmo ritorno sul 
campo ed. incominciammo a 
scendere. Vedevo laggiù in fon- 
do il panorama della città av- 
vicinarsi paurosamente, scorge- 
vo le file del pubblico.che ci a- 
spettava e stavo per immagina- 
re su quali sventurati cittadini 
avremmo finito per precipitare 
quando mi ritrovai ‘al livello 
degli alberi, Allora pensai sol- 
levato: siamo salvi, 
istante il bravo pi 
scossone da farmi rabbrividire 
toccava terra e fummo subito 
circondati dalla folla acclaman- 
te. To avevo voglia di vomitare, 
ma mi trattenni e dicono che 
sorridessi, schermendomi mode- 
stamente dai complimenti, 

Fu allora che il presidente 
del circuito, il distinto signore 
che ho riveduto oggi dopo qua- 
tuntasei anni, mi propose di 
salire con lui la mattina dopo 
sul pallone libero guidato da 
Nico Piccoli che avrebbe ten- 
îcto' le strade del cielo con un 
apparecchio, della vecchia. ma- 
unîera. Ero diventato temerario 
ed. accettai. Ci alzammo nella 
indifferenza generale. Davanti 
ai nuovi aeroplani quella mon- 
golfiera pareva un tram a ca- 
valli davanti al treno lampo. 
Ma quale dolcezza, quale pace, 
quale benessere il volo all'anti- 
ca nel cielo fiorentino! Sativa- 
mo lentamente Senza scosse, 
senza sbalzi, senza paura, co- 
me trascinati per aria da qual- 
che invisibile angelo, non udi 
vamo: attorno a noi i fragori 
del motore che ci assordiva, ma 
nello staccarsi dal suolo senti- 
vamo i rintocchi delle campa- 
ne che andavano affievolendo- 
Si @ poco a poco quasi per sa- 
lutare con un poetico saluto la 
nostra silenziosa ascensione ver- 
so il sole. Le immagini della 
città impallidivano gradatamen- 
te e mentre coll'aeropiano ero 
arrivato sì e no gi quattrocen- 
to metri col vecchio ed onesto 
pallone andammo al di sopra 
delle nubi e raggiungemmo i 
duemila e duecento metri. Sta- 
vamo a perpendicolo sopra Fie- 
sole, poi il vento ci spingeva 
verso il Valdarno Superiore e 
non sapevamo dove si sarebbe 
andati a finire. Quale tranquil 
lità lassù, quale solitudine bea- 
ta! Non avendo altro con cui 
brindare bevemmo una botti- 
glia di birra lanciandone il vuo- 
ic verso la terra, poi una gen- 
tile brezza ci riportò sui colli 
fiorentini e Nico Piccoli decise 
di scendere. Finimmo per too- 
care il suolo tra San Domenico 
e Fiesole in un campo di giag- 
gioli tra piante di olivi. Dal 
basso ci avevano seguito e ven- 
nero a liberarci dal groviglio 
di rami, poi cì caricarono sulle 
macchine e rientrammo fieris- 
simi e beati jra le genti 
maste attaccate sulla crosta 
terrestre. Il mio compagno era 
il comm. Olivieri, allora diret- 
tore di una banca a Firenze; 
oggi eccolo ©ì, sulla spiaggia tir- 
tenica, testimone anche lui del- 
la «belle époque» dei primissi- 
mi voli italiani, 

Mentre gli apparecchi a rea- 


Una sequenza de «L'immortale guarnigione», A destra, il protagonista 


zione del vicino campo torna- 
no a passare sibilando sopra le 
nostre teste io rammento con 
tenerezza il pallone sferico di 
Nico Piccoli che ci dondolava 
calmo, pacifico, innocente, si- 
curo, tra le nuvole incornician- 
ti di grigio il cielo blu di quel 
la lontanissima primavera fio- 
rentina. 
Orazio Pedrazzi 


Una nuova compagna 
per l’ippopotamo vedovo 


New York, 31 

«Pete», l'ippopotamo di New 
York rimasto vedovo il mese 
scorso per la morte della sua 
compagna «Phoebe», è in pro- 
cinto di passare a nuove nozze. 
La nuova sposa, «Phoebe Se 
conda», è arrivata ieri sera dal- 
lo Zoo di Milano ed è stata pre- 
sa in consegna dai dirigenti 


Annamaria Barbato la bruna 


dello Zoo di Bronx di New 
York, 


bellezza farantina esperta in 


musica leggera che ha superato brillantemente il primo 


gruppo di otto domande Paltra 


sera a «Lascia o zaddoppiav 


al 


AL FESTIVAL CINEMATO 


GRAFICO DI VENEZIA 


Manierismo e fragore 
nell’«Immortale guarnigione» 


È risultata inferiore agli anni scorsi la partecipazione russa 
con un giovane regista privo ancora di una propria personalità 


DAL NOSTRO INVIATO 
Venezia, 31 

Per pubblico e «suiveurs» il 
rodaggio sembra terminato. Da 
oggi la Mostra del Cinema non 
è più matrigna, Non più due 
film al giorno, con l’interruzio- 
ne di qualche minuto tra l'uno 
e l’altro, ma uno soltanto, ‘da 
vedere quasi in santa pace, 
senza l'urgenza del servizio che 
pesa alle spalle, 

La normalità è tornata con il 
film russo «L’immortale guar- 
higione» di Agramenko. 

Nel maggio 1945, nell'ultimo 
giorno di guerra, quando si 
combatteva nelle vie di Berli- 
no, l'unità di carri armati del 
colonnello Kondratiey ricevette 
dal comando sovietico l'ordine 
di lanciarsi avanti per salvare 
"prigionieri di Guerra ui uno 
degli ultimi campi di concen- 
tramento. Mentre i carri arma- 
ti si avvicinano al campo, in- 
contrano gruppi di uomini este- 
nuati, stracciati, muniti di ar- 
mi tedesche: sono i prigionieri. 
In uno di essi, dalla barba lun- 
ga, alto, con la testa fasciata, 
il ‘colonnello Kondratiev rico- 
nosce il suo vecchio amico, 
maggiore Baturin, dal quale 
quasi quattro anni prima lo 
aveva separato la guerra. 

Era allora il 21 giugno 1941, 
Quel giorno la guarnigione del- 
la fortezza di Brest-Litovsk, 
sulla riva del Bug, alla fron- 
tiera. occidentale sovietica, tra- 
scorreva la sua vita. regolare. 
Ma quelle dovevano essere le 
ultime ore di pace All'alba lo 
scoppio delle bombe e dei pro- 
jettili destò gli abitanti di 
Brest-Litoysk e quelli di molte 
altre città e villaggi di frontie- 
ra. L'esercito tedesco invadeva 
la Russia. Quella notte stessa 
il maggiore Kondratiev, grave 
mente ferito, veniva fatto pri- 
gioniero, ma poi riusciva a fug- 
gire. 

Il maggiore Baturin, nono- 
stante la sorpresa dell’attacco, 
riuscì a raccoglier alcune decine 
di soldati e sottufficiali sfug- 
giti alle bombe e ad organizza- 
Te la difesa della fortezza. La 
loro più grave preoccupazione 
era la sorte delle donne e dei 
bimbi appartenenti alle fami- 
glie dei militari, che vivevano 
nella fortezza e che si erano 
rifugiati nei sotterranei, poichè 
essi cominciavano ad essere 
tormentati. dalla sete ed ogni 
notte, sfidando il pericolo, i 
soldati scendevano al fiume a 
prendere acqua, proprio sotto 
le trincee nemiche. Molti di 
essi non dovevano purtroppo 
tornare da queste spedizioni 
notturne. 

Passano ancora alcuni giorni 
rima che le forze del nemico 
riescano ad irrompere nella for- 
tezza. Baturin con i combat- 
fenti rimasti, dopo un ultimo 
combattimento, si rinchiude nei. 
sotterranei, ma ogni giorno si 


diradano le file della piccola 
guarnigione. Infine restano so- 
Îo due nomini: Baturin e il 
sergente Kulharkoy gravemen- 
te ferito, Cinque settimane ha 
durato la lotta magnifica del 
pugno di uomini. Poi anche 
Kukharkoy muore e Baturin 
tenta un'ultima sortita, ma 
gravemente ferito viene fatto 
Drigioniero, Scoperto dai do- 
cumenti che si tratta del co- 
mandante della fortezza, lo 
portano al loro generale, dicen- 
do che il ferito morirà senza 
poter riprendere conoscenza, 
ma Baturin non morirà mal- 
grado i tormenti e le sevizie a 
cui sarà sottoposto. nelle pri- 
gioni e nei campi di concentra- 
mento, Vivrà e vedrà il giorno 
della vittoria per la quale i 
‘suoi compagni spno.morti. 

Si tratta di uno dei tanti epi- 
sodi che l’ultima guerra, vide 
su ogni fronte, nonchè, per si- 
tuazione militare, qualcosa che 
ricorda il famoso assedio del- 
l’Aleazar, soltanto ad ideolo- 
gia invertita. 

Il tema eroico, sovrumano 
sotto certi aspetti, ha avvinto 
per la sua esuberanza di glo- 
rioso fatto d'arme il giovane 
tegista Zalkhar Agranenko, che 
con l'eltmmortalte guarnigione» 
è alla sua prima esperienza di 
direttore. Tuttavia egli non ha 
voluto correre pienamente il 
grave rischio dell'esordio e si 
è affiancato per la regia e per 
la fotografia ad un vecchio vol» 
pone, all'operatore Eduard Tis- 
sè, che conta un ventennale 
tirocinio dietro la macchina da 
presa cientemeno che con Ei- 
senstein. Perciò se appare pre- 
maturo parlare a proposito del 
giovane regista di uno. stile 
personale e di una maniera de- 
finita, non sì può negargli, gra- 
zie all’opportuna ‘alleanza con 
chi la.sa lunga di avere tocca- 
to in più di una sequenza la 
forza del dramma e disegnato 
con sufficiente precisione i li- 
‘neamenti psicologici e morali 
dei personaggi, interpretati da 
una schiera di attori di primo 
piano, 

L'aImmortale guarnigione» gi- 
rata in bianco è nero, perchè 
il colore è stato ritenuto su- 
perfluo e non strettamente fun- 
zionale alle esigenze del rac- 
conto, si lascia nel complesso 
accettare anche se in più par- 
t. rivela ineguaglianze formali 
e squilibri. Gli altri anni la 
Russia aveva mandato a Vene- 
zia cose di gran lunga migliori 
Qui sono apprezzabili alcu 
frammenti iniziali: la cavalca 
ta di carri armati verso il cam- 
po di concentramento; la vita 
serena della guarnigione mili- 
tare prima dello scoppio delle 
ostilità, ritratte con un cordia- 
le timbro realistico; e l'improv- 


Viso primo attacco al quale si 


_. 


è 


arriva dopo una poetica pano- 
ramica sul paesaggio circostan- 
te. Il resto è manierismo che 
si abbevèra aì cento film di 
guerra elargiti dai cinema di 
tutto il mondo dal 1919 ai no- 
stri giorni, 

Attacchi e contrattacchi, uo- 
mini che crollano mietuti dal- 
la mitraglia, olocausti sublimi, 
Scoppio di granate e nere fu: 
mate delle fosse scavate con 
it tiro degli obici. Si esce fra- 
stornati da tutto quel fragore 
aspirando agli idilliaci. film 
svedesi popolati da bionde sil- 
fidi che quest'anno a Venezia 
non sono arrivate provocando 
tante nostalgie. E per l’«Immor- 
tale guarnigione» non c'è altro 
da dire, come del.resto da par- 
te sua il film nen ha detto nul- 
la-di'nuovo/ Effetti della desta- 
linizzazione o della crisì che in 
questo campo sembra non co- 
noscere differenze fra Holly 
wood, Mosca e Cinecittà. 

Proseguono intanto molto in- 
tensamente le attività margi- 
nali della Mostra. Il program- 
ma delle retrospettive ha visto 
il film «Il Presidente» di Dre 
yer, mentre il tema del conve- 
gno Cinema e Teatro è stato 
oggi ela recitazione nel film 
e nel drammasy di cui è stato 
relatore Giorgio Albertazzi. La 
proiezione connessa al tema e- 
Ta «Diario di un curato di cam- 
pagna» di Bresson. Presiedeva 
i lavori il commediografo Etto- 
re Giannini. Domani invece 
nello stesso convegno verrà di- 
scussa la regia nel film e nel 
dramma con una relazione di 
Luchino Visconti, accompagna- 
ta dal film «L'importanza di 
chiamarsi Ernesto» di Asquith, 
Di Dreyer verrà invece pro- 
lettata la celebre «Passione di 
Giovanna d'Arco» mentre in 
concorso vedremo il primo dei 
due film americani «Bigger 
than Life» (Più grande della 
vita), un forte lavoro di Ro- 
bert. Aldrich, interpretato da 
James Mason. Di materiale da 
seguire ce n’è im abbondanza, 


Libero Mazzi 


NIENTE CORRIDA 


al Lido di Venezia 


Venezia, 31 

La progettata corrida non 
avrà più Inogo L'Ente nazio- 
nale per la protezione degli ani- 
mali ha avuto partita vinta 
contro gli organizzatori dello 
spettacolo che — con la parte- 
cipazione dei due fratelli Do- 
minguin e della loro quadriglia 
— ayrebbe dovuto tenersi allo 
ippodromo del Lido il 7 setteme 
bre prossimo e il cui ricavato 
sarebbe stato devoluto alle viti 
time della tragedia mineraria 
di Marcinelle. 

Oggi in fatti il presidente 
della Biennale, comandante A- 
lesi, il direttore della Mostra 
internazionale d'arte cinemato- 
grafica, dott, Ammannati, e lo 
‘assessore al turismo di Venezia, 
hanno ricevuto una citazione 
del Tribunale di Venezia con la 
quale il commissario della loca- 
le sezione dell'ENPA. Lorenzo 
Seguso, li diffida «dall'organiz- 
zare o comunque intraprendere 
lo spettacolo «corrida» così co- 
me progettato, e ciò sia in Ve- 
nezia che al Lido o altrove in 
‘questa provincia». 


La morte di padreModaelli 
apostolodegli<intoccabili» 


Città del Vaticano, 31 

Il padre Maio Modaelli, del 
Pontificio istituto delle missio- 
n: estere, segretario nazionale 
dell’Unione missionaria del cle- 
10, è morto improvvisamente la 
notte scorsa, Aveva 62 ‘anni e 
er ben 11 anni in India sì era 
prodigato a favore degli cintoc- 
cabilis nelle missioni di Hyde- 
rabad e in altre missioni del 
suo istituto, Aveva pubblicato 
Vari libri sugli «intoccabili» e 
aveva operato in ogni modo 
per la loro elevazione morale e 
sociale. Nel 1927 rientrò in pa- 
tria per ragioni di salute e la- 
vorò nelle opere missionarie, 
Da poco più di un anno era 
stato nominato segretario na- 


del film, Makarov 


zionale dell’Unione missionaria 
del clero, 


Sabato, 1 settembre 1956 


CRONACA DELLA CITTA 


IL SINDACO PRESIEDE LA NUOVA GIUNTA COMUNALE 


Esaminate 107 deliberazioni 
nel corso di una lunga riunione 


Consultazioni e sondaggi in vista della ripresa dell’ attività 
politica - Attesa per la decisione del Comitato provinciale D.C. 


Presieduta dal Sindaco ing. 
Bartoli, la nuova Giunta mu- 
micipale ha tenuto ieri sera la 
prima riunione, affrontando 
subito: un congruo numero di 
deliberazioni, tutte peraltro di 
ordinaria amministrazione, Al- 
la. seduta hanno partecipato 
tutti gli assessori effettivi e 
supplenti, assente soltanto’ il 
dott. Franzil, il quale si trova 
ancora fuori Trieste. 

Il Sindaco, assistito dal se- 
gretario generale del Comune 
dott. Carminelli, ha aperto i 
lavori con cordiali parole di 
saluto agli assessori che face- 
vano parte della precedente 
Giunta ed ai nuovi eletti, trac- 
ciando i compiti che attendono 
la nuova Amministrazione nel 
vasto campo dei servizi muni- 
cipali e nel promuovimento 
del maggiore sviluppo della vi- 
ta cittadina in tutti i settori. 
E’ stata però una enunciazio- 
Ne più rivolta a formulare il 
comune impegno di fattivo e 
intenso lavoro, che non all’esa- 
me particolareggiato dei pro- 
blemi. Nè, ovviamente, sono 
stati neppure sfiorati i delica- 
ti temi della designazione del 
Prosindaco e della ripartizio- 
ne degli assessorati, per i qua- 
li devono attendersi j pronun- 
ciamenti in sede politica. 
L'avvio al lavoro amministra- 
tivo è stato tuttavia notevole: 
tre ore di riunione, per l'esame 
di ben 107 deliberazioni che so- 
no state sottoposte alla, Giunta, 
buona parte delle quali con re- 
lazioni fatte dagli assessori che 
facevano parte della proceden- 
te amministrazione. Una nuova 
riunione della Giunta avrà luo- 
Bo probabilmente venerdì pros- 
simo e nel frattempo verrà for- 
se risolta la questione degli as- 
sessorati e matureranno quindi 
le decisioni per la convocazione 
del Consiglio comunale, tenuto 
conto anche degli adempimenti 
più urgenti che dovranno essere 
affrontati e precisamente il 
corso indipendentista e le deli 

in materia fiscale, 

La ripresa dell'attività politi 
ca già prepara tali decisioni) at- 
traverso consultazioni e son- 
daggi che sono in corso da gior- 
ni Una chiarificazione è attesa 
con l’annunciata riunione del 
Comitato provinciale della D. 
€., fissata per lunedì sera e 
che dovrà stabilire l’atteggia- 
mento dei democristiani in me- 
tito alla designazione del Pro- 
sindaco, carica che viene riven- 
dicata dai socialdemocratici. In 
base alle decisioni del Comitato 
provinciale, sulla questione sa- 
ranno chiamati a pronunciarsi 
martedì anche i consiglieri co- 
munali della D. C. e tutto fa 
‘prevedere quindi una rapida 
definizione del problema, la cui 
soluzione peraltro non è ancora 
possibile prevedere. All'impe- 

| gno che alcuni esponenti demo- 
cristiani avevano preso a favo, 
re dei sociafdemocratici, sì con- 
trappone infatti l'opposto in- 
tendimento di altri centi e 
consiglieri comunali della D. C. 

La ' polemica sullo scottante 

teîna continua negli ambienti 


politici, alimentata soprattutto 
dalla stampa slava che si mo- 
stra veramente prodiga nel so- 
stenere le tesi socialdemocra- 
tiche e si fa paladina dell’uni- 
ficazione socialista e dell’aper- 
tura a sinistra nell'amministra- 
gione comunale. Nel dibattito i 
comunisti invece tendono a in- 
serirsi con un'iniziativa miran- 
te ad anticipare la convocazio- 
ine del Consiglio comunale, cer- 
cando di mettere insieme le fir- 
me di almeno venti consiglieri 
per chiedere tale convocazione, 
come richiesto dalla legge 


I dipendenti ex G.M.A. 


problema ancora da discutere 


LA CONFERENZA DELLA 
DOTT, GRUBER AL CIR- 
COLO «L., CACCIATORE» 


Nella conferenza pubblica tenu- 
tasi jeri sera presso la sede del 
Circolo «Luigi Cacciatore», sulla 
politica governativa nei confronti 
dei dipendenti ex G.M.A., Ja con- 
sigliera comunale dott, Aurelia 
Gruber ha lamentato anzitutto la 
mancata discussione del problema 
in sede di Consiglio comunale, il 
quale si era invece concesso un 
breve periodo di ferie, Della po- 
litica, che la Gruber ha definito 
«del giro di vite», è stata fatta 
una lunga cronistotia a partire 
dal 1952, cioè dal momento dell'in. 
troduzione di alti funzionari italia. 
ni riell'ex G.M.A., fino al 1954 al- 
l'atto del trapasso dei poteri am- 
ministrativi. Da tale periodo si 
può infatti datare a causa di una 
mancata sistemazione o di una de. 


cisione definitiva, l'esodo e l’auto- 
licenziamento in' massa dei lavo- 
ratori di questa categoria, i quall 
hanno finito in gran parte con lo 
«bbandonare Ja loro occupazione 
e, molte volte, anche la nostra 
cità, diretti im Australia, 

Depo un anno di amministra 
zione italiane sembrano finalmen- 
te profilarsi delle soluzioni def- 
nitive, attraverso la eventuale in- 
clusione del problema nell'ambito 
della discussione per la «legge de- 
lege», che avrebbe confermato il 
carattere «statale» della categoria, 
insieme! con l'adozione di un 
zolamento a carattere restrittivo 
della legge 961 allo scopo di ga- 
rantire la continuità di lavoro al- 
la categoria stessa. Secondo !a 
dott. Gruber è il progetto di leg- 
ge presentato dall'on. Colitto quel- 
Îo che offre le più serie ed oneste 
possibilità risolutive, e cioè 1a co- 
stituzione di un fuolo temporaneo 
ecspeciale, chiuso ed unico, ma 
unico per tutti Eli ex dipendenti 
del G.MA, — civili e militarizza- 
ti compresi — con possibilità per 
chi ne faccia richiesta, in posses- 
so di requisiti e titoli, di adire ai 
ruoli transitori dello Stato, con 
osservazione dei diritti acquisiti 
© pensionamento, su richiesta, a 
condizioni dignitose, La consiglio 
ra socialista ha infine auspicato 
che la stampa e l'opinione rubbli- 
ca calchino un po' la maro su 
‘questo serio problema, affinchè ne 
sia investito sollecitamente il Par- 
lamento, secondo un ben preciso 
indirizzo: il ruolo temporaneo 
speciale, chiuso ed unico, sia per 


LA SETTIMANA VENTURA NELLA NOSTRA CITTÀ 


Sarà onorato il prof. Morelli 
al prossimo Congresso di tisiologia 


T1 XIII Congresso italiano di ti- 
siologia si aprirà jl 6 settembre 
nella nostra città, L'indirizzo di 
questo Congresso fu stabilito nel 
novembre scorso dal Comitato di- 
rettivo della Federazione italiana 
contro la tubercolosi, per onoraré 
— nel suo settantacinquesimo an- 
no ed in occasione, quindi, del suo 
collocamento a riposo dai ruoli 
universitari — il prof. Eugenio 
Morelli, promotore & direttore del 
la prima clinica tisiologica e crea- 
tore della stessa disciplina tisiolo- 
gica in Italia, Esso avrà come te- 
ma generale: «Il contributo della 
scuola italiana ai progresso della 
tisiologia», 


Tl tema serà esaminato in tre 
suoi aspetti fondamentali dai cli. 
nici tisiologi di Milano, Napoli e 
Roma, le cui relazioni generali 
tratteranno rispettivamente j se- 
guenti argomenti: «Biologia della 
tubercolosi» (prof, Giuseppe Dad- 
dî); «Fisiopatologia della tuberco 
losi» (prof, Vincenzo Monaldi); 
«Terapia della tubercolosi». (prot. 
Attilio Omodei Zorini), La rielabo- 
razione critica delle tappe essen- 
ziali della tisiologia nella sua pro- 
gressiva affermazione sul piano 
internazionale, congiuntamente al. 
l'analisi del vari aspetti specifici 
‘dei contributo scientifico italiano, 
risulteranno di particolare interes- 
Se anche nei riflessi delle discus- 
sioni e delle conclusioni che ne 
costituiranno la sintesi. 

1 lavori del Congresso prosegui- 
ranno, nella terza giornata, con 
la discussione del tema sociale-or- 
ganizzativo «Posizioni attuali del- 
l'organizzazione della lotta contra 
la tubercolosi in Italia» (introdut- 
tore, il prof. Giovanni L'Eltore) 
di evidente importanza ai fini del. 
le varie riforme del nostro ordi- 
namento antitubercolare, ora allo 
studio, Le riunioni scientifiche si 
apriranno con la conferenza del 
prof. Eugenio Morelli su «Carlo 
‘Forlanini e la sua opera scientifi- 
ca» e termineranno con un discor- 
so dello stesso presidente della 
Federazione italiana contro Ja tu- 
‘bercolosi che delineerà Ie conolu- 
sioni del Congresso, I lavori si 
concluderanno il 9 settembre, 

inte 


IIP.M.P. a Redipuglia e Gorizia 


Im occasione dell'inizio della 
‘propria attività, il Movimento 
giovanile della Federazione di 


Trieste del Partito monarchico po-|% Li 


‘polare ha organizzato un pelle- 
grinaggio a Redipuglia e Gorizia. 


Nel corso della manifestazione che 
sì svolgerà in collaborazione con 
la Federazione goriziana, verran- 
no deposte corone di alloro al 
Sacrario della Terza Armata ed al 
Monumento: ai Caduti della città 
sorella. Il corteo motociclistico 
muoverà domani alle 12,30 da 
piazza Verdi, percorrendo le vie 
del centro. 

I fuochista Giuseppe Fantini, 
rlentrato a Trieste a bordo del- 
la «Vulcania» reduce dal tragico 
naufragio dell'Andrea Doria», nel 
corso del quale è rimasto pure se- 
riamente ferito, intende manife- 
stare il suo apprezzamento rico- 
noscente per la sollecitudine del- 
la Società «Italia» ed in particola- 
re del cap. Scala, del servizio e- 
quipaggi marittimi, il quale si è 
portato a Venezia ad attendere lo 
arrivo della motonave eVulcania» 
per accogliere fl reduce, offrendo- 
gli altresi l'opportunità di servir- 
si di'un’'autormbulanza per il tra- 
sporto a casa, 

A Prosecco avrà luogo questa 
sera, alle 20, la proiezione del 


documentario sulle colonie estive 
«Saluti da...a, 


[ CALENDARIETTO | 


Ieri: temperatura massima 26,8 
gradi, minima 17,4; pressione mb. 
1019 in aumento; umidità 52: per 
cento, temperatura del mare 24,8. 


Oggi: S. Egidio, Il sole sorge al- 
le 5.25, tramonta alle 15.44. La lu- 
na ‘leva alle 1,00, cala alle 16.20. 


MAREE, OGGI: alta alle 7.50 
cm. 34 sopra il Ì. m.; bassa alle 
13.40 cm, 18 sotto.iIl 1. m.; alta al- 
le 19.10/cm. 35 sopra ill. m. 


Turno notturno delle farmacie: 
Biasoletto, via Roma 16; Manzoni, 
via Settefontane 2; Marchio, via 
Ginnastica 44; Rovis, piazza Gol» 
doni B; dott. Rossetti, via Schiap- 
parelli 58; Harabaglia, Barcola; Ni- 
coli, Servola, 


Collocamento gente del mare: 
Chiamata d'irabarco per oggi alle 
ore 10: Turno Lloyd Triestino: due 
marinef (turno 171 e 173), un fuo- 
chista (prec. 133). Turno «genera- 
Frs i 


festa nazionale ameri- 
cana (Labor Day), : gli uffici 
dell'USIS e la Biblioteca america- 


na rimarranno chiusi. 


le forze civili che per quelle «mi- 
litarizzate» dell'ex G.M.A.; ed ha 
ribadito jl concetto della cessazio- 
ne «di una politica dilazionatrice 
a base di giri di vitex, 


I funerali di Arrigo Maucci 


Mesto epilogo di una tragica sven- 
tura, ha avuto luogo seri pomerig* 
gio al Cimitero di Sant'Anna il fu- 
nerale del dott. Arrigo Maucci, il 
nostro caro collega scomparso do- 
pa una lunga, inesorabile malattia. 
In forma semplice e austera, dopo 
1a benedizione nella cappelletta del 
Cimitero, è stata alla salma data 
cristiana sepoltura. Il toltissimo 
gruppo di parenti e amici ha 
seguito commosso il, triste corteo 
nel quale i giornalisti triestini era- 
no rappresentati dal presidente 
dell'Associazione della Stampa e 
da numerosi redattori del «Picco- 
lo», Rinnoviamo alla famiglia di 
Arrigo Maucci e soprattutto alla 
sua sposa Rdith, alla mamma Die- 
na e ai fratelli Walter e Corrado, 
così duramente provati, le nostre 
più vive condoglianze. 


UN ARTICOLO DEL «LAVORATORE» ATTRIBUITO A_VIDALI 


Onere: pubbliche ‘anprovate 
Der un complesso di 950 milioni 


Nel corso della recente riu- 
nione della Commissione tecni- 
co-amministrativa in sede alla 
Direzione dei Lavori Pubblici, 
sono state approvate numerose 
opere pubbliche per circa 950, 
milioni di lire, fra le quali la 
costruzione dei seguenti fabbri- 
cati comunali: Scuola elemen- 
tare ia, Poggi S. Anna, per un 
importo di lire 82.000,00; Scuola 
elementare a Grignano, con 7 
aule, per un importo di lire 
41.300.000, 

T rimanenti progetti riguar 
dano 182 nuovi alloggi T.A.C.P. 
‘a Poggi S. Anna per 347 milio- 
ni L'adattamento a scuola sta- 
tale, con particolari finalità di- 
dattiche, della Villa, demania- 
le di via Ginnastica 58. 

Sono stati inoltre approvati, 
di massima, altri progetti, e per 
circa 400 milioni di lire opere 
edili di completamento degli 
‘edifici dei Magazzini Generali 


Italiani in Russia 
È secondo un ufficiale tedesco 


Si apprende da un quotidia- 
no romano, in una nota de Ve 
nezia, della testimonianza di 
im ex ufficiale tedesco, tale 
Bernard Berkenkopf, il quale 
ha dichiarato che quando la- 
sciò il campo di prigionia di 
Cerepowez vi erano tuttora co- 
là alcuni italiani, fra cui.il ten. 
Fonda Savio, uno ‘dei due fi 
gli del col Fonda Savio di 
|Trieste, dispersi in Russia, Non 
'è stato possibile, per ora, ac- 
certare, di più nè conoscere il 
pensiero della famiglia Fonda 
Savio al riguardo. 


IL PICCOLO 


PERTURBAMENTI NEL SETTORE DEL LAVORO 


Condannato al fallimento il Pastificio 
mentre non si dispera di riattivarlo 


Una protesta per l’intervento della Polizia all'assemblea 
delle maestranze - La situazione al Farmacoterapico 


Un'altra giornata di intensa at- 
tività sindacale è stata dedicata 
ieri al problema del Pastificio 
Triestino, nel tentativo ancora di 
scongiurare la crisi e rendere 
quindi possibile la sollecita riat- 
tivazione dello stabilimento, ll 
Tribunale non ha fatto conoscere 
ieri le proprie decisioni, ma la 
sorte del Pastificio, almeno in se- 
de giudiziaria, pare ormai com- 
promessa e il fallimento inevita- 
bile: si teme che in tal senso si 
pronunceranno î magistrati oggi o 
forse lunedì, 

Questa prospettiva ha spinto na- 
turalmente i Sindacati ad intensi- 
ficare l'azione presso le autorità, 
nella speranza di una soluzione at- 
ta ad evitare il procedimento fal- 
limentare, Consta infatti che an- 
che industriali milanesi hanno 
manifestato nei giorni scorsi vivo 
interessamento per la riattivazio- 
me del Pastificio, e in tutti i mo- 
di si cerca pertanto di evitare il 
fallimento, eventualità questa che 
impedirebbe una immediata ria- 
pertura dello stabilimento, riman- 
dandola (e rendendola pure più 
difficile) nel futuro, Un incontro 
ha avuto luogo ieri sera al Com- 


missariato generale del Governo 


== 


Aspra critica dei comunisti 
nei confronti del regime di Tito 


Lo spunto preso dalle recenti condanne inflitte da Belgrado 
ai comunisti cominformisti jugoslavi rientrati dai paesi satelliti 


Nell'attività politica è predo- 
minata eri una presa di posizio- 
ne dei comunisti nei confronti di 
Tito, ennesima e sintomatica ma- 
nifestazione della crisi in cui si 
‘dibattono Vidali e i suoi compa- 
gni, che male si adattano al riac- 
costamento ai titinî, loro imposto 
da Mosca. Abbiamo segnalato pro- 
prio nei giorni scorsi le voci tra- 
pelate dal campo comunista e che 
rivelano l'esistenza di aspri con- 
fitti tra i dirigenti comubisti 
triestini, solo parte dei quali sa- 
rebbero rassegnati a subire Ja 
imposizione, adeguandosi al enuo- 
vo corso» della politica sovietica 
instaurata dopo le demolizione 
del mito Stalin. Altri invece, ca- 
peggiati da Vidali, accetterebbe- 
ro bensì la «destalinizzazione», 
ma non la mortificante Canossa 
desiderata da ‘Tito, compiacente- 
‘mente assecondato da Mosca. 

Per la ribellione i comunisli 
triestini hanno preso spunto dal- 
le recenti condanne che sono sta-, 
te inflitte dai titini ai comunisti 
cominformisti jugoslavi che nel 
1948, obbedendo a Stalin, si era- 
no messi contro Tito. Espatriati 
nei paesi satelliti di Mosca, que- 
sti cominformisti sono stati ora 
restituiti dai sovietici alla polizia 
titina, che li ha fatti processare 
‘e condannare. 

«I processi di Belgrado» si in- 
titola appunto un articolo pubbli- 
cato dal giornale dei comunisti 
triestini e che si presume serit- 
to dallo stesso Vidali. E” tutto un 
aspro attatco al regime di 
ammette in termini molto esplici- 
ti il disagio e la penosa situazio= 
ne dei cominformisti locali. «I 
dirigenti jugoslavi, è detto nello 
articolo, în rapporto al riavyici- 
namento con l'URSS ed i paesi 
dell'Europa orientale, hanno avu- 
to molte soddisfazioni: autocriti- 
che, riparazioni, esalazioni. Non 
è stata chiesta loro la minima au- 
tocritica. Ora eolpiscono senza 
pietà coloro che ritornano e eo- 
no rel di essere stati fedeli. ul 
movimento comunistà internazio 
nale, Questi fatti non contribui- 
scono a far superare le serie ri- 
serve e diffidenze che permangono 
nelle nostre file verso il regime 
di Tito». 

Ma va soprattutto meditato un 
passo che centra il problema di 
Trieste: pensiamo che lo sfogo 
sia andato oltre l'intenzione del- 
l'articolista, perchè altrimenti si 
tratterebbe di una cosciente ma 
assai tardiva ammissione della 
giustezza di quanto noi per anni 
abbiamo affermato, paventando il 
pericolo titino come una sciagura 
per tutti, sloveni e comunisti com- 
presi. Oggi infatti sono proprio 
i comunisti a riconoscere che 
l'Italia ha preservato i triestini 
dalla triste sorte che si prepara- 
va per Trieste, Ecco quanto scri- 
vonio: «Ci sono! coloro che pagano 
oggi e ci sono celoro che paghe- 


ranno domani, Ma tutti’ devono 
pagare. In questa situazione» si 
trovano pure gli sloveni «comin- 
formisti» del nostro Territorio. 
Essi non possono essere arrestati, 
interrogati, processati e condan- 
nati perchè non sono cittadini ju- 
goslavi. Altrimenti ci sarebbero 
processi in serie. Ma potenzial- 
mente sono rei e accusati, Guai 
ai vinti dunquel». 

Un tale linguaggio può essere 
foriero di grossi avvenimenti in 
campo comunista. E' forsé segno 
che alla silenziosa riconciliazione 
tra cominformiati ve titinî, da me- 
si in atto specle sull'altipiano, 
potrà subentrare invece un nuo- 
vo periodo di aspri conflitti, op- 
pure può rappresentare la reazio= 
ne di Vidali a drastiche. pressioni 
che si stanno esercitando su lui 
per fargli accettare l'amara di- 
rettiva di Mosca (che Togliatti 
ha invece già subito, andando ad- 


dirittura a Belgrado a presentare | 


le scuse a Tito), D' interessante 
infatti rilevare ancora nell'artico= 
lo l'intendimento di resistere e 
di non sottostare alle imposizio- 
ni: «Tutto ciò ci deve insegnare 
a pensare e giudicare con la no- 
stra testa, sulla base dei fatti, 
obiettivamente, senza miti e dog- 
mi»: questa conclusione confer- 
ma le induzioni che si sono fat- 
te nei giorni scorsi, circa il persi- 
stere in seno ai comunisti trie- 
stini di una tendenza a mantene» 
nere autonomo il partito di Vida- 
li, contro le sollecitazioni di alcu- 
ni dirigenti che invece vorrebbero 
l'adesione al partito comunista 
italiano, trasformando l'organiz- 
zazione locale in una vera e 
propria federazione periferica 
del PCI. 
ingr nina 


Il censimento fiscale 
da oggi in atto al Comune 


Da oggi comincia îl censimen- 
to fiscale del Comune, per cul 
entro il 20 settembre i contri- 
buenti saranno tenuti a denun- 
ciare 4 loro cespiti soggetti ni 
tributi comunali.’ Anche questo 
anno saranno esonerati dall’ob- 
bligo della denuncia i contri- 
buenti iscritti nei ruoli del no- 
stro Comune o coloro che ab- 
biano già presentato valida e 
tempestiva denuncia, qualora 
non si sia verificata alcuna va- 
riazioni nelle condizioni di tas- 
sabilità, Per quanto riguarda in- 
vece l'imposta di famiglia, ven- 
no denunciate tanto le varia- 
zioni del reddito che della com- 
posizione del nucleo familiare. 
Chiunque, essendo obbligato, 
mon presenti la denuncia entro 
il termine stabilito, o presenti 
denuncia incompleta o infedete. 
è soggetto alle sanzioni previste 
dagli articoli 292 e 296 del Te 
sto Unico per la finanza locale. 
Pertanto l'obbligo delle denun- 
cia riguarda i cespiti relativi al 


seguenti tributi: imposta di fa- 
miglia, imposta sui cani, impo- 
sta di licenza, imposta sulle 
macchine da caffè espresso, im- 
posta sui pianoforti tenuti in 
locali pubblici e sui biliardi, 
tassa per la raccolta e il traspor= 
to del rifiuti, tassa per l’occupa- 
gione di spazi ed aree pubbli-| 
che, contributo di fognature; e 
inoltre per coloro i quali, non 
avendo la dimora abituale nel 
Comune di Trieste, non sono 
soggetti all'imposta di famiglia: 
imposta sul valore locativo, im- 
posta sui domestici, imposta sui 
Dianoforti privati. Le denuncs 
vanno presentate alla Rip. IV- 
Imposte e tasse. del Municipio 
(via Rettori 2, D. IMI, stanza 
272), che mette gratuitamente 
a disposizione del denunclanti 
1 moduli necessari. 


Il PSDI al en. Pierre Commin 


La Federazione triestina del 
PSDI ha inteso di aderire all'azione 
in atto in sede nazionale per l'uni- 
ficazione socialista, inviando sl se- 
natore socialista francese Pierre 
Commin un telegramma di entusia- 
stico saluto per l'importante inca. 
tico in Italla nel quadro dei prin: 
cipi dell'Internazionale socialista. 


tra 11 Viceprefetto dott, Capon e 
i rappresentanti. della Camera del 
Lavoro, si quali fl dott, Capon 
ha riconfermato il fattivo propo- 
sito delle autorità di coyperare 
alla riuscita dell'azione di recupe- 
ro, dichiarando che anche se il 
fallimento, verrà pronunciato, gli 
sforzi saranno proseguiti per far 
riprendere quanto prima possible 
l’attività al Pastificio, 

In mattinata nella fabbrica di 
viale Ippodromo si è svolta l'an- 
nunciata assemblea delle mae- 
stranze, che purtroppo ha dato 
luogo ad uno spiacevole incidente, 
E! successo cioè che numerosi po- 
liziotti si sono presentati al Pa- 
stificio mentre l'assemblea stava 
per concludersi, senza che alcun 
fatto ne avesse provocato l'inter- 
vento, mè — almeno ‘a quanto è 
stato possibile appurare — essere 
stati chiamati dalla direzione dei- 
l'azienda, In segno di protesta i 
lavoratori si sono trattenuti nel- 
lo stabilimento fino al tardo po- 
meriggio, attendendo che prima ai 
allontanassero gli agenti. Tutto si 
è risolte pacificamente, ma la Ca- 
mera cel Lavoro è immediatamen- 
te intervenuta presso le autorità, 
manifesiando la protesta dei. iavi 
rafori e rivendicando la legittimi: 
tà della riunione, che era stata 
regclarmente autorizzata dai diri- 
genti dell'azienda, Un'altra assem. 
blea avrà luogo oggi al Pastificio, 
alle 18, 

Presso il Commissario generale 
del Governo è intervenuta deri an- 
che la C.G.LL., la quale ha chia- 
mato a ‘Trieste il parlamentare 
comunista on. Beltrame, incari 
sandolo di farsi portavoce delle 
istanze sindacali per la riattiva- 
rione dello stabilimento. L'on 
Belirame ha conferito a lungo in 
Prefettura, ponendo all'attenzione 
del Commissario anche altre si 
fazioni di disagio lamentate dal- 
l’organizzazione sindacale (in par 
ticolare Ja questione del Farmaco- 
tetapico) e sottoponendogli vari 
Problemi interessanti diversi set- 
{eri economici. 

‘Per quanto concerne invece l'I- 
stituto Farmacoterapico Triestino, 
è in atto l'opposizione delle mae- 
stranze e dei Sindacati per la ces- 
sazione del reparto commerciale 
dell'Istituto, Fallite le discussio- 
ni tra le parti, l’azione sindacale 
si svilupperà ormai con scioperi, 
che saranno allargati nel settore 
| farmaceutico, SA 


TT. sostiene che la decisto 
‘ata attraverso l'esito sfa 
svolta dallo 
Istituto negli ultimi anni nell 
commercio all'ingrosso det medi- 
cinali, rivelatasi negativa nel 
‘quadro dell'attività generale del- 
l'Istituto stesso, e ciò malgrado 
vari tentativi fatti per migliorar- 
ne l'andamento. I dirigenti del 
Warmacoterapico pertanto hanno 
deciso di cessare l'attività com- 
merciale, al fine di poter avilup- 
pare quella industriale, ritenendo 
di poter più proficuamente agire 
sul mercato nazionale e interna- 
zionale, oltre che duello locale, 


parto commertiale che perderanno 
l’impiego, ma confida nel contem- 
po che buona parte dei licenziati 
potrà, trovare sistemazione nella 
attività che sarà intrapresa dalla 
nuova ditta grossista, che conti- 
nuerà il servizio commerciale ab- 
bandonato dal Farmacoterapico, 
In proposito l'Istituto manife- 
sta fiducia che nessun pregiudizio 
deriverà all’approvvigionamento 
farmaceutico per la nostra città, 
che è assicurato dall'organiszazio- 
ne delle ditte grossiste operanti a 
Trieste, in cui viene ad inserirsi 
la subentrante gl Farmacoterapi- 
co, Quest'ultimo infine dichiara 
che il mutuo ottenuto dall'ERP. 
nel 1951 era stato espressamente 
accordato all'Istituto per l'innal 
zamento dello stabilimento, l'ac- 
quisto di macchinario e l'ammo- 
dernamento dei laboratori e delle 
attrezzature tecniche, per lo, svi- 
luppo produttivo dell'azienda, 


Gita per Grado, L'Istria-Trieste 
effettuerà domenica una gita per 
Grado (dal Moio pescheria) con 
partenza alle ore 8.45, Da Grado 
ritorno alle ore 18,30, 


Introduzione alla Grecia 
in una lezione all' Università 


Ieri sera nell'aula «Veneziana 
dell'Università la prof. Alfonsina 
Braun, ordinaria di glottologia del 
nostro Ateneo, ha parlato agli stu- 
denti e ai professori che parteci- 
peranno al viaggio d'istruzione in 
Grecia dal 3 al 13 settembre, sul 
tema «Greco antico e greco mo- 
derno». La relatrice ha tenuto a 
illustrare ai mumerosi presenti la 
situazione linguistica nell’odier- 
na Grecia, ove accanto alla lin- 
gua dotta, la katharevuse ‘(Iin- 
gua pura), formata in prevalenza 
da elementi ereditati dal greco 
antico, esiste anche un tipo di 
lingua più popolare, la dimotiki, 
pure essa derivata dal greco anti- 
co ma pervasa da elementi tratti 
anche da altre lingue, come ad e- 
sempio da dialetti italiani, dal 
turco, dallo slavo, ece, La ‘prof. 
Braun si è soffermata quindi sul- 
la, pronuncia della lingua greca 
moderna, che è molto diversa da 
quella antica e che è l'elemento 
più importante per la compren- 
slone della lingua stessa. Conclu- 
dendo l’oratrice ha tratteggiato la 
storia dello sviluppo della Iingua 
greca dalle origini ai giorni no- 
stri, soffermandosi sulle sue fasi 
Diù caratteristiche, 

T prof. Giovanni Vitucci, stra- 
ordinario di Storia greca e ro- 
mana presso la nostra Università, 
terrà oggi alle 18.30 nell'Aula Vene. 
zian della nuova sede universitaria 
(via Fabio Severo 158) una confe 
renza per gli studenti e professori 
dell'Università degli Studi di Trie- 
ste che partecipano al viaggio di 
istruzione in Grecia (dal 3 al 18 
settembre) sul tera: «Il Partenone 
come centro della vita amministra 
tiva dell'impero ateniese». Si prega. 
no vivamente gli interessati di non 
mancare. 


OMAGGIO D'UNA ILLUSTRE 


CITTÀ TOSCANA A TRIESTE 


Un po” di Palio di Siena 
domani in piazza Upità 


250 «sbandieratori» della famosa contrada della 
Chiocciola daranno spettacolo a mezzogiorno 


Un eccezionale incontro con 
le suggestive tradizioni di Sie- 
Na si offrirà domattina in 
piazza Unità. La magnifica cit- 
tà toscana è celebre nel mon- | 
do, per come conserva, nell'ar- 
chitettura urbana e nel culto 
delle sue genti, lo splendore 
Dee i e 
stazioni più famose di Siena è 
| il Palio, che fue volte all'anno J 
‘vede in gara le «contrade» e| 
che putti i giorni alimenta la 
rivalità dei «contradaioli», am- | 


n 


Domani appunto saranno 

piti di Trieste duecentocim- 
‘quanta senesi della scontrada» | 
della Chiocciola, i quali porte- 
ranno nella visita di omaggio 
alla nostra città il gonfalone 
senese e gli stendardì della 
«contrada». Alle 12.15 în piazza 
Unità 1 graditi ospiti presente- 
ranno il gioco delle bandiere, 
che fa parte delle manifesta- 
Zioni che accompagnano la ce- 
lebrazione del Palio: è un'arte 
senese di agitare, far ruotare 


con prospettive d'ineremento del 
reparto produttivo, L'Istituto sog- 
giunge che cinquanta e non ses- 
santa saranno gli addetti del re- 


gli stendardi, di grande effetto 
spettacolare, Gli sbandieratori 
possiedono Una maestria tutta 
barticolare, che si tramandano 
di generazione in generazione, 


Per la famiglia Cergol 

Perdura viva, l'eco del doloro- 

50 incidente di Barcola in cui 
ha perduto la vita, mentre assol- 
veva il suo servizio, ‘il vigile ur 
bano Giovanni Cergol. Numerosi 
lettori anche ieri ci hanno invia- 
to generose offerte per la fami- 
glia dello scomparso, Ecco l'alen» 
co delle offerte: dal dott. CL R 
lire 2000, Marino e Francesca: Co- 
bol 1000, D. Gelmo 1000, Camit.o 
Grego 1000, ja bambina Tatiana 
Stagni 500, M. 500, N. Manfreda 
500, N. N. 150, dott. Teodoro de 
Rinaldini ‘1000, totale 7.650. Im- 
porto precedente lire 82,000, Tota- 
le generale lire 89.650. 


La “Miss, dei Chimici 
Questa sera, dalle 21, seguendo 
una simpatica tradizione, ne) 

vasto giardino della sede del Cra) 

Chimici-petrolieri, in via Conti i 

‘avrà luogo l'elezione della «Miss» 

Molte sono le concorrenti iscritte 

che si presenteranno davanti alla 

giuria e al pubblico. La festa pro 
mette di riuscire molto brillante. 


La Settimana 


Oggi pomeriggio uscirà eSetti- 

mana Informazioni», con im- 
portanti articoli polemici e poli- 
fici di attualità, Il giornale, che è 
il portavoce ufficiale della Jocale 
Sezione del P.L.I., illustrerà la 
nuova posizione del liberali trie- 
stini. «Settimana - Informazioni» 
sarà in vendita in tutte le edicole 
cittadine dalle 17 in pol, 


—— 


STATO CIVILE 


del giorno 31 


Nati 12, nati morti 1, morti 7, 
matrimoni 28, 


MORTI: Fragiacomo Lorenzo, a. 
56; Amioucci Florindo, a 62; Ben- 
ci Giovanni, a. 64; Nadallz Mario, 
a. 27; Stopar Giovanni, a, 50; Co- 
lja in Silvestri Sofia, a. 52; Pez 
Guerrino, a. di. 


MATRIMONI RELIGIOSI: Mar- 
silli Claudio capit. macchina con 
Toso Maria casalinga; Fomularo 
Domenico portuale con Siccardi 
Niver  pellicciaia; Tamaro Silvio 
marittimo con Torre Maria casa- 
linga; Schileo Luigi commesso ne- 
goz. con Gustin Maria casalinga; 
Casarin Giuseppe meccanico con 
Godina Silvana impiegata; Scarpa 
Bruno impiegato con Moschini Li. 
cia impiegata; Pieri Lino dis. te 
nico con Ban Lina casalinga; Bu- 
setti Bruno orefice con Giacomini 
Silvana impiegata; Blocar Giorda- 
no leg. libri con Riservato Alberta 
impiegata; Fabian Livio fattorino 
con Zottich Aurelia sarta; Bernar- 
di Francesco muratore con Mer- 
snich Maria casalinga; Perovini 
Angelo commerciante von Vuch 
Giorgina impiegata; Acerbi Clau- 
dio falegname con Hrovatin Lilia- 
na sarta; Bizjak Giorgio autista 
mecc, con Benevoli Maria Grazia 


‘agosto 1956 


sarta; Lazzeri Leonardo motori- 
sta m. con Petkich Nerina banco- 
niera; Braidot Renato commesso 
con Dipace Pesqua sarta; Galizzi 
Elio meccanico con Ulianich Fer- 
nanda commessa; Fiumana Gio- 
vanni autista mecc con Sossi No- 
rina operaia; Spiller Vincenzo Ven- 
ceslao operaio con Pahor Carla 
parrucchiera; Musco Angelo uff. 
esercito con Oallin Graziamaria 
insegnante; Iarnieli Sergio mecca- 
Nico con Bacer Mafalda operaia; 
Rabolini Claugio ingegnere con 
Cesca Laura stud. univ.; Benvenu- 
tl Remigio radiotecnieo con Cauci 
Norina; Piazzi Lorenzo artigiano 
con Bartussi Carla Impiegata; Cor- 
da Severino commerciante con 
Furlani Ondina impiegata; Garau 
Livio impiegato con Depase Editta 
stud. univ.; Gratton Giovanni i- 
draulico con Murovec Luigia ca- 
salinga; Urzi Alberto impr. edile 
con Speranza Filomena casalinga; 
Cattunar Vittorio mugngio con 
Calligarich Lucia casalini 


—____________ 
SEGNALAZIONI EV 

La Ditta Zanetti - Magnadyne 

Radio, via Cavana 6, segnala alle 

ore 21.15: «Uno, due, tre», varietà 

musicale con Tognazzi e Vianello. 


—al 


LA RADIO 


PROGRAMMA NAZIONALE 


11: Mattinata sinfonica, 12.10; 
Orchestra Barzizza. 19.20: Orche- 
stra Cergoli. 16.45. Quintetto jazz 
moderno. 17: Sorella Radio. 18: 
Musica operistica, 19: Musica da 
ballo con. l'orchestra Gincomazat. 
20: I classici della musica legge- 
ra, 21: Varietà musicale. 22: Ro- 
meo e Giulietta al villaggio, com- 
media, 

SECONDO PROGRAMMA 

9.30: Orchestra Conte. 10: Spet- 
tacolo del mattino, 13: Franco 
Russo e il suo complesso. 14.45: 
Canta Nuccia Bongiovanni. 15.15 
Musica serena. 16: Microsolco: Or- 
chestra Les Brown, 17: Musiche 
per tre età. 18.30: Ballate con noi, 
20.30: Ciak, attualità cinematogra- 
fiche. 21: «Il Trovatore» di G. Ver- 
di, con Aureliano Pertile. 

{rasmissioni locali: 14.30: Ter- 
za pagina. 18.30: Una lettera di 
Lord Byron, un atto di Tennessee 
Williams, musica di Raffaello de 
Banfield, Orchestra Filarmonica 
Triestina diretta da Glauco Cu- 

ol, 


WELEVISIONE 


17.30: Campionati mondiali di 
giclismo, 19: La TV degli agricol= 


tori, 21:15: Un, due, tre, 22.15: 
«Niente», un atto di Gino Rocca 


=== 


— 


Se n’è andato 


Silenzioso e misterioso com'è 

venuto, Faruk. se n'è andato. 
Nessuno ha ancora: ben capito per- 
chè sia venuto, nessuno può imma- 
ginare perchè se ne sia andato. 
‘All: cinque di mattina, per di più. 
Aveva minacciato di far le valigie 
più volte; appena arrivatoun gior. 
nalista s'era messo in testa di vo- 
lerlo fotografare e, di fronte al ri- 
fiuto trasmesso dall'ex Re tramite 
il suo segretario, aveva fatto pian- 
tonare tutte le uscite dell'albergo 
da fidati fotografi. L'impresa non 
è riuscita, F'aruk non a'è fatto ve. 
dere, ma stava già facendo prepa- 
rare! le valigie. Poi il giornalista 
ha accettato l'armistizio e ha riti 
rato il suo piccolo esercito di. foto- 
grafi e Faruk è rimasto. Ma conti- 
nuava a far sapere che se lo distur- 
bayano troppo se ne andava, In 
verità nessuno lo ha disturbato, a 
parte la spontanea curiosità che il 
guo caratteristico pizzo, i suoi cen- 
totrenta chili e la sua avvenente 
compagna sollevavano tra i cittadi- 
ni che avevano/la ventura di\incon- 
trarlo in qualche locale notturno 
— li ha visitati tutti — o di co- 
glierlo all'ora del pranzo seduto a 
Un favolo davanti alle finestre del 
«Grill». Ha fatto sapere che la no- 
stra città gli è piaciuta moltissimo; 
mia non si è preso molta briga per 
andare a conoscerla, se n'è stato 
anche per giornate intere chiuso 
nei suoi appartamenti a prendere 
il sole in terrazza e a spulciare 
giornali. Pare che abbia seguito l'e- 
volversi della situazione politica nel 
mondo con estrema attenzione, sui 
principali giornali di tutti i paesi. 
Da un colloquio avuto con fi suo 
segretario, il signor Gallas, sì ar- 
guisce altresì che Faruk non aves- 
se nemmeno in questi giorni di 
pura e semplice villeggiatura .turi- 
Stica trascurato di pensare di tanto 
tn tanto al piccolo Fuad, il princi 
pino suo figlio, Dove sia andato, 
ora, con quel piccolo pullman e fl 
suo seguito, nessuno sa. Nè, del re. 
sto, è un problema che preoccupa. 


Nozze di diamante 


Jerì mattina 4 coniugi Ida e 

prof. Umberto Pross hanno fe 
steggiato le loro nozze di diaman- 
te. Nella casa rallegrata dalla pre- 
senza del figli ing. Gianlorenzo € 
Marina Galdini, delle nipoti, det 
parenti e di alcuni intimi amici, 
il sessantesimo anniversario, di 
matrimonio si è svolto in atmo- 
sfera di serenità e devozione e ha 
avuto la benedizione impartita da 
Padre Cavallini. Ai due vecchi 
sposi — il prof, Pross, già sito 
funzionario alla «Cosulich» e mol- 
to noto in città, conta 92 anni — 
sono, pervenute numerose attesta- 
zioni di ricordo ed espressioni di 
affetto e di augurio. 


Forse non sapete 
che al Ristorante «da Dante», 
nonostante il rincaro di molti 
generi alimentari, i prezzi sono ri- 
masti invariati. E si mangia -vera. 


mente bene nell'ambiente più ac 
‘cogliente, 


—r—r-= 


LE ORE DELLA CITTA’ 


Fisarmoniche triestine 


Sì è svolto a Terni il primo 

Festival nazionale della Fisar= 
monica, riservato a complessi sud. 
divisi per categorie a seconda del 
numero degli esecutori. La giuria 
ha assegnato Ja vittoria ai seguen- 
ti complessi: Piccoli complessi: 
Trio Dorico di Ancona, Medi com- 
plessi: Cral, Chimici Petrolieri di 
Trieste, Grandi complessi: Scan- 
dalli di Roma, Su un grande pal- 
co eretto al centro della piazza 
Tacito, i fisarmonicisti si sono esi- 
biti dinanzi ad un numeroso pub- 
blico. Il vincitore della categoria 
medi, il. complesso triestino del 
Cral' Chimici petrolieri, diretto 
dal maestro Giannini, ‘6omposto 
da 12 esecutori, ha eseguito Ja 
Rapsodia Azzurra di Boccosi e lo 
Orfeo alinferno di Offenbach. 
Con Ja vittoria a Terni il com: 
plesso del Oral Ohimiei  petro? 
lier, ha conseguito la terza vitto- 
ria consecutiva. 


Concorso Uremcaffè 


Nella prima estrazione effet- 

tuata ‘iersera sono risultati 
vincitori i numeri 000779 serie A 
che si aggiudica il «Frigorifero 
Nibir da 140 litriv, 051840 serie A 
che vince 1 kg. Supermiscela 
Cremcaffà, 187676 serie A al quale 
spetta il premio di consolazione 
consistente in 50 buoni per con- 
sumazioni Cremcaffè, I premi deb- 
bono essere ritiratie entro il 30 
settembre corr. Da oggi sono in 
distribuzione i buoni per l’estra- 
zione del 81 ottobre p. v. che 
ha, quale primo premio, un mo- 
toscooter «Aermacchi» tipo Zeffi- 
ro 125 co. 


La Grotta illuminata 


Rammentiamo che domani 
dalle 14 alle 18 la Grotta Gi- 
gante sarà aperta al pubblico per 
la prima grande illuminazione di 
fine estate, Il pubblico potrà am- 
mirare, tra l’altro, lo scheletro 
dell'«Ursus spelaeus» che è stato 
ricostruito dal sig, Iurca e col- 
locato sul fonda della grotta, Una 
altra gradita sorpresa per il'pub- 
blico: la Prattoria Milic, di Bor- 
go Grotta, eompletamente rinno- 
vata, è pronta a ricevere degna- 
mente le comitive di gitanti. Fun: 
zionerà un servizio rinforzato di 
corriere con partenza dalla stazio» 
ne autolinee di piazza Libertà. 


Concerto bandistico 


Questa sera, con inizio alle 
20.30, la banda del Ricreatorio 
«Brunner», diretta dal maestro 


Pasquale D'Iorio, sosterrà un con 
certo pubblico a Sales, TI program. 
ma comprenderà musiche dello stes- 
50 maestro D'Iorlo, di Verdi, Doni. 
zetti, musiche caratteristiche, can- 
zoni' napoletane, 


eco. 


DATE AIUTO 
ALL'OPERA CIVILI 


custodendo gelosamente nelle 
«contrade» il segreto di taluni 
giochi di maggior effetto. 

La folta comitiva senese 
giungerà a Trieste nelle prime 
ore del mattino, Assisterà a 
una Messa nella Cattedrale, 
che sarà celebrata da mons, 
ssi sull'altare del Patro- 
indi visiteranno Mirama- 
fe, Der, essere poi a mezzo- 
giorno in piazza Unità (dove 
avrà luogo in concomitanza 
anche un concerto bandistico). 


mirevoli per l'attaccamento al|D lo sbi ‘amento gli 0- 
brestigi lord qui propia e [OD saseng ricer ‘comit ie Munio 
dieta. rionale, DOSE cipio dal Sindaco, mentre nel 


pomeriggio faranno visita di 
Sepaesio Lal Vescovo, nel Semi- 

lo. Completeranno il pro- 
gramma con un giro buristico 
e la serata al Castello di San 
Giusto. Particolare omaggio i 
senesi renderanno alla memo- 
tia del Vescovo Enea Silvio Pic- 
colomini, senese di nascita, che 
fu presule nella nostra città. 


Il Console Harold Sims 
ha lasciato ieri Trieste 


mM rappresentante del Governo 
americano mr. Harold Sims ha la- 
sointo ieri la nostra città. Pri- 
ma di partire, mr. Sims è stato sa- 
lutato alla presenza di tutto il per- 
sonale del Consolato, da mr. Mi. 
chael Gannett, che ne assumerà 
ora le funzioni, ed ha risposto e- 
sprimendo sia ai funzionari ameri- 
cani che al personale civile italiano 
il suo ringraziamento per la colla- 
borazione, sen.pre valida ed efficace, 
che gli è stata offerta nel lungo pe- 
riodo di permanenza a Trieste, 


Da oggi la vaccinazione 
antivaiolosa e antidifterica 


Il Comune rende noto che da 
oggi al 31 ottobre avrà luogo pres- 
so la Ripartizione d’Igiene, la ses- 
sione autunnale della vaccinazione 
antivaiolosa e. antidifterica obbli- 
gatoria per legge. In questa sessio- 
ne autunnale dovranno essere pre- 
sentati tutti 1 nati nel primo se- 
‘mestre dell'anno 1955, nonchè tutti 
i nati precedentemente che non 
siano ancora vaccinati. Le vacci- 
nazioni saranno effettuate nei 
giorni feriali anche dalle ore 16 al- 
le 17 presso la Ripartizione d'Igie- 
ne con accesso dalla via Duca 
d'Aosta 1. Per evitare sovraffolla- 
menti, i vaccinandi dovranno esse- 
16 presentati nel giorno preciso in- 
dicato nell'invito che sarà recapi- 
tato ai genitori. 
ni pat ns 


La “Fameia cittanovese» 
ner la festa di San Pelagio 


La presidenza della «Famela cit- 
tanovese» comunica: «Tutti 1 
membri e in ispecie i profughi s0- 
no invitati a festeggiare il loro 
Patrono San Pelagio. Domani al- 
le 11, Messa solenne nella chiesa 
di San Vincenzo de’ Paoli. Nel po- 
meriggio i membri della «Fame- 
ia», assieme agli aderenti e ai pro- 
fughi, sono pregati di ritrovarsi 
dopo le 15.30 al Villaggio Sereno 
di via Belpoggio, cortesemente of- 
ferto, Se il tempo non sarà favo- 
revole, ritrovo all’Auditorio di via 
Duca d'Aosta n, 10. Nel pomerig- 
gio i cittanovesi potranno trascor- 
rere una lieta ora, riandando con 
1 ricordi alla vita gioconda e se- 
rena del tempi passati. Nella lie- 
tezza del! cuori saranno toccati 
problemi e ansie della «Famela» 
ravvivando le speranze», 


Gite e soggiorni 


GAI - ASSOC, XXX OTTOBRE 
- Comunicato sociale: con parten- 
za oggi alle ore 15, gita a Misu- 
rina, Tre Cime Lavaredo con e- 
scursione alla Capanna Dordei, 
Forcella del Diavolo e salita alla 
Cima Cadin di Nord-Ovest, Infor- 
mazioni ed iscrizioni, anche per la 
Corriera dei Rifugi e per i sog- 
giorni di San Cassiano e Pedraces 
in Val Badia, in sedo sociale, via 
D, Rossetti 15, tel. 949-329. 

PNAL . A.S, EDERA - Comuni- 
cato sociale: soggiorno a Canazei 
di Fassa con partenze bisettimana- 
li, facilitazioni per i turni di fl- 
ne stagione, Informazioni ed iscri- 
zioni in sede — via Zudecche 1/c, 
tel, 96132 — seralmente dalle 19 
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;) Terì 81 agosto alle ore 10.20 è 
‘spirato ‘serenamente il nostro 
caro, 


Giovanni Catalan 


Ne danno il triste annuncio la 
sorella GIUSBPPINA ved. MILLO, 
i nipoti CARLO, GIORGIO e A- 
RONNE ed i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi saba- 
to'1 settembre alle ore 15.20 par. 
tendo dall’abitazione di via U, Fo: 
scolo 37. 

Ty ——É@s@’@ 


La Federazione provinciale 
del P.SDI, di Trieste annun- 
cia, con profondo cordoglio, la 
scomparsa del compagno 


Giovanni. Gatalan 


giù attivo organizzatore socia- 
lista 6 consigliere comunale 


e invita i compagni a parteci- 
pare ai funerali, 


La Federazione Giovanile So- 
cialista ed il Gruppo Femmini- 
le si associano al cordogli 
Pr 
Nell'impossibilità di farlo singo- 
larmente, ringraziamo commossi 
tutti coloro che hanno voluto tri- 
butare l'estremo saluto alla nostra 


cara 


Una S. Messa verrà celebrata in 
sua memoria il giorno 4 settembre 
alle ore 8 nella chiesa della B. Ver. 
gine delle Grazie di via Rossetti. 

GIUDITTA e LIVIO 
SARASIN 
__rrr_—__—_—_, 
‘RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le molteplici atte 
stazioni d'affetto tributate al no 
stro caro 


Giusenne Boschini 


sentitamente ringraziamo tutti co- 
loro che in varia guisa presero par 
te al nostro dolore. 


Yamiglie: BOSOHINI, 
D'ESTE, BORRI 


P___—_—_———___ 
La moglie e il figlio di 


Umberto Galassi 


commossi e riconoscenti rin- 
graziano ‘sentitamente tutti 
coloro che hanno preso parte 
al loro immenso dolore. 


CIT 
ORARIO AUTOSERVIZI 


Informazioni Prenotazioni | > 
PIAZZA UNITA’ N. 6 
Telefoni 24-793 - 24796 
CIT Stazione Autolinee S 
P. LIBERTA”. Tel. 24006 


GENOVA, via Mantova-Cremo» 
na, giornaliero, ore 8.15. 
GENOVA, iun., merc., ven., 21, 
MILANO, giornal., ore 9 e 21. 
UDINE. giornaliero. ore 7.30. 
VENEZIA, 7.15. 8.15, 12, 17.30, 
AURONZO via Ampezzo, Forni, 
Lorenzago, Laggio giornaliera 
ore.7. e sabato.ore 14.30. 
BOLZANO L. 2370; Merano L,. 
2570 via Trento giornaliero; 
BOLZANO via Oderzo, Val Zol 
dana, Moena, lun., merc. ven, 
CORTINA giornaliero ore 7.30. 
RAVASCLETTO giorn. ore 6.15 
SAPPADA - Val Pusteria - 
BRESSANONE giorn. ore 6.30, 
‘GRAZ via Villaco, Velden, Kia- 
genfurt giovedì, sab. ore 7.45, 
INNSBRUCK via Brennero 
giovedì, sabato, domenica, 
VIENNA via Klagenfurt . Sem. 
‘mering lunedì, venerdì, 
TESOLO domenica ore 7.30, 
SELLA NEVEA, Fusine Laghi, 
domenica ore 5.30. 
TRICESIMO . Tarcento - LA- 
GO CAVAZZO domenica ore 
1.30, L. 900 andata e ritorno. 
VALBRUNA - TARVISIO - FU. | 
SINE merc. sab, domenica, 
TRIESTE DI NOTTE, Giro 
turistico sabato ore 21. 


SETTEMBRE 


ritorna 1 
DAL MARE ) 
DAI MONTI ' 
DAI LAGHI 
DALLE CROCIERE î 
SI VA DA 
CILLIA — 
VIA ROMA N, 20 
Telefono N, 35954 
A rifornirsi di i' 
CREME - SAPONI 
FINI - LAVANDE 
DENTIFRICI 
COLONIE eccetera 
IM 
Per camminare bene abbiamo i 
meravigliosi prodotti e supporti 
plantari del 
DOTT, SCHOLL'S 
Per i vostri bambini l'OVATTA PA 
IGIENICA 


«SOPALIN» 
Per altri articoli sanitari | 
VISITATECI 


CAVALLAR 


PER NOZZE 
BATTESIMI 
REGALI 


\ 


Dott. ernesto Zar 
SPECIALISTA MALATTIO 
PELLE e VENEREE 


Via S, Lazzaro 15/11 . Tel. 58-030 
Ore: 12-13 © 18-19.30 


Dott. SENIGAGLIESI 


SPECIALISTA 

PELLE e VENEREE 
Riceve dalle ore 11.50 alle 14, dalle 
16.30 alle 18 e dalle 19.30 alle 20,30 
Piazza della Borsa 10 . Tel 24568 


Dott. UGO CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLEe VENEREE 
Ore 11.80-18.30 @ 18-20 
VIALE XX SETTEMBRE 20/01 
Teletono N.o 96-384 


PROF. DOMENICO LONGO 


Specialista 
in Clinica  Dermosifilopatica 
MALATTIE DELLA PELLE 
VENEREE ENDOCRINE 
Via S, Caterina 5 - Tel: 29977 
Orario: 11-18 . 17-20 


DELLA LEGA NAZIONALI 


alle 21, 
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IL PICCOLO 


INTRODOTTO A TRIESTE IL METODO PSICOFISICO 


Oggi ibimbi nascono 


senza sofferenza della madre 


Altissima la percentuale di successo ni corsi diretti 


alla Maternità dell’ospedale dal p 


mario prof. Spanio 


Il venti aprile di quest'anno 
è nato a Trieste il primo bam- 
bino che, per nascere, non ha 
procurato alla sua mammina 
quelle sofferenze e quei dolori 
che da secoli che non si con- 
tano sono ritenuti da tutti qua- 
le il corollario indispensabile 
di ogni lieto evento, Dopo di 
quel primo bambino, ne sono 
mati altri, decine ormai, e tut- 
ti senza far soffrire Ja mam- 
mina, ma rendendola parteci 
pe di ogni singola fase di quel- 
la difficile operazione fisiologi- 
ca e morale che è il parto, an- 
zi, richiedendo la presenza at- 
tiva e l’aiuto della loro mam- 
mina anche nell'ultimo decisi- 
vo istante della loro vita feta- 
le — che coincide con il primo 
della vita alla luce di questo 
mondo. 

Ma non sono stati bambini 
particolarmente buoni, questi, 
che abbiano imparato è voler 
bene alla mamma ancor prima 
di nascere. Il merito va alle 
mamme, che hanno saputo ap- 
prenderé i segreti del parto 
«psico-fisico» e li hanno appli» 
cati secondo i dettami di quei 
pochi studiosi che nella nostra 
città hanno introdotto prima 
e divulgato poi il recente e im- 
portante raggiungimento della 
Scienza medica, 

Che i bambini potessero na- 
scere anche senza provocare 
pressochè insopportabili fitte 
di dolore era da tempo risapu- 
to. Anche nella casistica dei 
parti normali, non preceduti 
da qualsiasi introduzione psi 
co-fisica, si dà una lieve per- 
centuale di eventi quasi com- 
pletamente indolori. Ma; men- 
tre fino ad alcuni anni, questi 
casi erano riguardati piuttosto 
come strane e non bene spiega- 
bili eccezioni a una presunta 
legge di natura, oggi si può 
senz'altro ‘affermare che essi 
sono estensibili alla quasi to- 
talità delle nascite e che il 
maggior ostacolo per una loro 
completa diffusione risiede in 
fenomeni e situazioni di natu- 
ra psicologica. 

Il parto psico-fisico, detto al 
trimenti anche parto' naturale, 
in quanto realizzato esclusiva» 
mente con una appropriata 
educazione fisica e mentale del- 
la futura madre e senza il con- 
corso di alcuno strumento te- 
rapeutico o’ analgesico esterno, 
incontra infatti tuttora una va- 
Sta corrente di scetticismo e di 
ostilità nel pubblico. La paro- 
la del Pontefice e quella, pre- 
cedente e successiva, di. sem- 
pre più numerosi insigni nomi 
della medicina. ufficiale, sono 
riuscite a far penetrare il me- 
todo e a farlo accettare presso 
singole famiglie, il cui nume: 
to sta pure continuamente ace 
‘cresceridosi ma non invade an- 
‘corà, nel nostro Paese alme- 
no, l'intero corpo sociale della 
Nazione. Irrigidimenti sulla 
tradizione, suscettibilità e falsi 
pudori creano forti quanto in- 
e Tesistenze, che so- 
lo la pratica accompagnata dal 
successo ormai appoggiato, nel 
mondo; da una casistica vastis- 
sima e inequivocabilmente fa- 
vorevole, potrà coll'andar del 
tempo superare. 

‘Trieste, intanto, non ha per 
so tempo nel mettersi al pas- 
so. Dopo la prima istituzione 
sorta per iniziativa del prof. 
Dellepiane a Torino, la nostra 
città si è affrettata a seguire 
l'esempio. Il primario prof. 
Piero Spanio, che dirige il re- 
parto maternità dell'Ospedale 
maggiore, assieme al suo colla. 
boratore dott. Bravini, ha co- 
minciato a occuparsi dell’isti 
tuzione di un centro triestino 
per la preparazione psicofisica 
‘al parto ancora nello scorso in- 
verno. Fino a oggi, il centro 
ha svolto già sei corsi, ha avu- 
to 65 parti avvenuti’ dopo il 
trimestrale periodo di istruzio- 
ne e ha segnato una percen- 
tuale di successo dell’85 per 
cento. Per il rimanente si trat- 
ta per lo più di casi che hanno 
richiesto qualche forma di in- 
tervento chirurgico o in cui la 
prevenzione psicologica era 
stata troppo forte per poter es 
sere smantellata. 

Il Jato psicologico di tutta 
la faccenda è il più importan= 
te. ‘La convinzione che il tra- 
vaglio del parto dovrà procu- 
rare acuto dolore e la paura 
che ne consegue trasformano 
effettivamente il limitato sti- 
molo dolorifico della contrazio- 
ne muscolare in fitte violente 
e lancinanti. Ma il fatto obiet- 
tivo rimane circoscritto a quel- 
le contrazioni muscolari e ad 
altri fenomeni fisici, tutti solo 
blandamente dolorifici. 

La preparazione psicofisica, 
allora, sì distingue in due dif 
ferenti sezioni, una esclusiva- 
mente psicologica e_informa- 
tiva, l’altra ginnica, Le lezioni 
della prima' provvedono a dare 
alle future madri 1a conoscen- 
Za di tutti i fenomeni della gra- 
vidanza se delle fasi del parto, 
in modo da infrangere quella 
cortina di ignoranza che spes- 
so è la causa prima di molte 
apprensioni inutili, da cui pro- 
cede’ il «riflesso condizionato» 
o, meglio, tutto un insieme ci 
riflessi condizionati, che sono 
i responsabili maggiori dei for- 
ti dolori solitamente connessi 
con il parto. L'altra parte del 
corso; l'educazione fisica, è però 
l'elemento fondamentale di tut- 
to il metodo, non appena il 
cempo risulti sgombro dalle 
prevenzioni psicologiche. Per 
rendersene conto basti pensare 
che lo sforzo che un parto ri- 
chiede a una donna è uguale 
a quello che un atleta compie 
in una corsa di tremila metri. 
Se non vuo] arrivare alla fine 
della corsa sfinito ed esausto, 
l’atleta dovrà sottoporsi ‘a un 
lungo e rigoroso allenamento; 
del pari la gestante, se vorrà 
avere a posizione buone e- 
nercie per aiutare il suo bam- 
bino a venire alla luce, dovrà 
‘sottoporsi & Una speciale gin- 
nastica, atta a tonificare i mu- 
scoli interessati all'evento del 
parto; perchè è essenziale che 
‘1 momento opportuno ella sap- 
pia quali fasci muscolari mette- 
Te in azione e come usarli, non- 
chè come rilasciare tutti gli al- 
tri muscoli del corpo al fine 
di non distogliere energie pre- 
ziose da dove sono necessariè 
T' rilassamento poi è un fat- 
tore importante per il riposo e 
il ricupero di energia che può 


dare negli intervalli tra le 2on- 
trazioni, mentre nella sase e- 
‘spulsiva anche la respirazione 
deve essere sottoposta a una 
‘precisa metodologia che solo l'e- 
‘sercizio e la pratica possono as- 
sicurare, 

Con 18 preparazione muscola- 
Te e respiratoria, oltre che ac- 
celerare l’intero processo del 
parto, che può così avvenire 
Nel giro di pochissime ore, vie- 
ne in buona parte lenito an- 
che il già modesto stimolo do- 
lorifico obiettivamente ricono- 
scibile, sicchè non è ingiustifi- 
cata la denominazione di «par- 
to indolore» che di questo me- 
todo è pure stata data, 

Il prof, Spanio ha raccolto 
‘una ampia documentazione sui 
casi che finora hanno seguito 
i precetti del metodo psicofisi- 
‘co. Sono decine di lettere, alcu- 
ine entusiaste, altre soddisfatte; 
e in tutte, invariabilmente, ri- 
corrono espressioni di gratitu- 
dine per il metodo che ha per- 
messo alle mamme di seguire 
‘in piena coscienza e con attiva 
partecipazione l’evento più im- 
portante della loro vita di 
donna. 

Questo è tutto. Con due ore 
di ginnastica e una di lezione 
teorica, integrata con documen- 
tari, ogni settimana e per gli 
ultimi tre mesi della gravidan- 
za, ogni donga può avvicinarsi 
al'parto con Serenità d’animo è 
vigore fisico e può conservare 
della difficile prova un ricordo 
fatto solamente di gioia e di 
piena, incontrastata felicità. 
Senza contare le benefiche 
conseguenze che la preparazio- 
‘ne psicofisica assicura alla vita 
del neonato e al favorevole de- 
corso del puerperio. 


La chiusura a Grado 
della Colonia marina «Zara» 


AUTORITA' DI TRINSTE N 
DI GORIZIA PRESENTI AL- 
LA CHRIMONIA 


Giovedì sera ha avuto luogo 
a Grado la manifestazione di 
chiusura della. Colonia marina 
«Zara» dell’Opera di assistenza 
ai profughi giuliani e dalmati. 
Un centinaio di bambine si so- 
no esibite in una serie di nu- 
meri alla presenza delle auto- 
Tità, appositamente convenute 
da ‘Trieste, Gorizia, e di quelle 
locali. 

Una bella accademia di can- 


to intercalata da alcuni simpa- 
tici quadretti, hanno. costitui- 
to la prova della perfetta pre- 
parazione e dell’organizzazione 
interna della colonia, dove, ol 
tre a beneficiare del clima sa- 
lubre della spiaggia  gradese, 
non si è tralasciata la cura di 
una certa formazione morale € 
culturale delle bimbe profughe 
provenienti dai vari centri del- 
l'Alta Italia, dove gli istriani e 
dalmati harino stabilito la loro 
nuova residenza dopo l’esodo. 

Fra gli altri hanno assistito 
alla manifestazione di chiusura 
della colonia «Zara» il Vescovo 
di Trieste, mons. Santin, il 
Prefetto de Zerbi, il Sindaco di 
Trieste ing. Bartoli, il Sindaco 
di Grado de Minelli, il Sindaco 
di Gorizia dott. Bernardis, il 
Presidente nazionale dell'Opera 
per. l'Assistenza ai profughi 
giuliani e dalmati dott. Enrico 
Ricceri, il Segretario generale 
dell'Opera dott. Aldo Clemen- 
te, il sen. Giuseppe Gigli, pré- 
sidente della Delegazione di 
Trieste, il dott, Grossi, l'ing. 
Fassio, e le gentili signore Li- 
na Bartoli e Laura Mulambio, 
rispettivamente presidente ono- 
raria e presidente effettiva del 
Madrinato Italico. 

Sia il Vescovo mons. Santin 
che il Sindaco Bartoli, erano 
reduci da un giro effettuato al 
le undici colonie dell'Opera nel- 
le sedi di Santo Stefano di Ca- 
dore, Ovaro e Socchieve, dove 
si erano svolte in precedenza 
analoghe manifestazioni di 
chiusura. 

Con la manifestazione svolta 
nella, colonia marina di Grado; 
si è chiusa ufficialmente l'atti- 
Vità assistenziale delle colonie 
montane e marine dell'Opera 
per i profughi giuliani e dal- 
mati, alle quali quest'anno han- 
no beneficiato complessivamen- 
te ben 2500 bambini figli di 
profughi giuliani e daimati 
sparsi nel territorio nazionale. 

In chiusa alla cerimonia 
svoltasi a Grado, mons. Santin 
hg pronunciato parole di vivo 
compiacimento per l’opera be- 
nefica  syoita dall'Ente assi 
stenziale e ha rivolto un calo- 
roso augurio di bene all'indiriz- 
20 delle bambine della colonia. 
Brevi parole di ringraziamento 
alle autorità convenute e alla 
Direzione della colonia ha ri 
Volto in quest'occasione il Pre 
sidente nazionale dott. Riccari. 


= 
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L'ALLENAMENTO SFORTUNATO DI UN NUOTATORE 


. Un nuotatore, l'impiegato Car 
lo Dibiasi, di 47 anni, abitante a 
Bolzano in via Pola 8, è rimasto 
{eri sera infortunato ‘mentre sta- 
va allenandosi presso la Piscina 
coperta del CONI in Riva Gru 
r.bla, Poco dopo le 18, approfit- 
tando del fatto che le prove pre- 
liminari del Campionato italiano 
tuffi erano finite, il Dibiasi deci 
deva di effettuare alcune prove in 
vista di quelle alle quali sarebbe 
stato chiamato domani per il 
campionato assoluto. Purtroppo, 
nel lanciarsi da uno dei trampo- 
Jini, dall'altezza di dieci metri; si 
bilanciava con il corpo riportan- 
do, el momento  dell'immersione, 
la slogatura della spalla destra 
ron sospette lesioni articolari ed 
ossee, E° stato soccorso dai sani 
tari della CRI e dal dott, Vergi- 
nella e quindi avviato all'Ospeda- 
le Maggiore dove ha trovato acco- 
giimento nel reparto ortopedico 
con prognosi di guarigione in una 
ventina di giorni, salvo complica» 
zioni. 

T. Dibiasi è affiliato alla Società 
Bolzano Nuoto ed appunto per 
conto di questa società sportiva si 
xccingeva a partecipare al Cam- 
pionato italiano tuffi. 

Vittima di un serio incidente 
sul lavoro è rimasto, poco prima 
delle 17 di ieri, il pittore Raffae- 
Je Berak, di 41 anni, abitante *n 
via Bonomea 111, il quale ha do- 
vuto essere accolto nella prima 
divistone chirurgica. dell'ospedale 
maggiore con prognosi di almeno 
dieci giorni, avendo riportato la 
sospetta frattura del gomito sl- 
nistro, nonchè una ferita lacero 
contusa alla regione parieto. occi- 
pitale pure sinistra, con sospette 
lesioni ossee alla mandibola. Ha 
dichiarata che, mentre per conto 
della: ditta «Alberi» con sede in 
via Capitolina 3/1, stava pittu- 
rando il basamento di una gru 
nei pressi dell’hangar 65 del Por- 
to Duca d'Aosta, era stato acci- 
dentalments urtato e gettato & 
terra da una trattrice in movi- 
mento, guidata da un suo compa- 
gno di lavoro. f 

Nel pulire una macchina affet- 
tatricernel negozio presso il qua- 
le presta servizio in qualità di 
commesso, il diciassettenne Giu- 
seppe Varesano, abitante in via 
dei Fabbri 4, è rimasto con il di- 
to medio della mano sinistra in- 
castrato nei congegni del mo- 
tore, riportando la frattura del- 
l'arto. H! stato, medicato al. posto 
di Pronto Soccorso della CRI di 
piazza. Vittorio Veneto e giudica» 
to guaribile in circa otto giorni, 


Troppo brusca la frenata 
d'un autobus in P.zza Garibaldi 


A causa di una brusca frenata 
effettuata dal guidatore di un auto- 
bus della linea che fa servizio tra 
Poggi S. Anna e Largo Barriera 
Vecchia, una passeggera. Ja casa- 
linga Rosalia "Prost in Debegna, di 
52 anni, abitante in via Costalun- 
ga 1180; ha perduto l'equilibrio ed 
è stramazzata al suolo battendo fl 
capo contro uno del sedili. L'inot- 
dente è avvenuto ieri mattina, po- 
co prima delle 12, all'altezza di 
piazza Garibaldi. La Debegna che 
ha dovuto farsi meticare all'astan- 
terin. dell'Ospedale maggiore era 
appunto diretta verso il pio luogo 
per portarsi al capezzale di un con- 
giunto attualmente ammalato, Il 
medico astante le ha riscontrato 


delle contusioni al capo guaribili in 
un paio di giorni. 


Un tuffo mal riuscito 
porta un atleta all'ospedale 


‘Sempre ieri mattina, nell'effettua. 
re il solito giro presso le famiglie 
della frazione dove abita per 1a 
consegna del Jatte, Ja cinquanta 
quattrenne Maria Berdon, domici- 
liata a Log 82, è caduta acciden- 
talmente riportando la frattura, del-. 
la gamba sinistra, 


Iserizioni alla Scuola di ostetrieta 


Sono aperte le iscrizioni al cor- 
so triennale della Scuola di oste- 
tricia, di Trieste per l'anno scola- 
stico 1956-57, al cui termine è con- 
ferito, in seguito ad ces 1 di 
ploma di ostetrica, Per l'iserizio- 
ne al primo anno occorre presen- 
tare mula Segreteria presso l'Ospe- 
dale maggiore, non più tardi del 
81 ottobre, domanda su carta da 
bollo da L. 100, indirizzata al di- 
rettore della Scuola e corredata 
dai prescritti documenti, Possono 
essere Jscritte come alunne aila 
Scuola di ostetricia le donne di 
età non inferiori ai 18 anni e non 
superiori ni 30, che siano in pos- 
sesso della licenza di una scuola 
media di primo grado a corso 
triennale, oppure, qualora la du- 
rata del corso sia maggiore, ab- 
biano conseguito l'ammissione 24 
un anno di corso superiore al 
terzo, 
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Una macchina rovesciata in strada non è spettacolo di tutti 1 giorni: ecco il singolare 
incidente accaduto ieri pomeriggio in via Rossini, fortunatamente senza gravi conseguenze 


Piroette di veicoli 
in piazza Sant'Antonio 


Fortunatamente ce’ è stato più spettacolo che danno 
e i tre protagonisti non hanno riportato gravi ferite 


Nel giro di poche ore la piazza 
Sant'Antonio Nuovo è stata tea- 
tro di due incidenti della strada, 
uno spettacolare . dell'altro, 
risoltisi. però senza gravi conse- 
guenze per Je persone coinvolte. 

li primo, in ordine di tempo, è 
accaduto ieri mattina, poco dopo 
le 8.15, all'angolo tra le vie Pon- 
chielli e Dante, vale a dire in un 
punto veramente cruciale per il 
traffico benchè in quest'ultima via 
sia stato istituito il senso unico. 
A quell'ora, il diciassettenne Co- 
simo Antonicelli, abitante al nume- 
ro 1 di via Ponchielli percorreva 
questa strade alla guida della 
propria motoretta, recando aul 
sellino posteriore il suo amico e 
compagno di lavoro Luciano Sa- 
vi, di 18 annì, abitante a Santa 
Croce 82, Non pensando al peri- 
colo rappresentato dall'incrocio 
con la via Dante, il giovane ave- 
va accelerato la sua corsa in di- 
rezione della piazza Ponterosso, 
tanto da non essere più in gradò 
di frenare a tempo quando gli si 
è presentato davanti l'automezzo 
guidato da Cosimo Cafagna, di 
38 anni, abitante al numero 45 
dei Campi lisi, {l quale proveni- 
va dal Corso ed era diretto verso 
la via XXX Ottobre. In seguito al 
itofentissimo urto contro la par- 
te anteriore destra della macchi- 
na, lo sepoter sì impennava e 
quindi andava a rovesciarsi al- 
cuni metri più lontano, mentre i 
due centauri finivano proiettati 
& terra. L'Antonicelli se la cava- 
va con qualche ljeye contusione, 
mentre il Say! riportava una grave 
distorsione alla mano sinistra con 
sospette lesioni alle ossa meta- 
carpali, tanto che doveva farsi 
medicare all'astanteria  dell'ospe- 
dale maggiore, dove è stato giu- 
dicato guaribile in una settimana 
circa. 


Nelle prime ore' del pomeriggio 
erano invece dì scena, all'estremi- 
tà opposta della piazza due vet- 
ture, una delle quali appartenente 
ad un turista tedesco. Verso le 
15:30, il ventottenne Ludwig Rein- 
hold Hemmert, proveniente dalla 
Baviera, si trovava a percorrere, 
alla guida della sua automobile, 
la. via Rossini in direzione delle 
rive, Giunto all'inerocio con la 
via Filzi, proseguiva Ja sua corsa 
senza osservare il diritto di pre- 
cedenza alla destra e andava co- 
sì ad investire, nella parte posi 
riore sinistra, la giardinetta gui- 
data dal trentanovenne Attilio Ti- 
relli, abitante in Y, Severo 
71, il quale procedeva in direzio= 
ne della via San Spiridione. Il 
cozzo, particolarmente violento, 
faceva compiere all'utilitaria del 
Tirelli una mezza giravolta su se 


stessa, dopo di che la macchina si 


Trentamila lettere autografe raccolte in quarant'anni di pa- 
ziente e ininterrotta passione sono riunite nel raro archivio 
che il dott. Taeni tiene e cura con la collaborazione della mo- 
glie nel suo appartamento a New York. Mr. e Mrs, Taeni sono 
stati ripresi in un momento delloro breve soggiorno a Triesti 


) rientreranno in America col prossimo viaggio della «Vulcania» 


rovesciava su di un fianco e quin- 
di capovolgeva del tutto, rima- 
nendo con le quattro ruote all'aria 
proprio al centro della carreggia- 
ta. In soccorso dell'investito si 
precipitavano immediatamente al- 
cunî passanti ed i venditori am- 
bulanti che hanno le bancarelle 
lungo il lato minore della piazza 
Sant'Antonio, Nuovo, dalla parte 
del canale, i quali dopo aver aper- 
to una delle portiere aiutavano 
il poveretto a togliersi dalla sua 
incomoda posizione. Fortunata- 
mente, nel pauroso ‘incidente, il 
Tirelli riportava solamente delle 
lesioni non gravi, tanto che alla 
‘astanteria dell'ospedale maggio- 
re il medico astante provvedeva 
a medicarlo, dopo di che lo ri- 
lasciava, E' stato giudicato gua- 
ribile in almeno otto giorni, sal- 
co complicazioni, sia per la ferita 
lacero contusa al parietale sinì- 
stro, sia per ie escoriazioni alla 
gamba destra. Anche ì danni al- 
le due” vetture sonovstati di lieve 
entità, 


Sul posto si sono portati imme- 
diatamente gli agenti della sezio- 
Ne ‘‘PraMeo ed un carro attrezzi 
‘dei Vigili del fuoco, i quali ulti- 
mi hanno provveduto a sollevare 
la macchina capovolta ed a ri- 
metterla in carreggiata, 11 trafi@ 
co ha risentito solo in minima 
parte dell'incidente ed ha potuto 
svolgersi quasi regolarmente 
nonostante l'ostacolo rappresen- 
tato dalla vettura capovolta. 


Due giovani, uno di 16 e l'al- 
tro di 14 anni, sono stati protago- 
nisti, poco dopo le 22 di ieri se- 
ra, di un pauroso incidente della 
strada e solo ‘la loro buona stel- 
la ha evitato delle conseguenze 


veramente gravi. “ 


A quell'ora, Giuseppe Baron, di 
16 anni, abitante in via del Vel- 
tro, dopo ‘aver fatto salire sul 
sellino posteriore della sua moto- 
leggera l'amico Salvatore Pintus, 
di 14 anni, abitante in via Do- 
nizetti 6, si lanciava a corsa sfre- 
nata lungo la via D'Alviano in 
direzione del piazzale dell'Auto- 
strada, Giunto però alla grande 
curva antistante lo Jutificio Trie- 
stino, a causa della forte velocità 
#@ della sua scarsa abilità (da no- 
tare che il Baron non è nemmeno, 
in possesso del regolare patenti- 
no, ma solamente del foglio rosa, 
il quale non autorizza la circola- 
zione senza la presenza di una 
persona fornita dei documenti re- 
golari per la guida dei motoci- 
cli) il giovane e spericolato gui- 
datoré perdeva improvvisamente 
il controllo del veicolo e, dopo 
aver sbandato paurosamente, fi- 
niva per uscire di strada andan- 
do a rovesciarsi sul marciapiede 
di quello stabilimento, I due gio- 
vani, pe: e spaventati, venivano 
soccorsi da alcuni agenti della 
Polizia i quali provvedevano inol- 
tre a trasportare il Pintus alla 
astanteria dell'ospedale maggio- 
re dove è stato medicato per del- 
le abrasioni al fianco destro e 
delle contusioni escoriate multi- 
ple agli arti inferiori e superiori, 
il tutto guaribile in una eetti- 
mana circa. I, Baron invece, pur 
ferito, rifiutava le cure mediche, 
ma poco dopo la mezzanotte si 
decideva a presentarsi da solo al 
nosocomio chiedendo di essere 
medicato, Ha riportato una ferita 
al piede destro, con forte distor- 
sione alla caviglia. Guarirà in 
circa due settimane. Danni di u- 
na certa entità ha subito la mo- 
tocicletta. 


Concorso per allievi 
ufficiali e sergenti piloti 


Si informa che. il Ministero. 
della Difesa - Aeronautica ha 
bandito un concorso per allie- 
vi ufficiali piloti di complemen- 
toto e per sergenti piloti a fer- 
ma volontaria, Il concorso pre- 
vede l'ammissione di 200 allie- 
vi ufficiali piloti di complemen- 
to e di 50 allievi sergenti pilo- 
ti a ferma volontaria. Potran- 
no essere ammessi i cittadim 
italiani che abbiano tenuto 
buona condotta morale e civi- 
le e appartengano a famiglia 
di incensurabile moralità; ab- 
biano compiuto il 17.0 anno di 
età e non superato il 23.0 alla 
data del presente bando, se 
aspiranti all'armuolamento in 
qualità di allievi ufficiali; ab- 
biano compiuto il 17.0 anno di 
età e non superato il 20.0 alla 
data del presente bando, se 
aspiranti all’arruolamento in 
qualità di allievi sergenti; sia- 
no dotati della idoneità fisica, 
dell’attitudine psicofisiologica 
necessaria per esercitare la ni 
vigazione aerea in qualità di 
pilota militare di aeroplano .0 
della idoneità somatico-funzio- 
nale quali ufficiali piloti di 


complemento e sottufficiali pi 
loti a ferma volontaria della 
A.M.; non abbiano soddisfatto 
agli obblighi della ferma di le- 
va;- siano in possesso di uno 
dei seguenti titoli di studio ri- 
lasciati da una scuola statale 
o pareggiata: 

Se aspiranti ai posti di allie- 
vo ufficiale: diploma di matu- 
rità classica, di maturità scien- 
tifica, di maturità artistica, di 
abilitazione rilasciato da qual- 
siasi sezione di Istituto tecni- 
co, di abilitazione magistrale. 

Se aspiranti ai posti di allie- 
vo sergente: diploma di licen- 
za di Scuola media inferiore o 
di avviamento professionale 
(triennale) o di altri titoli: di 
studio equipollenti. 

Per ogni ulteriore informa. 
zione in proposito gli interes- 
sati possono rivolgersi al Di- 
stretto militare, 


Sabato, 1 settembre 1956 


SPETTACOLI 


Festoso debutto al CMM 


della «Original Trieste JazzBand» 
Aprire il programma con «Ti 
ger Rag», pezzo di bravura e di 
Speciale effetto, è impresa, az- 
zardata per un'orchestra jazz. 
Tuttavia, con questo «olassicon 
1a «Original Trieste Jazz Band» 
ha debuttato îeri sera al Circo- 
lo Marina Mercantile «N. Sau- 
ro», dandone una versione ric- 
ca di. spunti originali e di 
«swing», cioè di quella carat- 
teristica, stimolante comunica- 
tiva che riesce a conseguire _il 
buon jazz, Ed ha saputo man- 
tenere un adeguato livello uP- 
le molte interpretazioni succes- 
‘sive. Il complesso è costituito 
da giovani amatori triestini che 
‘hanno affrontato l'impegnativo 
collaudo del concerto di îeri — 
presentati da una concisa ma 
esauriente prolusione di Lucia- 
no Hinze — dopo un lungo pe- 
riodo di preparazione e di affia- 
tamento. Crediamo Io si possa 
considerare senz'altro fra i mi- 
gliori complessi del suo genere 
che in Italia rivivono lo stile 
jazzistico tradizionale di New 
Orleans, nel quadro di quel uo- 
vimento a raggio mondiale che 
va sotto il nome di arevivalo. 
Dal repertorio arcaico i gio- 
vani jazamen hanno attinto il 
loro programma e lo hanno 
svolto in una sequenza di ge- 
niali arrangiamenti, con buon 
estro d'inventiva nelle improv- 
visazioni, e soprattutto con 0- 
riginalità, Normalmente, le or- 
chestre di amatori si pòngono 
per obiettivo l'imitazione dei 
«grandi» del jazz e si appaga 
no del massimo avvicinamento 
delle loro esecuzioni agli esempi 
consacrati dalle registrazioni 
grammofoniche dei «maestri» 
Non è questo il caso della O.T. 
3.B., che ha impostato e svol 
ta gli antichi temi (ma il jazz 
ha poco-più di mezzo. secolo) 
in una forma efficacemente pro- 
pria e nuova. Valga in propo- 
sito per tutto il programma l'e- 
sempio di «West End Blues», 
che ha avuto dal jazz triestino 
un'interpretazione seducente, 
benchè del tutto libera dagli 
allettamenti che avrebbe potu- 
to offrire la versione del «Hot 
Five» di Louis Armstrong at 
treverso un vecchio celebre di- 
sco che è considerato il. miglio- 
te documento artistico datoci 
dal jazz. Questa la formazione 
dell'orchestra: Duilio. Fortuna 
(tromba), Pino Zivich_(trom- 
bone), EnzoTatulli (clarinetto), 
Claudio Miani (pianoforte), 
Giorgio Bortolot (banjo), Pre- 
mio Pranzo (bassotuba) ed An- 
gelino Pranzo (batteria): un 
Dell’equi'ibrio di valori jazzisti- 
ci ing a di estrosità, che non 
solo sanno esprimere con esat- 
to linguaggio la loro musica, 
ima anche — ciò che non meno 
conta — creare un'atmosfera. 
Il pubblico numerosissimo, 
galvanizzato dal vivace incal 
zare dei ritmi, ha ripagato i 


giovani musicisti con calorosi 


applausi, 


TERTAI B CINE 


CASTELLO DI SAN GIUSTO, 
Domani, ore 20.45. Inizio grandi 
Spettacoli «Un fiore sulla sabbia», 
presentato dalla compagnia «Giovi- 
nezza d'Arte» di Bologna. 


EXOELSIOR. 16: «Gun Point». Un 
film ‘spettacolare in Cinemascope, 
conì Fred Mac Murray 6 D. Malone, 
FENICE. 16: «Cacciatore di india- 
‘ni», technicolor, .con Kirk Douglas 
ed Pisa Martinelli, 

NAZIONALE. 16: «La battaglia di 
Fort Rivera, techmitolor, con Geor- 
ge Montgomery, Richard Denning 
e Martha Hyer, 

ARCOBALENO. 16.30 (ultima 21): 
Una. grande riedizione Metro Gold- 
wyn Mayer: «Via col vento» con 
C: Gable e V. Leigh. Si prega gen- 
tilmente il pubblico di. assistere 
allo spettacolo dall'inizio. Prezzi 
normali. Durata spettacolo 4 ore. 
Sono sospese tutte le tessere. 
SUPERCINEMA. 16: Ultimo gior- 
no: «Fra i cacciatori di teste». 
Documentario interessantissimo in 
technicolor di Armand e Michaela 
Denis. Domani: «Giungla d'accia- 
io» delle Warner Bros. 
FILODRAMMATICO, 16.30: La 
Paramount presenta una pro- 
duzione 1957 in Vistevision «L'ora 
soariatta» con Carol Onmart, Tom 
Tryon (due nuovi grandi attori del 
cinema americano), -Jody Lawran- 
ce è Nat «King» Cole. 
GRATTACIELO. 16: Van Johnson 
ei Vera Miles nel Cinemascope Fox 
produzione 1956-57: «23 passi dal 
delitto». Aria condizionata: 
CRISTALLO, 16: Alan Ladd e Ju- 
ne Allyson nello spettacolare Cine- 
mascope Warnercolor: «Una tigre 
in cielo», Temp. in sala: 18 gradi. 
CAPITOL, 16.80: «Secondo amore». 
Passionale technicolor Universal, 
‘con Rock Hudson e Jane Wymen. 
Aria condizionata. 
ASTRA ROIANO, 16: «Pane, amo- 
re e gelosia» con Vittorio De Sica 
è Gina Lollobrigida. 


ALABARDA, 16.30: «Pepote», l'ul- 
timo grande trionfo di Pablito Cal- 
vo, il piccolo meravietioso interpre- 
te di «Marcellino pan y vino», 
ARISTON, 16 (estivo 20.15): «Bill 
West». Sullo sfondo di spettacolosi 
scenari naturali, un grande tech- 
nicolor, superbamente interpretato 
da Jeff Chandler, Faith Domergue 
€ Lyle Betterger. Precede: wAttua- 
lità» e l'interessante documentario 
<A caccia con l'arco». 

ARMONIA. Vedi estivi. 

AURORA. 16: Locale con aria re 
frigerata. Oggi, a generale richie- 
Sta, riprendono le proiezioni del co- 
losso Fox in Cinemascope e techni- 
golor «Le piogge di Ranchipur» con 
Lana Turner e R. Burton. 
GARIBALDI. 16.30: «L'eredità del. 
la zia d'America» con Curt Goetz e 
Valerie Martens. Il film più spas- 
soso dell'anno. Seconda visione. 
IDEALE. 16.30: «Rigoletto e la sua 
tragedia», a colori, con Aldo Sii- 
vani, Gérard Landry e Janet Vi 
dor. Cantano Tito Gobbi e Mario 
Del Monaco. 

ITALIA. 16: «L'amore è una co- 
Sa meravigliosa», un film toccante 
€ vero come la vita, in Cinemasco- 
pe e colore De Luxe, con William 
Holden e Jennifer Jones. (Fox). 
WMPERO. 16.30: «Il mio amente è 
un bandito» con B. Stanwyck e 
B. Sullivan. Una grande interpre- 
tazione in un drammatico Cinema- 
scope a colori Republic. 

MARE, 16,90: «08/15». Il film del 
santa che ti passa». Domenicn: 
cAll'Ovest nulla di nuovom. 


= 


CERCANSI PROPRIETARI DI SPAZZOLINI, RASOI, SCARPE E CAMICIE 


Un campionario da rigattiere 
ricuperato con l’ arresto di un ladro 


Il giorno 8 dello scorso mese di 
luglio avevamo dato notizia del- 
l'arresto, ad opera degli agenti 
della «Squadra Mobile», del mano- 
vale Arturo Bulfoni, di Si anni, 
residente a Monfalcone in via Ro- 
mana 30/A, il quale era risultato 
un vero e proprio estakanovista» 
dei furto, Sotto la maschera di 
persona assolutamente insospetta- 
bile si nascondeva invece un ladro! 
di prima forza, tanto che durante 
gli interrogatori il Bulfoni aveva 
ammesso di essere il responsabile 
di almeno una quarantina di fur- 
ti, da lui commessi in meno dj un 
anno di «attività», Ad un certo 
momento anzi non è stato nemme- 
no più possibile fargli ricordare 
le date e le zone di operazione. 
Mentre il Bulfoni veniva associa- 
to alle carceri del Coroneo în at- 
tesa di essere processato per fur- 
to pluriaggravato, gli agenti po- 
tevano procedere a) ricupero di 
gran parte della refurtiva, ma le 
indagini per la identificazione dei 
legittimi proprietari ai quali re- 
stituire la roba rubata, si riveli 
rono ben presto, difficilissime in 
quanto nemmeno il ladro era più 
in grado: di ricordare le sue vit- 
time, 

bo 


comunque un elenco di 


merci asportate dall'intraprenden- 
te manovale da abitazioni private 
e da esercizi pubblici. di Monfal- 
cone: 1 copricloset in materia pla- 
stica; 1 spazzolino da denti; 4 va- 
si portapiante (due in plastica e 
due in terracotta); 1 rasoio elet- 
trico «Philips» con scatola di car- 
tone; 2 paia di mutande lunghe da 
uomo in lena; 1 camicia da uomo 
in flanella, tinta fantasia; 2 vasi 
di pittura ad olio; 1 paio di scar- 
pe da uomo n, 44 marca «Fercusa: 
2 copertoni per bicicletta; 2 came: 
re d'aria per bicicletta; 2 cerchio- 
ni per bicicletta in duralluminio, 
complete di mozzo e raggi. Gli 
eventuali proprietari di questi og- 
getti sono pregati di volersi pre- 
sentare presso Eli uffici della 
Squadra mobile della Questura di’ 
Trieste per ritirarli, 


Un vaso di fori sulla testa 
di un profugo di cinque anni 


Mentre stava giocando all'inter 
no del Campo profughi di Padri 
ciano! il piccolo. Gianni Corrente, 
di 5 anni, alloggiato assieme ni 
genitori ‘in quel camto, è rimasto 
colpito al capo da un piccolo vaso 


rr 


Orario ferroviario 


PARTENZE 


per Udine (La e 2.a cl.) 
per Udine (ia e 3.a cl.) 


per Poggioreale Campa- 
gna (2a cl) 

per. Venezia - Milano 
(La ch) 


per Venezia (2.a cl.) 
per Venezia - Roma - 
Torino - Zurigo (La e 
28.1.) 
6.30 A per Udine (2.a cl.) 

‘A per Poggioreale Campa» 
gna (La e 2a cl.) 
per Monfalcone (2a el. + 
non si effettua alla do- 
menica) 
per Monfalcone (2.a cl. - 
si effettua dal 28 giugho 
2) 9 settembre) 
8.20 DD per Udine - 

La e Za cl.) 
3.30 DD per Venezia - Roma - 
Milano - Parigi (La e 
2a cl.) 
per Udine - Tarvisio - 
Vienna - Monaco (La 6 
2a cl.) 
per Poggioreale Campa- 
gna - Lubiana (La e 
2a ch) 
per Udine (La e2a cl.) 
per Venezia (i.a e Z.a cl.) 
per Udine (la e 2.a cl.) 
per Udine (2,a cl.) 
per Venezia (2.a cl.) 
ver Poggioreale Campa- 
gna (2.8 ci.) 
per Venezia - Roma - 
Parigi - Calais (1.a e 2.a 
el, - in 2.a cl, solo con 
biglistto internazionale) 
14.25 A_ per Udine (La e 2a cl.) 
15:48 DD per Fiume - Lubiana - 
‘Belgrado - Istanbul, - 

Atena (1a e 2a cl.) 
per Venezia - Bari - Mi- 
lano (La e 2.a cl.) - car- 
rozza diretta per Milano 
dai 24 giugno al 16 set- 
tembre) 
per Udine (1a e Za cl.) 
per Venezia (1a e 2a cl.) 
per Udine (2,8 cl.) 
per Lubiana (La e 2a 
classe) 


Tarvisio 


U BEbUPE 


[O] 


16,55 DI 


18.33 A per Portogruaro (La @ 
Za cl.) 

19.07 D per Udine - Tarvisio - 
Vienna - Monaco (La 6 
2a cl) 

19.27 A per Mervignano (2a cl) 

19,02 A per Udine (2.a cl) 


%0.05,A per Poggioreale Campa- 
gna (2a cl.) 
20.55 DD per Venezia - Milano - 
Ventimiglia (La e 2.a cl.) 
21.50 A_ per Udine (La e Za cl) 
22.05 DD per Roma (La e 2a cl.) 
23.35 D per Fiume - Lubiana > 
Zagabria - Budapest (La 
e Za ch) 
ARRIVI 
0.10 DD da Zurigo - Roma - To- 
rino - Venezia 


0.15 Dda Udine (si effettua dal 
29 giugno al 9 settembre 
nei soli giorni di dome- 
nica ® festivi) 

1.05 D da Udine 

5.30 D_ ga Budapest - Zagabria - 


Fiume-Poggioreale Cam. 
pagna (da Budapest nel 
giorni di martedì, giove- 
di e sabato) 


A da Cervignano 
la Poggioreale 

7.25 A da Udine 

7:32 A_ da Portogruaro 

740 DD da Torino - Milano 

8.15 A_ da Udine 

8.25 DD da Roma 

8:32 Dda Udine 

9/24 Ada Udine 

9.40 D da Ventimiglia - Torl- 
no - Venezia 

9.48 D. da Monaco - Vienna - 
Tarvisio - Udine 

11.35 A da Lubiana - Poggio 
reata 

11.50 D_da Udine 

18.30 DD da Istanbul - Atene - 
Belgrado - Lubiana - 
Fiume 

13.57 A da Bari - Roma - Mila 
no - Venezia 

15.10 A_ da Udine 

1524 DD da Calais . Parigi. Ro- 
ma - Venezia 


17.00 A da Udine 

17:18 A_ da Poggioreale, 

17.44 DD da Tarvisio - Udine 

da Monfalcone (non sì 
effettua Ja domenica) 
da Portogruaro 

da Venezia 

da Udine 

da Milano 

da Lubiana » Poggio- 
realo 

da Udine 

da Parigi - Milano - Ro. 
ma - Venezia 

da Poggioreale 


U> BHPH 


ù 


Cia 


da Monaco - Vienna - 
Tarvisio » Udine 


da fiori caduto dal davanzale di 
una delle finestre del pianterreno 
di uno degli isolati. Ha riportato 
una vasta ferita lacero contusa al 
vertice del capo per cui la mamma 
lo ha accompagnato al Posto di 
‘Pronto Soccorso della CRI per far 
lo medicare, Dopo le cure ha potu- 
to rincasare essendo stato giudi- 
cato guaribile in una settimana 
circa. Mezz'ora più tardi, vale a 
dire verso le 15,20, un altro bambi- 
no dello stesso Campo profughi è 
rimasto accidentalmente ferito. Si 
tratta di Sergio Urzan, di 9 anni, 
ii quale nell'arrampicarsi su di un 
muretto ha perduto l'equilibrio ed 
è finito a terra riportando una fe- 
rita lacero contusa al sopracciglio 
sinistro, E" stato soccorso dai sa- 
nitari della CRI i quali sì trovava. 
no sul posto per effettuare il tra- 
sporto all'Ospedale di due profughi 
ammalati. Guarirà anch'egli in una 
‘settimana circa. 


Basta un cuore per 
redimere un peccato 


DOMANI AL 
Supercinema 


Principe 


MODERNO. 16: <I perversi» com 
S. Granger e Jean Simmons, in 
technicolor. Vietato si minori. 
SAVONA. 16: «Tutti în coperta» 
il più gaio e divertente Cinemasco= 
pe Metro in technicolor, con Jane 
Powell e Walter Pidgeon. 

8, MARCO. 17: «Bacio di fuoco» 
stupendo technicolor storico-passio= 
naîe, con Jack Palance e B. Rush. 
VIALE, 16: «L'avamposto degli 
uomini perduti», Un grandioso fim, 
un grande interprete: Gregory Peck. 
VIALE. Domenica mattinata, ore 
10 e 11.30: Ritorna Ridolini ‘il re 
della risata nel film «La collana 
della suocera». 90 minuti di risate. 
VITT, VENETO, 16: «Quelli che 
avrei ‘dvuto sposare..». Barbara 
Stanwyck, Fred Mac Murray, Joan 
‘Bennett. Un grande film, tre gran» 
di attori, un capolavoro romantico 
sentimentale. Regla: Douglas Sirk. 
Universal. 


AZZURRO, 16: Una produzione Vi. 
stavision «I due capitan, techni- 
color spettacolare, con Fred Mao 
Murray, C. Heston, D, Reed e Bi 
Hale. Inizio della stagione 1956-57, 
BELVEDERE. 16,30: «Casa infer: 
nale», in technicolor. 

MARCONI. 16.30 (estivo 20.15): «Le 
avventure di Don Giovanni», tech- 
nicolor, con Errol Fiyn e Viveca 
Lindfors. Grande successo. 
MASSIMO, 16.30: «I rasziatori. 
‘Amore, odio e vendetta esplodono 
con violenza in questo avventuroso 
Metroscope in technicolor, con Dan 
Duryea e Jarma Lewis. È' un film 
Metro Goldwyn Mayer. 

NOVO CINE. 16: «Îl colonnello 
Hollister». Grandioso. technicolor, 
con Gary Cooper e Ruth Roman. 
ODEON, 16: «La canzone del cuo- 
res con Milly Vitale, Roberto Far 
nese e la piccola MariaaGrazia San- 
dri. Commovente, materno, umano, 
Una vicenda che resterà ‘impressa 
in ogni cuore, 

RADIO. 16: «Cittadino dello spa- 
zio». Capolavoro in technicolor, con 
Jeff Morrow, Faith Domergue € 
R. Reason. 

VENEZIA, 15.30: aUlisses, Un film 
spettacolare in technicolor, con 
Silvana Mangano, Kirk Douglas € 
Anthony Quinn. 


ESTIVI 
ARENA DEI FIORI. Via Ghirlan- 
daio. Dalle 20 e 22 (cassa 19.30): 
Due. Spettacoli dello smagliante 
technicolor in Superscope: «L'av- 
venturiero di Burma». Passionale 
ed emozionante interpretazione di 
Barbara Stanwyck, Robert Ryan 
© David Farrar. 
ARISTON. 20.15 e 23: «Bill West». 
Sullo sfondo di spettacolosi scenari 
naturali, \im grande technicolor, 
superbamente, interpretato da Jeft 
Chandler, Faith Domergue e Lyle 
Betterger. Precede: «Attualità» © 
l'interessante documentario «A cac- 
cia con l'arco». 
ARMONIA, 18 (estivo 19.90): «La 
regina del Far West», technicolor. 
E. Stanwyck, R. Reagen. Ultime 
recite della compagnia «Triestina», 
Spett. di successo. Prezzi estivi. 
GARIBALDI. 20 (ult. 22); «L'ere 
dità della zia d'America» con Curi 
Goetz e Valerie Martens, il film più 
spassoso/dell'anno. Seconda visione. 
RDINO PUBBLICO. 20,30 (si 
te sl I tempo): all re dei bar 
in, technicolor, con Jet Chan: 
dier, Jack Palance e L. Tchetina, 
GINNASTICA. 2 rappresentazioni, 
ore 20 (e 22: «Aprile a Parigi», tech= 
‘nicolor musicale, con Doris Day e 
Ray Bolger. Grande successo, 
MARCONI. 16.30 (estivo 20.15): «Le 
avventure di Don Giovan 
nicolo.r Errol Flynn e V. Lindfors. 
MONTUZZA. 20.30: «Madame But- 
terilyo,_ technicolor musicale, con 
Kaoru Yachigusa, Si rip, I tempo. 
PARADISO. I ore 19.50, II ore 
21.45 (cassa 19): «I pirati della 
Croce dei Sud», Spettacolare teche 
nicolor, con Yvonne De Carlo e 
John Ireland. 
PARCO delle ROSE (Brocchetta). 
20.e 22 (due spettacoli): A grande 
richiesta: «Don Camilo e l'on. Pep- 
pone» con Fernandel e G. Cervi. 
PONZIANA. 20: «Duello nella jun- 
gia», drammatico technicolor, con 
D, Andrews e 7. Cram. 
ROIANO. Due spettacoli. I ore 20, 
II ore 22: «Tre ragazze di Broad: 
‘Way>, entusiasmante. technicolor, 
con Marge e Gower Champion. 
SCOGLIETTO. 20.30: «La tunica», 
il più grande spettacolo di tutti 
I tempi in Cinemascope, con Ri 
chard - Burton, Jean Simmons e 
‘Victor Mature: 
SERVOLA. 20: «Matta per amere». 
Metro Goldwyn Mayer. 
STADIO, 20 (2 spettacoli): «Tim- 
berjack», meravigliosa avventura in 
technicolor, con Sterling Hayden. 
VALMAURA, 2 spettacoli, ore 20 6 
22: «B' nata una stella». Cinema- 
scope în technicolor. Commoyente, 
con James Mason e Judy Garlend. 


CASTELLO S. GIUSTO. Bastione 
Fiorito, Dancing dalle ore 21. 
PICCOLO MONDO (visle Mirama- 
re 69). Dancing. Orchestra Frigna- 
ni. Servizio buffet, Posteggio inter- 
no gratuito. 


NAVI IN PORTO 


B. 5 eHercules». (it): B, Il 
«Krga» (fug.); B. 14 «Guido» (it.); 
B. 16 «Vicenza» (it); B. 92 +P. 
Barbaro» (It.); B. 37 «Velebit» (ju- 
fosl.); B. SE «Onda» (it.); B. 39 
«Exchesters  (am.); B. 42 «Oma 
Gora» (jug.); B. 43 «Humanitas» 
(it.). Molo Bers, N.: «Vulcanis» 
(it.). Molo Pescheria: «Valmarina» 
(it.). Ars, Lloyd: «Altea» (it. 
<Marinella» (it.), «Giuliano» (it. 
<Pleiades» (1i.). $. Marco: «A. Ta- 
rabocchia» (it.), Scalo Legnami N, 
<Cagliari» (it.). Scalo Legnami E. 
«O, di Siracusa» (it.). Iva Nuov: 
«Odemis» (tur.). S. Sabba: «Parag= 
gi» (it.). Aquila: «Bralanta» (nor.). 
S. Rocco: «A. Zotti» (it.). S. Roc- 
co Dock: cAmesa> (it.). Rada est.i 
«Fallatka» (1). 

MOVIMENTI 

31 agosto: «Paraggi» da S. Sabba 
a mare, «Eralenta» dall'Aquila a 
mare, <Velebit» da B. 37 a mare, 
<Crnà Gora» da B. 42 a mare, eVi- 
cenza» da B. 16 a mare, «0. dì SI- 
racusa» da B. 48 a mare! 1 settem- 
bre: «Exchesters da B. 39 a mare, 
«Valmarina» da M. Pescheria & 
mare, «Fallatka» da rade all'A- 


quila. 
ARRIVI 

31 agosto: «Arma» B, 14b; 1 set- 

tembre: «Orizia» B. 30, «Bikinai>. 


% 


FATTAGLIA vi 


B. 40, «Themoni» B, 33, «Nella» B. 
37, «Otis» B. Sabba, 


de 
Pra 

” GEORGE 
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RICHARD DENNING 
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WIKLIAMICASTLE: 


FORT RIVER 


Sabato, 1 settembre 1956 


MENTRE SI AVVICINA IL TERMINE FISSATO DAL MEMORANDUM DI LONDRA 


Le operazioni di compravendita 
dei heni italiani nella Zona B 


E° necessario che fra i due Governi si riprenda il dialogo 
sull’applicazione concreta di tutte le' disposizioni dell’ art. 8 


Tl 5 ottobre 1956 scade il pe- 
riodo fissato dall'art, 8 del Me- 
‘morandum d'Intesa per tutte le 
operazioni di trasferimento, 
alienazione e vendita dei beni 
‘mobili e dei fondi dei profughi, 
monchè per la vendita 0 cessio- 
ne dei beni immobili (case e 
terreni) situati nella Zona B. 
Tale data, secondo indiscrezio- 
ni ufficiali fornite al CLN del- 
d'Istria, sarà probabilmente pro- 
rogata, ma in proposito manca 
ancora conferma ufficiale. Il 
periodo di proroga dovrebbe es- 
sere identico per durata a quel 
lo fissato per i trasferimenti 
delle persone il cui termine, che 
seadeva il 5 ottobre 1955, venne 
spostato al 5 gennaio 1956. 

C'è però anche un altro im- 
portante problema che riguar- 
da gli interessi dei profughi, 
trasferitisi dopo la firma del 
Memorandum, Si tratta cioè 
delle operazioni di compraven- 
dita, alienazione dei beni e dei 
‘versamenti di dinari in «conto 
speciale» eseguite dai partenti 
nei vati comuni della Zona B, 
molte delle quali subirono in- 
tralci, riduzioni, sospensioni o 
comunque non poterono essere 
condotte a termine per l'inte) 
vento delle autorità distrettuali 
e dei CPL e, l'applicazione di 
norme restrittive e di condizio 
ni gravemente: limitative delle 
fiacoltà previste dall'art. 3 op- 
pure per la mancata ottempe- 
ranza da parte dei titolari alla 
‘minuziosa e fiscale procedura 
stabilita nel corso di questi ul- 
‘timi due anni, 

Come è noto l'applicazione 
dell'art. 8 è stata, da parte 
della burocrazia d'oltre confine, 
tutt'altro che lineare e tempe- 
stiva, Ne è scaturita una situa- 
zione complessa e, per moltissi- 
‘mi profughi, sfavorevole: conte- 
sbazioni, controversie, annulla- 
‘menti di contratti già stipulati, 
decurtazioni sensibili agli im. 
porti che si intendevano versa- 
te in conto speciale, sequestri 
di oggebzi e collezioni ecc. ecc. 
In seguito ad interventi delle 
mostre autorità consolari, da 

arte jugoslava ci si è dichiara- 

;i disposti a riesaminare i casì 
‘controversi e le vertenze, accet- 
tando nelle forme previste i ri- 


corsi dei titolari, purchè accom- |, 


‘pagnati dalla relativa docu- 
‘mentazione (fattura, ricevute, 
attestazioni e contratti di com- 
‘prevendita, elenco dei beni e 
oggetti di cui è stata contesta 
ta e la legale proprietà o la ven- 
dita) ed inoltrati personalmente 
recandosi in Zona B, o attra- 
Verso cittadini cola residenti e 
a ciò delegati dal proprietario; 
facendosi rilasciare dal CPL di 
‘appartenenza una dichiarazio- 
me attestante la posizione di 
profugo ai sensi dell'art, 8 del 
Memorandum, Analogo ricorso 
piiò essere presentato contro le 
decurtazioni delle somme Vver- 
sate in «conto speciales, 

Naturalmente per molti pro- 
fughi trasferitisi in territorio 
nazionale da mesi se non addi 
Tittura subito dopo Ja firma del 
Memorandum (cioè da quasi 
due anni), il problema della do- 
cumentazione si presenta mate- 
rialmente difficile se non im- 
‘possibile, perchè essi devono — 
mel caso in cui non abbiano 
conservato i relativi atti 0 se- 
guito una procedura che al mo- 
mento della loro partenza non 
era stata ancora stabilita — ri- 
costruinia punto per punto e re 
perire i compratori per farsi ri- 
lasciare le attestazioni senza le 
quali il ricorso non ha afficacia. 
Già in teoria la situazione ap- 
‘pare complessa e in pratica, per 
Te particolari condizioni dinan- 
zi descritte, lo è ancora di più 
dal momento che è notoria ia 
‘cavillosità e la fiscalità della bu- 
tocrazia «Popolare», la quale si 
richiama ad una serie nutrita 
di regolamenti e disposizioni in- 
‘terne emanate nel corso di que- 
sti due anni e che riducono no- 
tevolmente la. portata dell’ar- 
ticolo 8, 

Twapporti fra i titolari di be- 
ni e l'amministrazione d’oltre 
frontiera sono resi inoltre più 
difficili dalla mancanza di ac- 
‘cordi e interpretazioni precise 
e comuni sulla questione dei 
beni e interessi di coloro che si 
sono trasferiti, accordi che sì 
sarebbero dovuti raggiungere 
in seno a quella commissione 
mista per l'art, 8 i cui lavori 
furono sospesi e mai più ripresi 
mella primavera del 1955. 

I CLN dell'Istria ha ripetu- 
tamente segnalato al Governo 
gli aspetti:di una realtà che ha. 
provocato ai profughi danni e- 
conomici e patrimoniali notevo- 
lissimi e le prospettive poco 
Tosee che si presentano ai con- 
mazionali ricorrenti, dal mo- 
mento che manca una piatta 
forma d'intesa concreta con le 
‘autorità jugoslave. Comunque 
è bene che i profughi che sono 
în grado di presentare e rico- 
struire le documentazioni giu- 
stificative delle operazioni com- 
piute, facciano i ricorsi e che 
‘analoga iniziativa assumano i 
possessori di libretti a rispar- 
mio della Banca jugoslava, 
chiedendo che le somme, depo- 
sitate in un periodo in cui 
mancavano altre disposizioni, 
siano riconosciute come versa- 
‘menti in «conto speciale», Ma 
è necessario che fra i due Go- 
verni si riprenda subito e seria- 
mente ii dialogo sull’applica- 
zione concreta di tutte le di- 
‘posizioni dell'art, 8, per nor- 
malizzare una situazione incre- 
sciosa e ridare a questa parte 
del Memorandum la portata e 
l'efficacia che avrebbe dovuto 
‘avere sin dagli inizi. 

——————€—& 


Successo di Spagnoli e Palldini 
alla Mostra di' Pieve di Cadore 


Un brillante successo di pubbli- 
ca e di critica sta riscuotendo Ja 
mostra di due artisti triestini, il 
pittore Giovanni Palladini e lo 
scultore Nino Spagnoli, allestita 


rei salone de) Consiglio del Pa- 
luzzo comunale di Pieve di Cado- 
se "Tra i vari giornali che si so- 
no occupati della rassegna, il 
aGazzettino» così, tra l'altro, sori- 
ve: «Le opere di Spagnoli e Pal 
Indini, con la chiarezza delle linee. 
l'armonia delle forme e la paca- 
tezza dei colori parlano un lin- 
guaggio semplice, e comunicano a' 
visitatore le immagini del- 
la bellezza di cuî sono por- 
tatori i loro autori. Gli acqua- 
relli e i monotipi di Palladini 
esprimono tutta la freschezza e la 
completezza di lincuaggio che un 
pittore può trasfondere nei suoi 
lavori. Le «Barche da pesca», 
«Il Mercato», le «Barche in por- 
ticciolo» sono una piacevole sin- 
fonia di colorì che riescono a ren- 
dere vivo, in chi li esamina, un 


senso di festosità. Dal canto suo 


îo Spagnoli è riuscito a conqui- 
stare i favori del pubblico, La 
bellezza delle sei singole «Balleri- 
rie» è una espressione inconfuta- 
bile della dolcezza d'animo ci 
dall'autore, per raggiungere la 
opera perfetta, deve nella medesi- 
me essere trasfusa». 


Il pellegrinaggio a Motta di Livenza 


La partenza da Trieste, con tre- 
no speciale per Motta di Livenza, 
è fissata per le ore 7 di domenica, 
In precedenza al pellegrinaggio, 
oggi, sabato, alle 20, si.terrà nella 
chiesa di Sant'Antonio Nuovo ur 
na solenne funzione preparatoria, 
nel corso della quale parlerà mons. 
Roberto Marussi sul tema: «Il 
intro internazionale Pio XII - 
Fer un mondo migliore», Tutti i 
fedeli sono pregati di non man- 
care. 


Notiziario scolastico 


La presidenza del Liceo-Ginna- 
sio «Dante Alighieri» rende noto 
che gli esami di ammissione, pro- 
mozione e idoneità alle varie cli 
si del Liceo-Ginnasio avranno in 
zio lunedì alle 8.30 con la prova 
scritta di italiano. Sono pure aper- 
te le iscrizioni alle diverse classi 
fino a tutto il 25 settembre, La 
segreteria è aperta al pubblico 
dalle 10 alle 12 dei giorni feriali, 
Modalità per le iscrizioni all'albo 
dell'Istituto, 

La Direzione della Scuola d'av- 
viamento commerciale e alberghie- 
ro «Fratelli Fonda Savio» dei 
Campi Elisi comunica che gli esa- 
mi di promozione e Jicenza avran- 
no inizio lunedì alle 8.30 con la 
prova scritta di italiano e prose- 
guiranno secondo il diario affisso 
all'albo della Scuola. Le iscrizio- 
ni alle varie classi si apriranno il 
1.0 settembre p. v. nell'edificio 
scolastico dei Campi Elisi e quello 
della Scuola di via Parini con in- 
gresso in via Pascoli. 

La Presidenza della Scuola me- 
dia statale «S, Benco» di vin San 
Nicolò 26, comunica che le iscri- 
zioni alle varie classi si riceveran- 
no da oggi l.o settembre, dalle 10 
alle 12, nella segreteria della Scuo- 
la. Si accede dal portone di via 
Mazzini 25, 

Presso lo Segreteria della Scuo- 
la statale di avviamento commer- 
ciale «F.,Rismondo» si accettano 
giornalmente dalle 9 alle 12 le {> 
scrizioni per tutte € tre lo classi, 
Debbono chiedere l'iscrizione an- 
che gli alunni promossi alla clas- 
se superiore ed i respinti. Si co- 
munica inoltre che gli esami di 
licenza e di promozione o di ftlo- 
neltà alla seconda e terza classe 
avranno inizio alle 8 in base al 


IL PICCOLO 


RISPETTARE L'EQUILIBRIO TRA ADRIATICO E MAR LIGURE 


diventerebbe un 


Le prospettive di costruzione 
Andrea Doria» 


Attorno a una nave di simili proporzioni tutta la città 


cantiere - Una giusta riparazione 


Una delle ragioni principali 
della crisi economica locale — 
‘e una delle più ignorate — è il 
‘Trattato di Pace nella parte 
che ci vieta la ricostituzione 
della fiotta navale; quella fiot- 
ta che per buona parte venne 
costruita a Trieste assicurando 
con ciò ai nostri cantieri il 1a- 
voro per una lunga serie di 
anni. Altra causa, accanto a 
quelle tante volte ricordate su 
queste colonne, è l'assenza di 
grandi navi passeggeri dai no- 
striscali: navi come l'«Andrea 
Doria» 0 la «Cristoforo Colom- 
‘boy, che diedero vita ad atti- 
Vità collaterali con beneficio 
per tutta una gamma di pic- 
cole e medie industrie e di a- 
ziende artigianali, 

Sono questi dati di fatto 
che inducono a riflettere co- 
me nell’orientamento  dell'opi- 
nione pubblica locale sulle so- 
luzioni migliori da dare al no- 
stro problema economico, molti 
settori locali abbiano difettato. 
per non chiedere 0, forse, per 


diario esposto all'albo della Scuola, 


non insistire, sulla rivendica- 


rr 


—= 


—_———= 


— ' attraverso la via del Bo 
sco e la via Madonnina che si 
svolge prevalentemente l'intenso 
traffico automobilistito che colla- 
ga due larghe zone della città, 
cioè i rioni alti di S. Giacomo, S. 
Vito e S. Giusto con la piazza 
‘Goldoni e la vecchia Tnrriera, 0- 
ra, la galleria SandriîSelli, riaper- 
ta e rinnovata, serve buona par- 
te del traMco, e la via del Bosco 
2 senso unico contribuisce effice- 
cemente allo snellimento del traf- 
fico proveniente dalla parte alta 
della città; soltanto la via Ma- 
donnina è un'arteria del tutto 
inadeguata e servire il traffico a 
senso unico verso ij colle di San 
Giusto. Questa via è infatti trop- 
po stretta, sprovvista di un buon 
fondo stradale, del tutto inade- 
guata, specialmente. nella. parte 
terminale che sbocca in piazza 
Sansovino, contenere il transito 
còngestionato di veicoli e di pedg- 
ni insieme, In quest'ultimo tratto 
non vi sono marciapiedi, e i pe- 
doni preferiscono sfilare. rischio- 
samente tra una vettura e lo 
ringhiere che delimitano i pas- 
saggi laterali sotto il livello stra- 
dale, dal momento che,a quelli si 
accede mediante due ripide ram- 
pe di scale. Tali pericolose sca- 
lette non superano j 50 centime- 
tri di larghezza. A questo propo- 
sito il signor Mario Madaro sug- 
gerisce una soluzione quanto mui 
adeguata per la sistemazione ael- 
l'ultimo tratto di via Madonnina. 
Sì tratterebbe semplicemente di 
questo, Rendendosi necessaria 
una agevolazione del traffico sullo 
sbocco della via, si potrebbe sen- 
z'altro attuare il progetto (effica- 
cemente illustrato nel disegno) 
che prevede l'allargamento. della 
parte terminale di via Madonnina 
da metri 2.50 a metri 7.40, il che 
consentirebbe altresì la necessa- 
ria sicurezza del traffico pedonale. 


“= Sulla colonna delle segna- 
lazioni del «Piccolo» — scrive il 
lettore G. C. — c'erano delle 
servazioni stupide riguardo l'età 
del conducente dell'automobile che 
disgraziatamente fu autore di un 
mortale e doloroso incidente sulla 
riviera di Barcola, La prego di 
osservare che se il signore ha avu- 
to occasione di nascere prima non 
è questa una colpa a lui imputa- 
bile e che se a settanta anni suona- 
ti ha ancora la padronanza di es- 
sere, al volante di una automobile, 
denota di avere trascorso una gio- 
vinezza e una maturità sana che 
non tutti i signori giovani (di que. 
sto mezzo secolo) saranno in gra- 
do di dimostrare domani, Per 
quanto riguarda le: così dette 
leggi biologiche dottamente citate 
‘da mn altro segnalatore Ja prego 
di sottolineare che la cosa è più 
complessa di quanto comunemen- 
te si è portati a credere. E" chia- 
ro che la carenza di valori spiri- 
tuali fa ‘eccessivamente apprezza- 
re la bellezza fisica, la. vigo 
del corpo, l’età, l'apparenza, ecc. 
ma fino a che non verrà una leg- 
ge che fissi l'età di vivere (I 
mondani di solito considerano il 
limite di anni 50) bisogna che la 
gente si raesegni ad avere come 
compagni di viaggio anche per- 
«one di oltre cinquanta anni», Ci 
dispiace che il signor G. C. non 
abbia compreso il senso delle let- 
tere da noi pubblicate a proposi- 
to del disgraziato incidente di 
Barcola. Intenderle come una di- 
minuzione della «Senectus», di 
quella vecchiaia che i' più grandi 
poeti e scrittori hanno. onorato, 
era senz'altro uno sbaglio. I no- 


strî corrispondenti nom sostena- 


vano affatto che a 71 anni non si 
possa vivere con gli stessi diritti 
di un giovane, dicevano semplice- 
mente che a quell'età è perlome- 
no raro riscontrare una prontezza 
di riflessi tale da consentire a 
un pilota di automobile il. gor- 
passo a grande velocità su una 
strada frequentata. ® qui il si- 
gnor G. C. non può contraddirci: 
non si tratta di prestanza fisica, 
di intelligenza, di vigore, di salu- 
te; si tratta semplicemente di ar- 
terie. Il complicato : meccanismo 
del corpo umano può essere in 
efficienza anche a 100 anni — e 
Dio yolesse che tutto il mondo 
fosse così — ma il fenomeno del 
logoramento delie arterie può in- 
cominciare assai prima, Del resto 
anche il motore più perfetto 
denuncia dopo un certo numero 
di chilometri la necessità di esser 
rinnovato: non è questione di im- 
perfezione ma di un misterioso 
deterioramento che anche il me- 
tallo avverte con il passar degli 
‘anni. Vuole che' a 7i anni non si 
avvertano neppure i sintomi di 
questa crisi? Fosse così! Comun- 
que è accertato che il coefficiente 
del riflessi necessario per la pa- 
dronanza complete di guida è 
fortemente infiuenzato da up 
fatto Biologico cioè dalla rapidità 
di propagazione dello stimolo 
nervoso, degli organi sensori ai 
centri motori. Tale rapidità dimi- 
nulsce fatalmente. con il passar 
degli anni; Ma non è detto — af- 
fermando questo — che a 71 an- 
ni si sia diventati inutili perchè 
sì hanno i riflessi non più rapi- 
dissimi. Giovanni Papini sorisse, 
o meglio dettò fino all'ultimo 
giorno di vita delle pagine mera- 
vigliose: ed era un rottame; ca- 
pitani d'industria, artisti, tecnici 
dirigono e producono oltre la 
settantina con il fervore e l'ala- 
crità che molti giovani non cono- 
scono. Che dire di Cortot, che a 
quasi ottant'anni suona ancora 
Chopin in modo sublime, pure 
dimenticando qualche nota, ap- 
punto per l'incompletezza dei ri- 
fiessi? Eleviamo dunque un inno 
alla vecchiaia, «tramonto ‘intenso 
di una giornata noiosa», come 
scriveva Shelley; salutiamo  Pi- 
casso, Charlot, l'Aga Khan, Voro- 
roff e altri che ignorano — beati 
loro — anche le leggi più delicate 
della biologia (e sono eccezioni 
sempre più numerose), andiamo 
pure in automobile con vecchi si- 


SEGNALAZIONI 


gnori dai capelli candidi e dalla 
saggezza socratica. Ma, lasciamo 
che: guidi un altro, Saremo più 
tranquilli e potremo discorrere 
dell'immortalità senza pensieri. 


= A nome dei commercianti 
del ramo mercerie e abbigliamen- 
to — dice una lettera dalle 4 fir- 
me — portiamo all'attenzione del- 
le superiori autorità una situazio- 
ne che, camuffandosi sotto il man. 
to della legalità, è una delle più 
schifose frodi commerciali dei no- 
stri tempi, E' cosa risaputa ormai 
che chi sì salva — tra i commer- 
cianti — dalla momentanea. crisi 
economica che travaglia la nostra 
città, è soltanto la categoria degli 
alimentaristi, come ad esempio: 
negozi di commestibili, rivendite 
pane e lattetie, Ebbene, non _con- 
tenti del lavoro sicuro e quotidiano 
che offre loro il genere di prima 
necessità che trattano, pongono in 
vendita, sotto forma di lotterie, 
prenotazioni, generi come: Bambo- 
le, giocattoli e, vedi il colmo di 
questi witimi giorni, tovagile coi 
rispettivi tovaglioli, Va a finire 
che il più delle volte.il cliente si 
domanda: a che servono i negozi 
di mercerie e abbigliamento sè 
nelle jatterie troviamo; a) bam- 
bole e orsacchiotti; nelle panet- 
terie: b) tovaglie, barchette, se- 
mefori; nei negozi di alimentari: 
e) poreellane, piatti, bicchieri. Se 
sj vuole adottare le vendite anche 
‘sotto forma di lotterie lo si faccia 
pure: ma sì obblighi. ogni sing0tà 
categoria ad attenersi agli artico- 
li prescritti dalla licènza commer- 
ciale rilasciata dal Comune!». 


= Il dott. C. A., riferendosi 
wi tragico incidente di Barcola ne! 
quale trovò la morte il vigile ur- 
Bano Cergol, ci scrive: «Anch'io, 
come molti altri, mi sono trovato 
& transitare, proprio verso le 21 
3 quella domenica lungo il rione 
di Barcola, ed ho notato, con di- 
sappunto, che i vigili preposti al 
traffico sì trovavano in pessime 
condizioni di visibilità, Nè l'appo- 
sita fascia che essi' portavano al 
braccio, era sufficiente per dare 
‘ai guidatori Ja possibilità di scor- 
getli in tempo. Molti vigili sì tro- 
vavano in punti scarsamente illu- 
ininati e proprio nel bel mezzo 
della strada (e, d'altra parte, non 
poteva essere altrimenti). Questo 
fatto, unito alla scarsa prontezza 
di riflessi dell'investitore, data la 
età dello stesso, e la sua elevata 


ra. Si cerchi, per l'avvenire, di 
scaglionare i vigili in modo che 
essi siano sempre, a qualunque 
ora del giorno € della notte, ben 
visibili, a tutti, magari adoperan- 
fio allÒiopo le apposite pedane. 


“=—- Non per spirito di contrad- 
dizione, ma per pura sensibilità 
di cittadino il signor Mario Fab- 
bretti rivolge un rilievo all'Azien- 
da del Turismo. «L'iniziativa — 
egli scrive — di far eseguire dei 
concerti bandistici | nelle iocnlità 
periferiche, credo sia da conside- 
tarsi lodevolissima; dl disappunto, 
piuttosto, sta nel fatto che questi 
concerti vengono sostenuti da una 
sola banda, cioè da quella del Ri- 
creatorio comunale — «Brunner». 
Con. ciò io non intendo muovere 
giudizi sul grado di efficienza di 
quella banda e del suo maestro, 
che anzi stimo molto; Soltanto 
che in questo fatto si è indotti a 
ravvisare una manifesta preferen- 
na, trascurando le altre bande, 
appartenenti mi vari Ricrentori 
comunali, alcune delle quali van- 
tano tradizioni molto brillanti. 
perohè — conclude dl lettore — 
ton mettere in 
altre? 


== Sulla porta principale inter 
na della chiesa di S! Giovanni di 
Guardiela — ci scrive il lettore 
G. B. — esisteva una volta unav: 
viso bilingue, dell'orario e dell'in- 
dirizzo; dell'Ufficio parrocchiale; 
prima la scritta in italiano e poi 
in slavo; ora invece è stata posta 
una fotografia della chiesa, con 
l'orario parrocchiale in (slavo, e 
accanto un'altra fotografia della 
chiesa con l'orario scritto in ita- 
liano, E' una «pensata» dei nostri 
cari amici. per cambiare disinvol- 
tamente le carte in tavola. La 
Purrocchia ha posto una targa 
sulla porta laterale esterna della 
chiesa, cio® dirimpetto a via delle 
Docce, dove esiste l'UMcio, scritta 
în latino (Uffchum Parocciale), 
Penso che questa targa starebbe 
meglio sulla porta principale, es- 
sendo la laterale fuori vista, Ma 
io domando — conclude il lettore 
— perchè in questa chiesa, con i 
confini della parrocchia fino alla 
via Kandler, l'orario debba essere 
scritto addirittura in tre lingue. 
E' semplicemente ridicolo anche 
se î nostri cari vicini ritengono di 
aver dato prova di eccelsa furbi. 
zia», E' ridicolo, senza dubbio; 
ma quei nostri vicini, pur di te- 


velocità nel momento. del sorpas- 
so, hanno determinato la sciagu- 


nere în vita qualche cosa del «Trst 
Îe nas», non badano per il sottile, 


— 


UN PROCESSO PER APPROPRIAZIONE INDEBITA 


Il contabile poco scrupoloso 
scappò al momento del controllo 


All’udienza l'imputato ha tuttavia contestato l’ammoniare del- 
le somme sottratte - Nove mesi e 20 giorni di reclusione 


Imputato di appropriazione in- 
debita aggravata e continuata lo 
impiegato Guerrino Lenard è 
stato giudicato dalla sezione fe- 
riale del Tribunale penale e, ri- 
conosciuto colpevole, è stato con- 
dannato a nove mesi e venti gior 
ni di reclusione, 24 mila lire di 
multa, al risarcimento del danno 
patrimoniale alla parte lesa non- 
chè al pagamento delle spese di 
costituzione della Parte Civile fis- 
sate in 30 mila lire. 

Il Lenardi nel febbraio scorso 
venne assunto quale. impiegato 
contabile dalla fabbrica ameri- 
cana di scarpe «Lucky Shoe» con 
sede all'hangar 26 del Porto Vec- 
chio e della quale è amministra- 
tore delegato il signor. Thomas 
Mac Cann. Per quanto il posto 
assegnatogli comportasse una 
certa responsabilità e avesse ayu- 
to l'autorizzazione di disporre — 
per le spese d'ufficio — di una 
somma massima di duecentomila 
lire le condizioni di impiego del 
Lenardi non potevano conside- 
rersi certo soddisfacenti; aveva 
uno etipendio di quarantamila 
lire mensili. E' poco per mandare 
avanti una famiglia alquanto nu- 
merosa (în casa dei Lenardi in- 
fatti vivono in sette: i genitori 
e cinque figli). Così, un po per 
la preoccupazione di quadrare il 
difficile bilancio familiare, un po' 
per il vizietto per îl giuoco e per 
la passione delle gite turistiche 
non appena gli impegni di lavoro 
glielo consentivano, già pochi 
giorni dopo l'assunzione, il Le- 
nardi iniziò una serie di piccole 
appropriazioni di denaro. affidato 
alla sua cassa, Tutto andò avanti 
liscio, all'insaputa dei dirigenti, 
fino al primo dello scorso agosto, 
quando rientrava dopo diversi 


mesi di assenza il dott. Mirone 


Zaffiropulo, uno dei consulenti 
della società, Il ritorno dello 
Zaftiropulo coîncise con la scom- 
parsa del Lenardî. L'impiegato, 
che sentiva evidentemente il ri- 
morso per le azioni commesse du- 
rante i sei mesi di impiego e che 
temeva un controllo contabile non 
appena vide il dott. Zaffiropulo 
rientrare in ufficio, qualche mi- 
nuto dopo le 8 del mattino, riu- 
scì abilmente a dileguarsi restan- 
do uccel di bosco però solo due 
giorni. L'inspiegabile agire del 
Lenardi, che durante l’opera pre- 
stata a detta dei suoi colleghi si 
era mostrato sempre molto dili- 
gente e preciso mise in sospetto 
lo Zaffiropulo che meno; di mezza 
ora dopo aver constatato l'assen- 
za del Lenardi diede inizio ad 
una completa revisione della con- 
tabilità della società nell'ultimo 
semestre, Ultimato în giornata il 
controllo al dott. Zaffiropulo si 
presentò una ben grave realtà: 
risultavano distratte somme per 
tn ammontare di un milione 
148.120 lire. Era trovato così il 
nesso con la scomparsa del Le- 
nardi. A carico di quest'ultimo 
venne inoltrata denuncia e il tre 
agosto alle 8.30 del mattino il 
poco onesto impiegato venne trat- 
to in' arresto mentre stava uscen- 
Go dall'albergo «Corso» ove ave- 
va pernottato con la speranza di 
sfuggire alle ricerche della Po- 
lizi 

Il Lenardi in sede di processo 
ha pienamente ammesso le sue 
colpe, contestando però l'ammon- 
tare delle somme sottratte alla 
«Lucky Shoes. Con le sue illega- 
li operazioni si sarrebbe, infatti 
Impossessato di non più di set- 
tecentomila lire; v'era quindi una 
differenza di oltre quattrocento» 


mila lire tra l'importo precisato 
nella denuncia a suo carico e 
quello asserito dall'imputato. Il 
rappresentante della Parte Civile 
comunque non ha mosso alcun 
addebito per il maggiore impor- 
to risultante mancante dalle casse 
della società, Come avvenivano le 
sottrazioni? Il Lenardi, fertile di 
ingegno, aveva escogitato un si- 
stema alquanto semplice e rela 
tivamente sicuro. Sua mansione 
principale era quella di provve- 
dere alle operazioni doganali per 
conto della società che svolge una 
buona attività di esportazione dei 
prodotti propri. E jl Lenardi ave- 
va pensata così di sfruttare que- 
sti suoi rapporti doganali a pro- 
prio utile: trascriveva cioè sul re- 
gistro generale della società vol- 
ta a volta delle somme che sa- 
rebbero state versate quale cau- 
zione agli uffici della dogana del 
‘Porto Vecchio. Si trattava di im- 
porti che non superavano mai ie 
trentamila lire, e che invece di 
terminare nelle casse dello Stato 
finivano nelle tasche del Lenardi 
Tutto era andato secondo i suoi 
progetti, fino al ritorno in sede 
del dott. Zaffiropulo. E aveva 
voluto terminare in bellezza la 
carriera di... «topo contabile» il 
signor Lenardi. Il mattino del 
lo agosto, prima di abbandonare 
gli uffici dove lavorava si era 
impossessato della somma di 18 
mila lire, l'unica disponibile in 
cassa in quel momento. Con qué- 
st'ultimo importo sperava di 
campare chissà per quanto, sfug- 
gire magari alle ricerche della 
Polizia. Ha potuto invece godersi 
i quattrini rubati per meno di 
quarantott'ore, 

Pres. Falchi; P. M. Maltess 
cano, Rachelli; Parte Civile avv. 


valore anche le |P: 


zione a favore dei nostri can- 
tieri, di commesse navali di 
gresso. tonnellaggi 

E' di questi giorni la notizia 
dell’assegnazione prossima ai 
cantieri liguri della «Andrea 
Doria TI» che fra tre anni do- 
‘vrebbe sostituire la sfortunata 
gemella su queîle stesse vie del- 
T'Atlantico che furono tebtimo- 
nì del suo tragico affondamen- 
to. Tale notizia ha incontrato 
la simpatia della cittadinanza 
che si è resa senz'altro conto 
dell'utilità «nazionale» della 
muova costruzione progettata 
ma ha, d'altra parte, fatto cre- 
scere il desiderio che delle due 
navi la cui «impostazione» era 
stata preannunciata dal presi- 
dente della FINMARE dottor 
Meanzitti prima della tragedia 
della «Doria», almeno una ve 
nisse assegnata al cantiere Si 
Marco. 

L'importanza di creare ed al- 
lestire a Trieste una nave pas- 
seggeri di lusso, di 30-35 mila 
tonn., è di tale appariscenza 
che ci sembra superfito passare 
in rassegna nei particolari il 
citcuito di interessi che una 
così Vistosa commessa di lavo- 
ro navale verrebbe ad aprire 
in città con effetti diretti e 
indiretti, Sî può riassumere in 
una parola il sollievo enorme 
che trarrebbe l'economia trie- 
stina da una assegnazione del 
genere, affermanto che «attor- 
no ad una nave di simili pro- 
porzioni tutta la città è un 
cantiere». 5 

Tì fatto specifico di chiedere 
per Trieste la costruzione di 
una delle navi di cui sì parla, 
sj addentella però ad une que 
‘stione di principio di immenso 
valore, quella di fare per Tr: 
ste quanto è connaturato alle 
possibilità di ordine vario della 
nostra economia. Una simile 
esigenza acquista un significa- 
to tassativo tanto per chi a 
Trieste si occupà e si preoccu- 
pa delle sue sorti economiche, 
quanto per chi a Roma, nei 
resto d'Italia e anche all’estero 
dimostra attivo interessamento 
per la nostra città. È 

Fino al 1939 Trieste era di 
rinomanza mondiale per i suoi 
cantieri dai quali scendevano 
ìn mare nayi passeggeri come 
il «Conte di Savoia», che se 
Yosse stato risparmiato dalle 


Vicende belliche sarebbe anco-|- 


ra in gara con Ì colossi inter- 
nazionali del mare. L'attuale 
carico di petroliere se rappre- 
sente un. preziosissimo lavoro 


enza fondamen-. 
scali che è di 


industria, 

porto internazionale e tale sua. 
posizione nei confronti delle | 
consorelle italiane ed europee 
va strenuamente difesa proprio 
assegnando alla nostra città 
quelle costruzioni di transa- 
tlantiei che le possano assicu- 
rare im livello produttivo di 
qualità, senza il quale il nostro 
declassamento costruttivo è fa_ 
tale rispetto agli altri cantieri 
nazionali ed europei. 

L'urgenza di dare la prece 
denza 8 Trieste in questo tipo 
di allestimenti navali pare del 
tutto ovvia e non farebbe d'uo- 
po insistervi Se, proveniente da, 
‘ambienti romani, non circolas- 
se la voce che il progetto per 
la costruzione dei due transa- 
tlantici si trova tuttora in alto 
mare esurclassato» da diffi- 
coltà di carattere finanziario. 

Se questa notizia che raf- 
fredda. il legittimo entusiasmo 
suscitato a suo tempo nei cir- 
colì locali dalle promettenti 
dichiarazioni del dottor Man- 
zitti è putroppo vera e non 
smentibile perciò, ci si doman- 
da in qualche ambiente della 
marineria locale, se goda lo 
stesso fondamento di verità la 
illazione con cui la suddetta 
notizia è giunta da Roma: cioè 
se gli stanziamenti finanziari 
assicurati alla «Andrea Doria» 
seconda, non abbiano assorbito 
buona parte di quelli preventi. 
vati a favore dei due transa- 
tlantici in progetto. 

Poichè una correlazione fra 
lo stanziamento a favore della 
«Doria» e l'indisponibilità di 
fondi per altri transatlantici 
appare assai verosimile, sorge 
soontanea la domanda se non 
sia equo assegnare a Trieste la 
costruzione della «Doria» se 
conda, in sostituzione di quelle 
unità che eventualmente avreb. 
bero potuto venire destinate a 
Trieste o meglio ai suoi can- 
tieri. Tanto più che nei can- 
tieri liguri — come informa la 
stampa milanese — non c'è at- 
tualmente spazio per «imposta- 
Te» un'unità della mole della 
«Doria». 

Sul terreno della più pura 
obiettività vi sono anche altri 
motivi che giustificano la ri- 
chiesta. di veder assegnata a 
Trieste la costruzione della 
«Andrea Doria» seconda. Ac- 
cenneremo pertanto a due fra 
i più importanti. TI primo è che 
nell'anteguerra si era sempre 


risvettata un'equilibrata ripa 


ione di naviglio fra i cantieri 
triestini e quelli liguri in parti 
colare: così a noi veniva asse. 
gnato ad esempio il «Conte di 
Savoia» e a Genova il gemello 
«Rex. In secondo luogo la 
lunga occupazione alleata im- 
Dedì l'erogazione a Trieste di 
un complesso di provvedimenti 
— attinenti a tutti i settori 
produttivi e non soltanto & 
quello cantieristico — che alla 
R. I vennero complessivamen- 
te compresi sotto la voce ari 
costrizione nazionale» e che 
misero la Liguria, in partico- 
Tare, in condizioni di eccellere 
in campo marinaro anche oltre 
il livello dell’anteguerra. 

Tale rivendicazione di prin- 
cipio — la riparazione a spese 
di un sacrificio nazionale delle 
perdite occorse a Trieste per 
cause di guerra — sì può d'al- 
tra parte considerare acquisito 
in sede governativa, sia per 
certi provvedimenti già ema- 
nati sia per altri promessi 0 
comunque qui attesi. In sede 
di ‘applicazione pratica di tale 
principio sembra di poter pen- 
sare che tutto quanto si farà 
di «speciale» per Trieste debba 


Sblattero; difesa. avv Padovani. 


er i nostri cantieri non esau-|: - 


ratterstiche del nostro ambien 
te economico. Sulla base di 
questo elementare criterio di 
esecuzione del suddetto princi 
pio di «riparazione» dei danni 
subiti dalla. nostra ‘economia, 
sarebbe logico che si facesse 
luogo ad un’ assegnazione a 
‘Trieste della costruzione della 
«Andrea Doria» seconda. 

In conclusione si può dire 
che anche ammesso che la co- 
struzione dei due transatlanti- 
ci rappresentino niente più che 
uno dei tanti progetti che gli 
organi direttivi della naviga 
zione italiana formulano di 
tanto in tanto senza conferire 
loro alcunchè di tassativo cir- 
ca le possibilità di realizzazio- 
ne resta il fatto che l'asse 
nazione del contributo finan- 
ziario per I«Andrea Doria» 
torna a detrazione delle sov- 
venzioni e dei contributi ad al- 
tri settori della marineria fra 
i quali, per una quota parte, 
va compresa anche Trieste, co- 
me cantiere e come base di ser- 
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ILA VITA NEL PORTO 


224 mila tonnellate di 


traffici di transito nel- 


l’agosto - Sempre in aumento le merci di massa 


Carboni e minerali 


nel traffico dei MM.GG. 


‘Agosto în cifre 


I traffici portuali nei due Pun- 
%i Franchi durante Jl mese di ago- 
sto si sono elevati a 224.000 tonnel- 
late, contro 21.884 dell'agosto dello 
scorso.anno. în particolare gli im- 
barchi hanno, totalizzato 184.000 
tonnellate circa, composte come 
appresso: carboni, minerali e rot- 
tami di ferro tonn. 170.000 (agosto 
1955; 101.263 *.); cereali t. 5400 
(40.314 t.); merci varie t, 6800, 
(19.200. t.), Risulta pertento che 
‘mentre i carboni ed ! minerali s0- 
no aumentati di quasi 69000 tonn, 
lle merol varie ed i cereali hanno 
‘sopportato una profonda e prooc- 
|cupante caduta. Gli imbarchi, com- 
posti da merci varie e da legnami, 
sono ammontati nel mese scorso 
a cirea 40.000 tonnellate, con una | 
perdita di oltre 21.000. tonnellate 
\sull’agosto del 1055. 

1 mese si è chiuso perciò con 
lun Ieve attivo volumetrico, ma 
con un aumento «impressionante» 
nelle merci di massa rispetto alle 
varie. Infatti mentre nell'agosto di 
quest'anno i carboni, i minerali 
ed { rottami di ferro hanno con- 
tribuito al movimento totale dei 
MM. GG. nella misura del 76%, 
nello stesso mese del 1955 la per- 


vizi marittimi. AR. 


centuale fu di circa il 45%. Giova 


UNO SPETTACOLO ATTESO 


«ll FIORE SULLA SABBIA» 


Domani al Castello 
i bimbi-attori di Bologna 


Nel quadro delle manifesta- 
zioni popolari al Castello. 
l’Enal dedicherà una serie di 
spettacoli, al folclore, rievo- 
cando costumi e tradizioni an: 
che della nostra città, di cui 
presentiamo mna_ pittoresca 
‘anticipazione 


Finalmente i piccoli attori bolo- 
gniesi. della Compagnia «Gioviner- 
za d'arte», avranno l'occasione di 
esibirsi sul palcoscenico del Ca- 
stelo di S. Giusto, în nno spetta- 
colo attesissimo dai bimbi tries 
ni e al quale sembra che è bravi 
attori in erba vi tengono in modo 
particolare. R' da tempo ormai che 
i piccoli bolognesi stanno girandi 
dopo i teatri emiliani, i maggiori 
palcoscenici italiani, riscuotendo 
cvunque calorosi consensi e giu: 
dizi lusinghieri; ma il Joro ambito 
sogno era sempre quello di poter 
recitare dinanzi a un pubblico di 
bimbi triestini. Ci spieghiamo, Il 
ivissimo successo arriso alla 01 
inale Compagnia durante le ma- 
ifestazioni bolognesi per il «Fa 
stival delle Maschere» a Carneva- 
le. alle quali , aveva partecipato 
rure una delegazione dell'ONAL, 
di Trieste, aveva fatto sì che alla 
Compagnia venisse offerta una Ju- 
singhiera scrittura per recitara 
nella nostra città, Nell'attesa che 
da noi si rendesse disponibile un 
{catro adatto, i magnifici piccoli 
attori: hanno effettuato una lunga 
© fortunata «tournèe». Ne è prova 
li continuo affluire alla sede trie- 
stina dell'ENAL dei ritagli dei 
mumerosi giornali che delle spas- 
sese esibizioni hanno lodato il 
tuon gusto e la perfezione inter- 
pretativa. 

«Il fiore sulla sabbia» è il titolo 
cella commedia che verrà rappre- 
sentata domani al Castello ‘con 
inizio alle 20.45. Si tratta di una 
bella rivistina di Dellos e Rizzoli: 
un giornale di Reggio la definisce 
1 miglior layoro, per l'originale 
vicenda e il modo in cui è svolto 
da Bruno Dellos in collaborazione 
con Rizzoli, ed è indovinatissima 
ner il ritmo impressovi e la finez- 
za del corredo scenico, la regla 
dell'autore». I 85 piccoli interpre- 
tr (il maggiore di essi conta ap- 
‘pena dodici anni) hanno già mes- 
so piede sul palcoscenico del Cor- 
tile delle Milizie, per le prove: e 
la vista di questi frugoletti costi- 
tuiva ieri già di per sè uno spet- 
tacolo graziosissimo. 


II numero unico del Congresso 
della Filologica 


®' uscito il numero unico 
pubblicato in'occasione del 31.0 
Congresso della Società Filolo- 
gica Friulana a Claut, per ini- 
ziativa del Municipio e del Co- 
mitato organizzatore locale, e 
curato dallo scrittore Chino 
Ermacora, Eccone il somma- 
rio: «Un sol com» di Tiziano 
TTessitori, Presidente della Fi- 
lologica. «Une aghe che cjante» 
di Novella Cantarutti, Una 
strada «dantesca». «Nome nos» 
di Giuseppe Malattia della Val. 
lata. «Gli sviluppi e le possi 
bilità turistiche della Valcell 
tia» di L Oscar Meneghini 
«Cantò la sua gente da inna- 


corrispondere alle naturali ca- 


morato» - «Giuseppe Malattia 


| progetto tecnico e, soprattutto, da 


‘|con le gravi conseguenze anche 


della Vallata» di Chino Erma- 
cora, «Il miracolo di Cimolais». 
«Il campanile di Val Monta: 
ngia» di Antonio Berti, «Silva 
salvat clausum» di Guido Cu- 
din. «Caro saluto del Sindaco 
di Claut cav. Isidoro di Daniel». 
«Claut, un paese che si rinno: 
va» di A. Giordani, «Cjazzutiss 
di N; €. «Tre illustri Clautani». 
«Celina e Cellis; ‘centri scom- 
parsi». «Molti premiati di Claut 
al concorso «Friuli fiorito». La 
pubblicazione è corredata da il: 
lustrazion: 


Una precisazione ministeriale 
Su nuove iniziative. assistenziali 


TI Ministero dell'interno comu- 
ni. 

Pervengono a questo Ministero 
‘numerose pressanti richieste di 
contributo per la remlizzazione di 
muove iniziative assistenziali che, 
mella maggior parte del casi, non 
‘sono confortate da, un appropriato 


Uni adeguato e concreto piano di 
finanziamento; Sicché per la loro 
inzio! essenzialmente, 
stervento - dello 

Stato, In ritesa del quale, talora, 
sì dà corso alle iniziative stesse 
‘facendo ricorso a prestiti onero- 
si che, ovviamente, incidono poi 
sulla vitalità dell'Ente e ne com- 
promettono i relativi. programmi 
‘assistenziali 0, peggio, creando de- 
‘bitt allo scoperto verso le impre- 
se costruttrici, fornitori vari, ecc., 


d'ordine giudiziario, che 8 facile 
intuire, 


Al riguardo devesi far presente 
che ben poche delle richieste di 
contributo. per tiuove opere — o 
radicali sistemazioni di quelle Yec- 
chie — possono essere accolte, in 
quanto con i limitati fondi a di- 
sposizione, questo Ministero deve 
anzitutto sovvenire alle necessi- 
tà di gestione di innumeri istitu- 
zioni di Assistenza e Beneficenza. 
Modesti contributi potranno esse- 
re erogati solo per quelle nuove 
Opere che rispondano ad effettive, 
improrogabili necessità delle popo- 
lazioni; siano fondate su basi si- 
cure, poggiando su un serio piano 
finanziario; e 1 cul progetti ab- 
biano ottenuto il preventivo as- 
senso di questo Ministero, secon- 
do un piano organico generale 
studiato dal Ministero stesso. 

E' opportuno che le suesposte 
considerazioni siano tenute ben 
presenti da quanti (Enti, Associa- 
zioni, Comitati e singole perso- 
ne) intendono comunque promuo- 
vere Ja creazione di nuove opere 
con contributi di questo Ministe- 
To; dettl promotori prendano per- 
ciò preventivi contatti con le Pre- 
fetture della Repubblica, le quali 
henno ricevuto apposite istruzio- 
ni gl riguardo, e ricordino che 
non potranno contare su un in- 
terveto dello Stato, sino a che ln 
iniziativa (nella parte tecnica e 
finanziaria) non abbia ottenuto 
la preventiva adesione di questo 
Ministero. 


‘ancora ricordare che il 70% circa 
delle merci di massa in arrivo nei 
IMM. GG. è stato alimentato da 
un'unica impresa industriale, la 
austriaca VOEST di Ling, 


Rapporti percentuali dei traffici 

Per meglio porre in evidenza le 
mutazioni strutturali subentrate 
nel traffici dei MM. GG. durante i 
primi sette mesi della corrente am- 
nata, riportiamo le seguenti velu= 
tazioni: percentuali; 


(Voci merceologiche — percenti) 
(gennaio-luglio) 
1956 1955 
Carb., min., ferravyio 614 541 
cereali 128 163 
Jegnami 65 75 
merci varie 193 221 
100,0 100,0 


l'aumento delle mereì di mes- 
sa, formate dai carbonì e dai mi- 
nerali, è andato a detrimento dei 
cereali, dei legnami e delle mere! 
varie. 

Sotto il profilo qualitativo, quin- 
di, i transiti hanno subito un peg- 
gioramento, che' provoca  ovyia- 
mente une minore redditività del- 
la piazza e nel settore dei nolt 
marittimi, La merci varie, general 
mente portatrici di forti redditi 
transitari, risultano in cedenza, 
essendo passate dal 22,1 al 19,3% 
del totale dei passaggi attraverso 
1 Magazzini Generali. Notevole è 
Dure la caduta mel cereali (dal 16,3 
al 12,8%), mentre legnami han- 
no mantenuto quasi il ritmo pre- 
cedente, dato che il fronte ad una 
discesa nel movimenti attraverso i 
MM. GG. he corrisposto un inore- 
‘mento nello Scalo del Legnami. 


Movimento marittimo nei due 
Punti Franchi 
Arrivi dal 27 al 30 agosto 
«Città ‘di Siracusa»: Ag. Tirre- 
‘nia) band. it. dal Periplo Italico 
con 25 t. varie; «Cristina»: Ag, U. 
Bos, band. greca, dalla Grecia con 
950. t. minerale; «Mirna»; AgMe- 
diterranea, band. jugoslava dalla 
Grecia con 100 frutta; «Galatea; 
Ag. Battisti per imbarco; «Atliti 
Ag. Audoly, band. israeliana da 
Israele con 5 t. varie: «Barletta»: 
Ag, Adriatica per imbarco; «Ma- 
stovo»: Ag. Bortoluszi band. jug. 
‘per imbarco; «Francesco Barbero»: 
Aq, Parisi band. it. dagli USA con' 
10.000 tonn. carbone; «Vulcania»: 
‘Ag. Italia band. it. da USA con 50 
è. varle; «Velebita: Ag. Bortolazi 
‘band. Jug. per Imbarco; «Humani- 
tas»: Ag. Audoly da USA con 10.000 
tonni. carbone. 


Partenze dal 27 21 30 agosto 
«Otranto»: Ag. Adriatica per Le- 
vante con 170 t. varie; «Volturno»: 
‘Ag. Zangrando band. tt. per mare; 
«Star of Alexandria»: Ag. Cosulich 
band. egiz. per Egitto con vagoni 
ferroviari} -«Satajevon: «Ag» Borto- 
luzzi band. jug. per Levante con 
370 t. varie; «Irma» Ag. Sperco per 
Levante con 490 t. varie; «Messa= 
Dia»: Ag. Adriatica per Levante 
con 120 tvarle; eValfiorita»: Ag. 
Adriatica per la Grecia; «Lastovo»t 
Ag. Bortoluzzi) band. jug. per la 
Grecia con 40 è. varie; «Rio Cuar- 
to*: Ag. Pilerman band. argentina 
per Argentina con 1510 t. varie; 
«Celiite: Ag. Cosulich bend. Jug. 
per Egitto con vagoni ferroviari e 
360 t.; «Anna D'Arrigo»: Ag. Pari» 
si per mare; «Barletta»: Ag. Adria= 
tica per Levante con 220 t. varie; 
«Anastasia»: Ag. U, Bos band. gre- 
ca per la Grecia con 1120 t, le- 
gnami; «Mirna»: Ag. Mediterranea 
band. jug. per la Grecia con 20 t, 
varie; «Galatea»: Ag. Bùttisti per 
Tsraele con_60 t. legnami; «Proyi» 
dencla»; Ag. Avdoly band. pana= 
mense per mare; «Venezia Giulia»: 
Ag. Adr. Shipping per mare; 
<Atild»: Ag. Audoly band. israella= 
‘na per Israele con t. 80 legnami. 


Situazione degli ormeggi la mat- 

tina del 31 agosto 

Punto Franco Vittorio Emanue- 
le (III: Molo IV tram.: «Chri- 
stina» imbarca legname; Cap. 6: 
«Vicenza» sbarca cromo e varie; 
Cap. 12 ‘A: «Guido» sbarca 850 t. 
ferraccio; Cap. 17: «Benvenuti Cel- 


Tini» imbarca legname; Cap. 22: 
«Primo», 
Stazione Marittima: «Vulcania, 


Punto Franco Duca D'Aosta: 
Molo V Nord: «Francesco Barbaro» 
sbarca 11.120 tonn. carbone per 
Austria; Cnp. 55: «Velebit> imbarca 
varie; Cap. 58: «Onda» sbarca 160 
t. varie; Cap. 64: «Exchesters sbar- 
ca ed imbarca 750 t. varie; Cap. 
61: «Cna Gora» imbarca carta e 
varie; Cap. 63: «Humanitas» abar- 
ca 10.000 t. carbone USA-VOEST; 
jca 11.120 +. carbone per l'Austria. 


25 agosto 


IFIERA 
campionaria 

del Friul 

PORDENONE 


i-Venezia Giulia 


- 9 settembre 1956 


ISTITUTO INTERNAZIONALE MASCHILE 


«MONTANA» ZUGERBERG - SVIZZERA 


SEZIONE ITALIANA legalmente riconosciuta 
Scuola Media — Istituto tecnico commerciale — Liceo 


Rivolgersi : 


DIREZIONE ISTITUTO, o CONSULENZA 


PEDAG, per l’Italia, v. Sprovieri IT, telef. 582.332, Roma 


VI MOSTRA INTE 


DEL COTONE E DELLE FIBRE 
ARTIFICIALI E SINTETICHE 
CHIMICA E MACCHINE TESSILI 


22 Settembre = 7 Ottobre 1956 
BUSTO ARSIZIO 


Riduzioni ferroviarie 


RNAZIONALE 


I 
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IL PICCOLO 


Sabato, 1 settembre 1956 


A BLED I CAMPIONATI EUROPEI DEL REMO 


Dagli armi italiani vînte 
le batterie di tre competizioni 


Teste di serie nel «quattro senza», nel «quattro com e nell’cotto» - Il singolista 
Martinoli giunge secondo - In due gare gli azzurri segnano i tempi migliori 


Bled (Jugoslavia), 31 


Hanno avuto inizio oggi a 
Bled i 46.esimi campionati in- 
ternazionali di canottaggio, ai 
quali partecipano 21 nazioni 
rappresentate da 370 atleti con 
cento imbarcazioni. Il tempo è 
bello, il vento nullo. Il vinci- 
tore di ciascuna batteria sarà 
direttamente qualificato per la 
finale. Gli altri concorrenti par- 
‘feciperanno domani alle prove 
di recipero. 

Peco i risultati delle gare 
della mattinata. 

«Quattro con», prima, serie: 
1) Finlandia 6°41'3, 2) Germa- 
mia 6°47”5, 3) Jugoslavia 6°54”1, 
4) Romania 7°12”6, 6) Tur- 
chia 7°18”5. Seconda serie: 1) 
Italia 6'40”6, 2) URSS 64579, 
3) Svezia 6°%47”3, 4) Svizzera 


6/54°8, 5) Ungheria 8407. Gli|m 


italiani Stefanini, Trincavelli, 
Vanzin, Seiz e Winkler hanno 
inflitto una sconfitta ai russi, 
Vincitori del 1955, sventando 
2 "00 metri dal traguardo un 
loro tentativo di fuga. Terza 
serie: 1) Danimarca 64771, 2) 
Francia 6953”1, 3) Grecia 
6/55%4, 4) Norvegia 713"5. 

«Due senza», prima serie: 1) 
Austria 7°13”2, 2) Svizzera 7720”, 
3) Jugoslavia 7°25”, 4) Thalia 
7°35"8, 5) Svezia ritirata. Se- 
conda serie: 1) URSS 7118, 2) 
Ungheria  7°17”6, 3) Polonia 
71879, 4) Francia 772572, 5) 
Inghilterra squalificata. Ter- 
Za serie: 1) Finlandia 7'10”5, 
2), Germania 7'11”1, 3) Belgio 
7°29"8, ©) Danimarca 7'4273, 

Singolo, ‘prima serie: 1) 
URSS 7198, 2) Jugoslavia 
‘723"1, 3) Cecoslovacchia 7744", 
4) Romania. 7/47”9, 5) Francia 
#°50”4, 6) Finlandia 8/00”2. Se- 
conda serie: 1) Polonia 7'32"5, 
2) Austria 796”, 8) Inghilterra 
7'4"7, 4) Belgio 8°, 5) Turchia 
829”. ‘Terza serie: 1) Germa- 
Dia 122%, 2) Italia (Martino: 
li) 720%4, 3) Olanda 729”6, 4) 
Ungheria 7°34”, 5) Danimarca 
7°53”2, 6) Bulgaria 811073. 

Le eliminatorie sono prose- 


Scheda Totip 


PRIMA CORSA 
(rotto Ron) 
1.0 arrivato 
2.0 arrivato 
SECONDA CORSA 
(trotto Roma) 
| xo arrivato 
2/0 arrivato 


TERZA CORSA 
(trotto Torino) 
1.0 arrivato 
2.0 arrivato 
QUARTA CORSA 
(trotto Montecatini) 
1.0 arrivato 
2.0 arrivato 
QUINTA CORSA 
(trotto Trieste) 
1.0 arrivato 
2.0 arrivato 
SESTA CORSA 


(galoppo Napoli) 
Lo arrivato 
2.0 arrivato 


mi tell pomeriggio con. ini- 
Zio alle 

i senza», prima, serie: 
1) Polonig 6849, 2), Danimar: 
ca 635"3, 3) Svizzera 6735”4, 4) 
Norvegia 7°6”4. Seconda serie: 
1) Italia 6314 (Moili, Canto- 
ni, Zucchi, Mercelli), 3) Fran- 
cia 6°36%8, 3) Germania 643”5, 
4) Belgio 77”4, 5) Ungheria 
7°45”2. Terza serie: 1) Rus- 
sia 6'37"2, 2) Romania 6’39”4, 
3) Jugoslavia 6’39"9, 4) Finlan- 
dia T.. 

«Doppio», prima serie: 1) 
Germania ‘6746”4, 2) Svizzera 
6°48”6, 3) Belgio 6565. Secon- 
da serie: 1) Russia 639”3, 2) 
Cecoslovacchia 6157”, 3) Un- 
gheria_ 6°57”6, 4) Jugoslavia 
711, 5) Danimarca 7'3"1. 

«Due con», prima serie: 1) 
Finlandia, 7°50”1, 2) Germania 
‘388, 3), Polonia 7139”, 4 
URSS 7'39”2, 5) Jugoslavia 
#'57°2, 6) Danimarca 7579, 
‘Seconda serie: 1) Austria 7'39"3, 
2). Belgio 7°49”4, 3) Francia 
7'58”2, 4) Bulgaria 8"20”4, 5) 
Turohia 82295, Terza serie: 1) 
Svizzera 740”; 2) Ungheria 
7°43”5, 3) Italia 7°50%4, 4) O- 
landa, 7°53”7, 5) Grecia 7'54"7. 

#Otto», prima serie: 1) Un- 
gheria, (Lengyel, Demeter, Do- 
bay, Dedekovich, Kaffa, Ke- 
renyi, Kemeny, Bakos, Emodi), 
6'00”8;; 2) Fraricia 61”4, 3) In 
ghilterra 6/10”2, 4) Finlandia 
61127. Seconda ‘serie: 1) Italia 
Rubolotta; Menicocci, Taglia= 
pietra, Casalini, Cashar, Te- 
fooni Novoli, Camploto, ‘Ama: 
5 3 


‘goslavia 6'19”6, 5) Danimarca 
6°19”8. Terza, serie: 1) Russia 
(Petrov, Krukov, Verbine, Gis- 
sene, Samsonov, Rodimouckhi- 
ne, Brago, Sorokine, Komarov) 
6°9#3, 2) Germania 6'9"7, 3) 
Grecia 6°26”, 4) Romania 618273, 


D'INZEO VALICA 


la sbarra a metri 2.10 


Rotterdam, 31 

L'italiano Raimondo D’Inzeo, 
campione del mondo di salto 
equestre, ha stabilito oggi un 
nuovo record al Concorso ippi 
co internazionale di Rotterdam 


li Sispetti vamente dia ene Ds 
e o dela gi RO Sara 
nale della giornata, Mi 
oggi SIroterdam nn 
DE un cavaliere ni saltare un 
ostacolo così alto. Il record pre: 
cedente era stato stabilito nel 
11952. dall’argentino Molinuevo 
ne RA, LEO due metri. 
in sella a «The 
Guet sn 


Avverso il tempo 
Niente Como-Milan 


Milano, 81 
E' definitivamente tramonta- 
ta la possibilità di disputare la 
partita amichevole tra il Como 
ed il Milan che, in pragramma 
per l'altra sera allo stadio Sini- 
gaglia, era stata rinviata a 


dra rossonera, infatti, è ormai 
impegnata fino a pochi giorni 
prima dell'inizio del torneo con 
una serie di partite che non le 
consente alcun erecupero». 

Stamane frattanto la squa- 
dra, che ha fatto ritorno al 
completo dal sritiro» di Vare- 
se, ha disputato un allenamen- 
to con le riserve, 


La Triestina a Portogruaro 
Anche Olivieri e Clant 
[ra i diciotto convocati 


Per la partita amichevole che 
la Triestina disputerà domani 
a Portogruaro (campo di Villa- 
nova), l'allenatore Pasinati ha 
convocato i seguenti giuocatori: 


Bandini, Belloni, Toso, Peta- 
gna, Ferrario, Freschi, Renosto, 
‘Szoke, Natterì, Cazzaniga, Bri: 
ghenti, Brunazzi, Tulissi, Turra, 
Petzis, Stolfa, Olivieri, Claut. 


I cestisti azzurri 


in allenamento collegiale 

Bologna, 31 
Si sono iniziati sul campo 
d’asfalto della. «Virtus» in via 
Valeriani, i primi allenamenti 
della Nazionale italiana di pal- 
lacanestro. Sono presenti: Gam- 
bini, Canna, Calebotta, Alesini, 
Lucev, Macoratti, Gamba, Ri- 
minucci, Pieri, Posar, Sarti, Co- 


stanzo, Cappelletti, Motto, Man- 
ca il solo Sardagna. 


Dopo le prime prove 


L’ITALIA SECONDA 


agli europei «Snipesy 
Ostenda, 31 

Ecco i risultati della prima 
giornata del campionato euro- 
peo «snipesn. 

Prima prova: 1) Inghilterra, 
2) Danimarca, 3) Italia, 4) Spa. 
gna, 5) Svizzera, 6) Belgio, 7) 
Svezia, 8) Francia, 9) Finlandia, 
10) Turchia. Seconda prova: 1) 
Inghilterra, 2) Italia, 3) Fran: 
cia, 4) Turchia, 5) Svizzera, 6) 
Spagna, 7) Belgio, 8) Danimar- 
ca, 9) Portogallo, 10) Finlandia. 
Terza prova: 1) Itàlia, 2) Sviz: 
zera, 3) Inghilterra, 4) Svezia, 
5) Spagna, 6) Belgio, 7) Fran: 
cia, 8) Turchia, 9) Danimarca, 
10) Portogallo, 11) Finlandia, 

Classifica generale: 1) Inghil- 
terra punti 4644, 2) Italia p. 
4565, 3) Svizzera p. 4113, 4) Spa 
gna'p, 3890, 5) Francia p. 3699, 
6) Danimarca p. 3634, 7) Belgio 
p. 3606, 8) Svezia p. 3425, 9) Tur. 
chia p, 3419, 10) Finlandia D. 
2885, to) Portogallo. 


TA 


Nielsen batte Pietrangeli 


Pedavena, 31 
Nella semifinale del singolare 
maschile del torneo internazio- 
nale di tennis di Pedavena, il 
danese Nielsen ha battuto Pie- 
trangeli per 6-4, 6-2 e Merlo ha 


eliminato Sirola per 8-6, 6-3. 


INCOMINCIATI A_NAPOLI GLI ASSOLUTI DI NUOTO 


Pedersoli e Romani vincitori 
a tempo di primato (58.8 e 4.41.2) 


Gli altri titoli a Lazzari (rana) alla Ruggini (farfalla) e alla Valle 
(400) - Delle ragazze prima è la Veschi e seconda la triestina Cecchi 


Napoli, 31 

La prima giornata dei cam- 
pionati italiani di nuoto asso 
luti e ragazzi è stata caratteriz- 
zata dagli ottimi «tempi» fatti 
registrare dai quattordicenni di 
ambedue i sessi sia nello stile 
libero che nelle nuotate artisti- 
che. Va detto subito che quasi 
tutti i vincitori e le vincitrici 
della categoria sono romani. 
Appartengono cioè alle società 
della Lazio e dell'A. S. Roma. 
Segno questo che la presenza 
nella capitale del tecnico un- 
gherese Hunyadi ha dato 
frutti, 

Il _39”4 di Simonetta Stella 
sui 50 dorso, il 33”3 di Velleda 
Veschi, il 33*7 della Cecchi ed 
il 33”9 della Testoni nei 50 stile 
libero, oltre al 2°37" del bolo- 
gnese Zaccanti nei 200 costitui 
scono risultati che inducono al- 


= 


TRA I! CAMPIONATI EUROPEI E I MONDIALI DI VELA 


Il leggendario equipaggio 


che ha riconquistato il titolo 


È l'ennesimo lauro di Straulino e Rode ma erano 


se fosse 


I primo =» L'intervista 


con_la figlioletta 


commossi come 
appesa al collo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Napoli, 31 

Li mu italiana «Me- 
rope Il», con ul timone il cap. 
di fregata Agostino Straulino, 
di Lussinpiccolo, e alla ma- 
novra il cap, Nico Rode, pure 
di Lissinpiccolo, entrambi. so- 
ci onorari dell'Adriaco di Trie- 
ste, ha vinto il XVII campi 
nato d’' DUO, ‘e del Nord A; 


[toci da tutti i paesi dove si 
pratica, Jo sport della vela, si 
dell'onorifico titolo. 


E da coi volta fù nel detta (i 
la parentesi della 
a door È de dre tonino 1 
| apprese? delle nosbeasera 
Ti DSi qui foga SA sa 
[Se a! valor militare, in slo 
l'ininterrotta serie dal 1949 
Se a questa ‘Thcredibite 
ima di vittorie volessimo 
aggiungere le vittorie conse- 
quite n due campionati del 
mondo, nel 1952 e nel 1953, la 
vittoria a Helsinki nell'OUim- 
‘piade del 1952, le vittorie a ca- 
‘tena nei campionati italiani 
si vedrebbe che non esiste nel 
la storia italiana dello sport 
un simile record, È tuttavia 
ben pochi giornali nostri hanno 
dato rilievo a questo campio- 
nato. Qualcuno persino lo ha 
ignorato del tutto. Il jatto è 
che Straulino e Rode non figu> 
rano in nessuna «lista di tra- 


causa ‘del maltempo. La squa- 


sferimento» e non hanno liti- 


"Stasera trotto a Montebello 


Un complesso di valore 
nella gara di centro 


Lodierna riunione serale che 
si svolgerà all’ippodromo di 
Montebello, con inizio alle ore 
20.45, presenta una serie di 
competizioni interessanti. Cor- 
sa di centro il Premio degli In- 
gegneri che avrà il seguente 
campo probabile di partenti: 
Porfirione, Browni, Lallina Prà 
a m. 1640; Abar, Dirupo a m. 
‘1660; Barbano a' m. 1680. Seb- 
bene il primo nastro sia molto 
agguerrito il pronostico si im- 
pernia su Barbano, Dirupo € 
‘Abar che dovrebbe rendere age- 
Yoimente i metri che il pro- 
gramma impone loro. 'arbano 
si troya nello schema di gara 
preferito in quanto i concor- 
renti mon dovrebbero essere 
molto numerosi data l'incerter- 
28 che riguarda qualche guida, 

Un'altra corsa di risalto s&r- 
tà riservata ai due anni che 
disputeranno il Premio delle 
Puntine. Gli iscritti sono: Ri- 
gogliosa, Marina Prà, Latisana, 
Trionfo da Enea, Veggiano, 
Ortignano; Rosalux, Illuso, Ti: 
zia, Chinuccia, Sigla e Dober- 
dina, tutti a' m. 1250, Nelle pre- 
visioni molti suffragi sono' in- 
dirizzati verso Marina Prà, an- 
che per la sua ottima situazio- 
ne di partenza. 

Ricche di adesioni le prove 
che saranno ‘incluse nella du- 
plice dell'accoppiata. La prima, 
il Premio delle Costruzioni, ve- 
de iscritti:  Isolana, Zanetto, 
Ultimo Gaylworthy, Pireo, 
berina, Marodior a m. 1640; 
‘Agile, ‘Baviera, Sahara, Scipio 
ne, Pavia, Porfirione, Penelo- 
Pe, Boleria, Blitz a im. 1660; 
Adriano Romano. a m 1680. 
La seconda, il Premio degli 
Schemi vanta il seguente cam- 
po: Vivien, Bryan, Refrein, Lo- 
la Prà, Morosina, Lorenzalba, 
Podarce; Zeriba a m. 1640; Za. 
netto, Fabbrico, Bonnie Volo a 
m. 1660. 

I nostri favoriti. Premio, dei 
Modelli: Ferrandina, Oldrado; 
Zanetto. Premio dei Progetti: 
Euterpe, Disfida, Giaguar, Pre- 
mio delle Puntine: Marina, 
Prà, Trionfo da nea, Sigla; 
Premio dei Compassi: Mariolo, 
Blitz, Delmo. Premio delle Co- 
struzioni: © Penelope, isolana, 
‘Pavia. Premio degli Ingegneri: 
Barbano, Dirupo, Marco. Pre- 
mio degli schemi: Loensalba, 
Morosina, Lola Pra. 

tia 

Rugby Trieste. I giocatori sono 
invitati a prendere accordi con la 
direzione per gli allenamenti che 


inizieranno via’ prossima. settimana, 


ILLIMITATO IL NUMERO DELLE COLONNE 


MODIFICHE AL 


REGOLAMENTO 


GHE GOVERNA IL <TOTOGALGIO» 


Si potrà compilare an 


che uno sola colonna 


Come avverrà il pagumento dei premi 


Roma, 31 

La «Gazzetta Ufficiale» pubblica 
in data odierna il decreto ministe. 
riale 18 agosto 1956 recante modi- 
fiche al regolamento, del «Toto- 
calcio», 

II provvedimento abolisce fra 
l'altro la limitazione finora vigen- 
te che consentiva l'utilizzazione 
delle schede solo ner posta dop- 
pia o per posta sestupla; prevede 
l'impiego di apposite macchine in 
Inogo dei bollini di convalida e s0- 
stituisce integralmente l'art, 13 
relativo al pagamento dei premi. 

Esso stabilisce: «Il pagamento 
dei premi avviene previo ritiro del 
tagliando figlia della scheda vin- 
cente, escluso qualsiasi equipollen. 
te, Può essere fatta eccezione per 
i premi di quota unitaria compre- 
sa tra lire 20.000 e lire 200.000 
quando ‘però mell'apposito Spazio 
della scheda risultino chiaramente 
indicati nome, cognome e indiriz- 
zo del giuocatore, In questo caso 
il premio viene spedito a domici- 
lio del giuocatore suddetto a spe- 

del medesimo. 
«I premi di quota unitaria supe- 
riore a lire 200.000 vengono paga- 
ti, previo ritiro del tagliando fi- 
glia, a favore e a spese del vin- 
citore di cui il nome, cognome e 
indirizzo risultino chiaramente in- 
dicati nell'apposito spazio della 
Scheda, 

«Nei casi di identificazione în- 
certa, di schede anonime o con no- 
mi di fantasia, il vincitore è tent- 
to a comunicare all'Ente gestore 
il mominativo a favore del quale 
deve essere effettuato il paga- 
mento, 

«I premi di quota unitaria infe- 
riore a lire-20.000 vengono pagati, 
Drevio ritiro del tagliando figlia, 
a favore e a spese dell'esibitore 
del tagliando stesso con le moda- 
lità stabilite dall'Ente gestore e 
pubblicato sul bollettino ufficiale. 

«Qualsiasi comunicazione riguar- 
dante Je modalità di pagamento 
dei premi sarà pubblicata sul bol- 
lettino ufficiale indicante le quo- 
te unitarie definitive dei premi di 
ogni concorso, 

«I vincitori decadono da ogni 
diritto alla riscossione del premio 


o dei premi se non ne richiedono, 
presentando il tagliando figlia del- 
la scheda vincente, il pagamento 
rel termine di 190 giorni dalla 
data di pubblicazione degli estre- 
mi della anstriec vincente», 


Promosso Caluzzi. La Federazio- 
ne italiana di Tiro a volo ha dispo- 
ato il passaggio alla categoria su. 
periore del. tiratore triestino dott. 
Giuseppe Csluzzi, in seguito alla 
sua brillante prova nel campionato 
nazionale di tiro al piattello, con- 
clusasi con la conquista del secon: 
do posto nella categoria C. 


Qato per il «reingaggio», Uo- 
mini oltre è quarant'anni, en- 
trambi, la loro ricompensa sa- 
rà — quando c'è — una me- 
daglietta con una data. 

Ma lasciamo perdere. «Pen- 
SY © saluta», come dicono qui 

Napoli, * 
Sp diamo ilriepilogo dei cam- 


io- piu europei dal 1932, ‘epoca 


del loro inizio, ad oggi: 1932 
Aizpurta (portoghese), 1933 
Jean. Pejtel (francese), 1934 
Fritz Giannini (italiano, 1935 
Vitt. Postiglione (italiano) 1936 
don Hulschker (fedesco), 1037 
Bischoff (tedesco). 199 
dino (italiano), 4047. a icrata 

italiano), 1948 Cosentino (ita-|ca 


iano). (9- 1956 Straulino 
liano), ha 
MSI do ieri, dopo quel dram- 


matico finale di 'Legata; cui vi 
ho parlato nella mia cronaca 
precedente, {l «Merone Il> en- 
trò nel porticciuolo di Santa 
Lucia, 
in un grandioso, tenero, clumo- 
roso abbraccio; la piccola Mar- 
zia la figlioletta di Tito Strau= 
lino, saltò al collo del nadre|. 
appena potè furlo, Alla prima 
intervista della tadio, Tino, 
sempre con la Marzia aggrap- 
pata al collo, non aveva quasi 
la jorza di parlare. Lo dissero 
apertamente i due campioni, 
mon ricordavano da tempo una 
simile emozione, 

Mi ero dimenticato dire, nel 
mio frettoloso resoconto di ieri 
che, nella tremenda lotta in 
poppa con Fiuza, in una 
«sirambata» improvvisa, pre- 
potente, in tina di quelle 
strambate che, a chi guarda 
fanno paura, tanto sono vio- 
lente; nella strambata, in pie- 
ta manovra dunque l'uncino 
del «vafgs, il cavetto che ob- 
bliga il boma nell'andatura al 
lasco, s'impigliava in un dan- 
nato epastiere>, non permet- 
tendo la messa in jorza della 
sartia volante». La gente di 
mare sa che questo è un gran 
brutto guaio, Soltanto naviga- 
tori dotati di straordinaria 
prontezza riescono a evitare 
la rottura dell'albero, Ejfetti- 
vamente in qualche momento, 
la fortuna aiuta i forti! 


Ora voglio darmi delle aria. 
In sede di pronostico ho mes- 
so tre asterischi a fianco del 
nome dei favoriti. Sono stato 
buon profeta. Infatti i miei 
asterischi, che graduavano le 
possibilità dei concorrenti; a 
parte l'equivoco di Fiuza, era- 
no tutti bene affibbiati, Alla 
fine di questi campionati, tan- 
to ben riusciti, c'è solo un mo- 
tivo di rammarico. L'ho sentito 
anche da altri esperti ed è que- 
sfo: «Peccato non ci sia stato 
qui Tito Nordio!s, 

Oggi e domani ristazzatura 
generale di scafi e vele per i 


STASERA IL «DERBY» DELL'HOCKEY 


FAVORITA LA TRIESTINA 


nella gara con il Ferroviario 


La squadra campione d'Italia 
della Triestina, che al termine 
dell’attuale campionato vedrà pri- 
vate le sue magie dello scudetto 
tricolore, si presenterà al pubbli- 
co per la penultima volta in que- 
sta stagione. Sarà il «derby» Trie. 
stina-Ferroviario una delle ultime 
partite del campionato che si di- 
sputeranno sulla pista di viale 
Miramare: a Trieste, infatti, si 
presenteranno ancora jl Novara e 

i Modena (avversario il 
Ferroyiario), mentre il Pirelli con- 
tro la Triestina chiuderà il torneo. 

La partita tra gli alabardati ed 
1 biancoazzurri ferrovieri riveste 
però sempre un'attrattiva partico- 
lare, considerato l'antazonismo 
esistente tra le due squadre, La 
Triestina, che non ha potuto di- 
fendere il titolo come negli anni 
passati a causa del quasi comple- 
to rinnovamento, deve difendere 


la posizione conquistata — quarto 


posto — e questa sera l'occasione 
è propizia, Poi gli alabardati a- 
vranno due trasferte insidiose, in 
particolare quella di Roma contro 
la Lazio. 

Il Ferroviario è atteso con cu- 
rlosità alla prova: in queste ulti- 
me partite nella formazione dei 
ferrovieri sono stati inclusi dei 
giovani che promettono bene, Non 
si DUÒ fare comunque molto as- 
segnamento su questi esperimenti, 
in quanto mancano di continuità! 
Il Ferroviario sta giocando attual. 
mente con due squadre, una... ca- 
salinga ed una di trasferta, în 
quanto parecchi suoi giocatori 
non sono în grado, per motivi di 
lavoro, di seguire la squadra fuo- 
ri casa, 

Le due squadre annunciano le 
formazioni al gran completo di 
tutti i titolari, L'incontro avrà 
inizio alle ore 21.45 e sarà prece- 
duto da un incontro amichevole 
fra squadre minori, 


i napoletani l'avvolsero | 


campionati mondiali, Cielo che 
caldo farà qui in questi pros- 
simi giorni con tuiti quegli 


«yankeess, 
Gino Paulin 


Prove a Monza 
Fangio si distingue 


Monza, 31 
Alla presenza di un pubblico 
assai numeroso si è tenuta og- 
gi all’autodramo di Monza Ja 
prima giornata ufficiale di pro- 
Ve in vista del Gran Premio di 


Strau| Italia e della Coppa Inter-Eu- 


sa! 


correranno domeni 
rossi Il più veloce, al 
aria ‘prove; è risultato 
dl campione del mondo Fangio 
su Ferrari alia nieata ar tan 
221.042, mentre il suo diretto 
antagonista per la conquista 
l'alloro | mondiale, l'inglese 


Collins, ha fatto registrare un 
tempo notevolmente superiore. 
Musso, pure su Ferrari, ha tal- 
lonato dappresso il campione 
‘argentino rispetto al quale ha 
totalizzato 1”1 in più, Behra, 
che in ‘settimana, durante le 
prove ufficiose, era. riuscito 
con la Maserati modificata 2 
girare alla media di 258 orari, 
‘ha segnato 3" in più di Fangio. 


Il sabato dello sport 


Feco il programma orario 
del «Sabato dello Sport» indet- 
to per oggi dal G, S. «San Gia- 
como»: ritrovo giuria e concor- 
renti ore 15.45, indi: salto in 
alto; corsa piana metri 100, Gi- 
20 del. Campanile (Kna;-dsdj vor 
sa), campionato giuliano mar- 


cia 20 km,, lancio del peso, pre- 
miazione, 


=== 


«A TRIESTE I MIGLIORI TUFFISTI 


CINQUE TITOLI NAZIONALI 


assegnati nella 


prima giornata 


Campione dei «ragazzi» è Gianni Parovel 


Con i tuffi riservati alla ca- 
tegoria «ragazzi» sono incomin- 
ciati ieri mattina nella piscina 
coperta del CONI i campionati 
nazionali della specialità, Per 
tutta la mattinata, e poi anco- 
ra nel pomeriggio, si sono suc- 
ceduti sui trampolini del per- 
fetto impianto sportivo i miglio. 
ni atleti italiani. 

In questo difficile sport, che 
richiede doti atletiche e ginna- 
stiche non comuni, il rinnovo 
dei quadri è molto lento, per 
cui ancora una volta troviamo 
ai primi posti delle classifiche 
atleti già noti e da tempo af- 
fermati in campo. nazionale, 
mentre, purtroppo l'afflusso di 
nuovi elementi risulta molto 
scarso, Tale deficienza è parti- 
colarmente evidente nel campo 
femminile, fermo sempre sulle 
non eccezionali prestazioni del 
le varie Conter e. Levati. 

Allo scopo di migliorare la 
preparazione tecnica, dei tuf- 
fatori italiani, la FIN ha mes- 
so quest'anno per la prima vol- 
ta in programma per la cate 
goria, assoluti» una gara dal 
trampolino di 1 metro, non con- 
templata dai regolamenti inter- 
nazionali. il fiorentino Lamber- 
to Mari, tesserato quest'anno 
per le Fiamme d'Oro di Roma, 
sì è ancora una volta netta 
mente affermato, distaccando 
di più che 8 punti il pur brayo 
compagno di società Albonico. 
Dietro ai due romani è finito 
Renzo Ghetz, l'appassionato 
rappresentante della Triestina 
che, pur non avendo avuto mo- 
do di svolgere una troppo accu- 
rata preparazione, ha fatto pre- 
valere di fronte agli altri con- 
correnti il peso della sua*buona 
classe. 

Migliore soddisfazione ancora 
ha avuto lo stesso Ghetz per 
la vittoria del suo pupillo Gian- 
ni Parovel nella categoria «ra- 
gazzi». Il giovanissimo alabar- 
dato, che ha cominciato l’atti- 
vità ‘tuffistica soltanto da cin- 
que mesi, è riuscito a prevalere 
per pochi centesimi di punto 
sul campione dello scorso anno, 
Pulci. La dodicenne Mangana- 
ro, unica concorrente della sua 
categoria si è aggiudicata il 
titolo delle «ragazze» dimostran- 
do delle buone attitudini per 
la difficile specialità, 

Il milanese Messa si afferma- 
va nettamente fra gli qallievi 
della la classe», ed infine la 
Laura Conter, reduce dagli al- 
lenamenti di Bad Issingen, po- 
teva precedere con inaspettato 
distacco la Matia Luisa Levati, 
campionessa dell'anno scorso, 
che evidentemente a corto di 
preparazione, sbagliava addirit- 
tura completamente qualche 
non difficile tuffo, 

Le .gare proseguiranno nella 
giornata di oggi, con inizio 
alle 9.30 e ripresa alle 16, 


In occasione dei campionati 
italiani di tuffi, Ja piscina co- 
perta del CONI, per esigenze 
tecniche, rimarrà aperta al pub- 
blico nelle seguenti ore: oggi, 
sabato, dalle ore 12 alle 16.; do- 
mani, domenica, dalle ore 18 
in poi, 

Durante lo svolgimento delle 
gare: dalle ore 9.30 alle 12, e 
dalle ore 16 alle 18 circa. Il pub- 
blico potrà accedere alle gradi- 
nate pagando il normale in- 
gresso di lire 50, 


MV. 
‘ampionato «ragazzi» - tram- 
polino da m. 1: 1) Parovel 
Gianni (Triestina) p. 20.79; 2) 
Pulci Guelfo (R. N. Napoli) p. 

20.53; 3) Mortera Giulio (LA: 
zio) p. 26.62; 4) Bremini Mario 
(Triestina) p. 26.55; 5) Giaco- 
metti Silvano (Verona) p. 25.21, 


A Manganaro 
(Bentegodi Verona) p, 20.25. 

Campionato allievi di 1. 
se: 1) Messa Walter (Can. 
lano) p. 6273; 2) Quaranta 
Giorgio (Can, Milano) p. 56.12; 
3) Vannoni Giorgio (Lancia 
To.) p, 51/76; 4) Cangrella Gui- 
dio (Triestina) p. 49,73. 

ina 
lute» - trampolino m. 1: 1 
Conter Laura (R., N. To.) 
96.40; 2) Levati Maria Luisa 
(Can. Milano) p. 90.91; 3) Ber- 
tacco Maria, Grazia (Can. Mi 
lano) p. 

PR 
lutiv - trampolino m, 1: 1). Mi 
ri Lamberto (Fiamme Ora Ro- 
ma) p. 122.56; 2) Albonico Lui- 
gi (F. O. Ro.) p. 11427; 3) 
Chets Renzo (Triestina). p. 
107.17; 4) Messa Walter (Can. 
Milano) p. 106.55; 5) Visai Sil 
vio (Can. Mi.) p. 106.48; 6) Fer- 
rara Vittorio (R, N, Napoli) p. 
103.85; 7) Quattrin Lino (Lan- 
cio To.): 8) Quaranta Giorgio 
(Can. Mi.) 9) Fabbri Rolando 
; 10) Marchesini 
; 11) Fabbri An- 
12) Tagliabue 


nino (F.O.R.) 
Luigi (Can. Mi.) 


La San Pellegrino Sport 


domani a Monfalcone 


La 91.0 San Pellegrino Sport 
si svolgerà domani a Monfalco- 
ne a cura della Sezione cicli- 
stica del Circolo CRDA di Mon- 
falcone. La gara riservata alle 
due massime categorie dei di- 
lettanti si svolgerà su di un 
percorso di 160 chilometri sulle 
strade delle provincie di Gori- 
zia e Trieste. La punzonatura 
avrà luogo dalle 8 alle 11 
domani al campo sportivo dei 
Cantieri di Monfalcone dove al- 
le 12 precise verrà data la par- 
tenza, L'arrivo, previsto per le 
16.30 circa è fissato in via Co- 


) | batteria: 
p. | Milano) 1’29”4; 2) 


sulich, campo sportivo, 


l'ottimismo laddove sì conside 
ri che i citati tempi» sono sta- 
ti realizzati nella piscina della 
Mostra d'Oltremare (50 metri 
acqua dolce), vale a dire una 
delle vasche più «dure» d'Italia. 

Fatta questa premessa è dove. 
roso rilevare che anche negli 
«assoluti» sono stati registrati 
tempi rimarchevoli, a comincia- 
re dal 58”8 di Pedersoli. 

Pedersoli pur non avendo av- 
versari che potessero contra 
stargli seriamente il successo 
ha gareggiato con, grande im- 
pegno battendo nettamente 
Buonocore, il quale a sua vol- 
ta ha ottenuto un buon 59”9. 
E’ da segnalare inoltre l'1' e 7 
decimi di Ridolfi, un ragazzo 
di sedici anni della Vis Sauro 
di Pesaro, consocio di Romani 
e quindi ‘allievo di Berti. Ri- 
dolfi sì è classificato quarto 
battendo il «nazionale» del dor- 
so, Lombardi. 

A proposito di Romani va 
detto subito che la sua presta- 


zione, dopo il periodo di inatti-|5) 


vità, è stata più che soddisfa- 
cente. Anche se lontano dal 
430” di New Havel, il pesarese 
ha coperto i 400 metri in d41?2 
che comunque costituisce uno 
dei buoni tempi europei della 
stagione, L'atleta ha termina- 
to in ottime condizioni ed ha 
dato l'impressione di non' aver 
«forzato» al massimo. Peccato 
che Romani in'tutte le gare cui 
parteciperà in questi campio- 
nati non avrà avversari che 
possano impegnarlo. Soltanto 
oggi, se avesse corso i cento me- 
tri, avrebbe trovato in Peder- 
soli i'uomo da battere: Ma Ber- 
ti non ha voluto sottoporre il 
suo allievo ad una gara este 
nuante, come è quella dei cen- 
to metri condotti sul passo di 
58” in vasca grande, 


Ta gara del mezzofondo è ri- 
sultata interessante per la lot- 
ta per il secondo posto: Costan. 
tino merlein, 


ernta fore 
tissimo (2°22” aj 200 contro È 
2°25” di Elmi) ha stenuto» si- 


no agli ultimi cinquanta metri; 
Ho: mon ha potuto reggere al 
Inale del milanese il quale ha 
saputo dosare con intellizen- 
za le energie. Entrambi sono 
Testati al disotto dei cinque 
minuti. 

Ecco i risultati della prima 
giornata. 


Sine assoruti 


M. 100 stile libero: 1a bat- 
teria: 1) Buonocoré (C, Napoli) 
1'00”3; 2) Ridolfi (Vis Pesaro) 
100'5; 3) Perondini G. (Fiat) 
1’00"8; 4) Ieradi (Lazio) 1°2". 
2a batteria: 1) Lombardi (R. 
N, Milano) 1'3" 


) Pedersoli (R.N. Napo- 
50"8; 2) Pescatore (R. N. 
Trento) ‘l’4"7; 8) Mantovani 
((c8 O, FOR: 4) Squillan- 
te (C. N: 8° 
M. ni Ti Ea 1a batte- 
ria: 1) REST (C. Mincio) in 
5'18"4; 2) Quercioli (Lazio) in|3 
517"4; $ Vigilanti (C. UE 
5°37”2. 2a batteria: 1) 


Carella ma Napoli) 5 nari 
Baldissera (C. Milano) 5036" 
3a batteria: 1) Romani (Vis 


Hi ipez: 
(C. Milano) 572773; 5) 
Guerrini (Lazio) 543”8, 

M. 200 rana: 1) batteria: 1) 
Masperi (Salò) 2496, 2) Ne- 
gri (O. Milano) 2'52”4; 3) Pul: 
lè (Vis Pesaro) 3'5"5; 4) Ber- 
tella (Trento) 3'6”1, 5) Scho- 
nauer (C, Napoli) ‘8'2073. 2a 
batteria: ‘1) Fornari (Lazio) 
Caramelli (R. N. 
Napoli) 2'55”8, 3) Fiero (O. 
Milano) 2'57%4; 4) Castegnetti | 
(R. N. Bentegodi) 2? 
Prati (CSI Genoa) 3 
son (O. Napoli) 38" 
teri 


; 3) Baraldo (C. Mincio) 

‘2; 4) Faidiga (US. Trie- 
stina) 3°9"3; 5) Carbone (R.N. 
Napoli) N Liberatire 
(Aquila) 3‘21”5; 7 D’Ercole 
(Pescara Nuoto) 3'29"7. 


Categoria «ragazzi» 


M. 100 farfalla femminile. La 
1) Furiosi (Juventus 
Tucci (C. 
Lecco) 1’32"1; '3) Sanna (La- 
Zio) 1'34”7, 4) Androsoni R. 
(Roma) 1’40”5. 2a batteria: 
1) Ruggini (Roma) 1725”2; 2) 
Baldini (Fab Tano) Ds Tucci 
) 


‘Rosa 
5) Hanspeter 
(Bolzano) 1’41”5, 
0) 400 stile libero femminile: 
batteria: 1) Felici (Fiat) 
oa 2) Serviati (Lecco) 6"2”5, 
3) Liello (RN, Napoli) 6’11”2; 
% Sabatini (Lazio) 6°26”9, 5) 
Todini (Lazio) 6’26”9; 6) La 
Ferlita (Livorno) 6°53"1. 2a 
batteria: 1) Valle (R.N. Napo- 
li) 5'52”3, 2) Saraceni (La- 


‘| nel 1955 con 4'44”8), 


zio) 628"5; 3) Olavicelli (Tres 
to) 6°32”5, 4) Giussani (Juven- 
tus Milano) 6°34”; 5) Bennati 
(CSI Genoa) 6'37”4, 6) Crivelli 


3) Velotto (R.N. Napoli) 
4) La Renti (Lazio) 6719 ) 
Riboldi (Lecco) 6°22”, 6) Ba- 
tacchini (CSI Genoa) 6°46”7, 

M. 50 a jarfalla maschile: 
sono stati ammessi alla finale: 
Marascutto (Ferrovieri Vene- 
zia), Marsico (Livorno), Vaini 
(Mincio) Gambardella (Mol- 
fetta), Guerrieri (Roma), Pe- 
pino (Firenze), Balzano (Po- 
se De Simone (Puteoli). 

200 stile libero maschile 
sir stati ammessi alla finale 
Mantovani (Mincio), Magnani 
(Roma), Zaccanti (Bologna), 
Zaottini (Lazio) Avellone (La- 
zio), Zuttioni (Edera Trieste), 
Maffettone (Napoli). 

M. 50 dorso ragazze: sono 
state ammesse alla finale: E- 
ito (R.N, Napoli), Micheli 
(R.N, Livomno), Taparella (La- 
zio), Stella (Lazio), Todini 
(Roma), Brusa (R.N. Napoli), 
Micheli IT (Livorno), Saraceni 
(Lazio). 

M. 50 stile libero razze? 
sono state ammesse alla finale: 
Sevaliè (R. N, Trento), Miche- 
li (Livorno), Cecchi (Edera 
Trieste), Testoni (Roma), Ve- 
sti (Lazio), Salomon (Tren- 

to), Macor (Triestina), Fresia 
(R.N. Torino). 

Risultati delle finali dispu- 
tatesi questa sera nella piscina 
della Mostra d'Oltremare (me- 
tri 50 acqua dolce). 


Categoria assoluti 


M. 100 st. 1. maschile: 
dersoli (R.N. Napoli) 58 
mato dei campionati SRUSaS 
to), 2) Buonocore (C. Napoli) 
59”9, 3) Perondini (Fiat) 
10058, 4) Ridolfi (Vis Pesaro) 
1/00”7; 5) Lombardi (RN. Mi 
lano) l’1"; 6) Jeradi (Lazio) 
1°3”8; 7) Pescatore (Trento) 
di: 8) Crivelli (R.N. Napoli) 


M. 100 farfalla femminili: 
1) Ruggini (AS. Roma) 1°25” 
(nuovo primato dei campio- 
nati; precedente della Solari 
con 1°26”4), 2) Furiosi (Ju- 
ventus Milano) 1’29"7. 3) San- 
na (Lazio) l’32”8, 4) Tucci 
(Lecco) RA neon 
Roma) 1°37/19,.6). sa ( 
N. Napoli) 1’38”4, 

M. 400 st, 1. femminili: 1) 
Valle (RN. Napoli) 5'43"1 
(nuovo primato dei campiona- 
ti, il precedente della alliza: 
ris nel 1951 con 5'46”), 2) Nar- 
di (Fiat) 5'50"7, 3) Martinelli 
(Modena) 5507 4) Felici 
(Fiat) 556"3, 5) Velotto (RN. 
Napoli) 5'59”, 6) Serviati (Lec- 
co) 5'59”1: 7) Liello (RN. Na- 
poli) 8118, 8) Laurenti (La- 
zio) 6'24”2, 

M. 200 rana maschile: 1) 
Lazzari (Milano) 2’46”9 (pri 
mato dei campionati eguaglia- 
to), 2) Masperi (Garda) 20474, 
3) Negri (Milamo) 2'53”7, 4) 
Caramelli (R.N. Napoli) 2'55”, 
Imi |5) Knicz (Trento) 2'554; 6) 
Fornari (Lazio) 2'55”8, 7) "Ba- 
raldi (Mincio) 2'58”; 8) Fiero 
(Milano) 2'58"7, 

M. 400 st. 1, maschile: 1) Ro- 
mani (Vis Pesaro) 4'41"2 (nuo- 
vo primato dei campionati; 
precedente dello stesso Romani 
2) Elmi 
(R.N, Milano) 4’52”6, 3) Den- 
nerlein (Napoli) 4'54”5; 4) Liz 
zari (Mincio) 5’16”2, 5) _Quer- 
cioli (Lazio) 5°16”2, 6) Signori 
(Trento) 5’18”2, 7) Mangano 
(RN. Napoli) ‘5194, 8) Ci- 
pelli (Milano) 522 

Categoria «ragazzi» 

M. 50 st. 1. femminili: D Ve- 
schi (Lazio) 33”3, 2) era 
(Edera Trieste). 33 Te- 

i (Roma) 33”9, 4) tiche 
fi ivorno); 35”, 5) Salomon 
(Trento) 35”2. 8) Macor (Trie- 
stina) 35”2; 7) Sevaliè (Tren- 
to) 35"3, 8) Fresia (RN. To- 
rino) 37°. 


AVVISI EGONOMICI 


(MINIMO 10 PAROLE) 


Gli avvisi economici pogso- 
no essere ordinati presso la 
Unione, Pubblicità Interna- 
zionale U. P, L, via S. Pel 
lico n. 4, pianoterra, o invia- 
ti a mezzo posta, con relativo 
importo, allo stesso indirizzo, 

Le offerte debbono, a nor- 
ma di legge, essere affranca- 
te (con affrancatura sempli- 
ce, e non per raccomandata 
0 espresso) e spedite per 
posta. 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo nel- 
l'avviso, possono servirsi, per 
il recapito della offerte, delle 
caselle istituite nei nostri uf- 
fici verso pagamento della 
quota di abbonamento, che è 
di lire 40 per cinque giorni. 
Questi avvisi vengono accet- 
tati dalle 8.20 alle 13 e dalle 
14.30 alle 18,30, 

Le eventuali lettere o cir- 
colari reclamistiche con re- 
capito alle cassette saranno 
cestinate. 

Agli importi degli avvisi si 
devono aggiungere la tas 
sa governativa (comprensiva 
della tassa bollo di quietan- 
za) in ragione del 4 per cen- 
to del costo dell’inserzione, e 
T'Imp, Gen, Entrata del 3 per 
cento. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola, Minimo 10 paro- 
le, Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag- 
giorazione del 20 per cento 
del prezzo. 


A Off. pers. servizi 10 


SIGNORA media età capace 
governo casa offresi piccola 
famiglia, oppure persona sola. 
Cassetta 23816 A UPI. 

———_____ 
B_Rich, pers. servizio L. 25 


DONNA servizio stabile giova- 
ne anche primo servizio cercasi 
per famiglia inglese, in villa. 
Presentarsi Bellosguardo n. 29 
0 telefonare 96344, 67854 B 
DOMESTICA capace con refe- 
renze cercasi. Piazza Carloal- 
berto 3, Melingò, 67860 B 
DOMESTICA capace tuttofare 
cercasi, Gorso Garibaldi $. por: 
ta 10. 8 B 


C Richieste d'impiego L.10 


ELETTRICISTA lunga espe- 
rienza impianti industriali. e 
‘navali, eventualmente. disposto 
trasferirsi, libero fine mese of- 
iresi, Cassetta 13558 CUPI. 
INFERMIERA media età offre- 
sì qualsiasi infermità ore notti, 
massaggi, Telef. 97409. 67863 C. 
MANICURE aiuto cabina 3 
fronsi meglio per Milano. Pi 
lutti Lina, via S. Giorgio io 
Staranzano (Gorizia), 125 
SIGNORINA 30.enne, CERTA 
FRsTE Ditta, esperta stipen- 
di paghe, previdenza, conoscen- 
za lingue, desidera ‘migliorare 
posizione, Cass. 23857 O UPI. 
16.ENNE volonterosa primo 
impiego offresi. anprendista 
aiuto commessa. Telef. O 


18.ENNE volonterosa offresi 
aiuto commessa, cassiera, Re- 
ferenze, Telefono 39820. 

47825 C 


(0x0) Artigianato L. 20 


A. PERMANENTI meravigli 
se novità 1200 complete, Pro- 
fumeria Villa, Gallina 6, tele- 
fono 93922. 67766 CO 
PELLICCERIA - Gentili signo- 
re, se la vostra pelliccia deve 
essere rinarata oppure trasio! 
mata, non aspettate oltre. !i' 
lefonate alla Pellicceria Rita, 
Corso Italia 37, tel, 20337, Pre: 
ventivi suona ‘a domicilio, Ja- 
voro eseguito vcon' garanzia, 
Prezzi réclame” 67865 CO 
PERMANENTI a freddo ga- 
rantite L. 1000. Salone «Ma- 
Ty», Carducci 12, telef, 24588, 
PERMANENTI super oleose 
complete Scopo reiame ‘1000. 
Salone Marisa, Terza Armata 
sE telef. 31599 - Salone Sabri- 
S, Francesco 52, tel. 38095, 


Sl 
D Offerte d’impiego  L. 25 


APPRENDISTA 14-16.enne ne- 
gozio alimentari cercasi. Offer- 
te Cassetta 13582 D UPI, 
APPRENDISTA panettiere, an- 
che pratico cercasi. Panificio 
Macovie, G. Galilei 8. 67855 D 
APPRENDISTA I4enne bella 
presenza cerca _ Calzaturificio 
Ranzini, piazza Borsa 6. 
67857 D 
CONIUGI, media età, marito 
provvisto patentino autotra- 
(Sporti, offronsi quali custodi- 
pcrtinai disposti trasferirsi, mi- 
ti pretese, Sorli, Gorizia, via S. 
Antonio, 527 D 
GORIZIA, ventunenne, ragio- 
niera, daltilografa, bella pre- 
Senza, offresi primo impiego & 
Seria. ditta. Carta identità 
22.625.414, Fermo. posta, Gori- 
526 D 


M. 200 st. 1 maschile: 1) |22. 


Zaccanti (Bologna) 2°37”, 2) 
Avellone (Lazio) 2740”,’ 3) 
Zaottini (Lazio) 2140”4; 4) Ma- 
gnami (Roma) 241%2, 5) Man- 
tovami (Mincio) 2°41”5, 6) Maî- 
fettone (Napoli) 2°46”3. 7 Zut- 
tioni (Trieste) 2'46”5, 8) Jale- 
ri (Roma) 2°49"8, 

M. 50 farfalla maschile: 1) 
Guerrieri (Roma) 367, 2) Vini 
(Mincio) 36”8, 3) Gambardella 
(Molfetta) 37”, 4) Pepino (Fi- 
renze) 40”. 5) Balzano (Po- 
sillipo) 41’6, 6) Marascutto 
(Ferr, Venezia) 423, 7) Mar- 
sico (Livorno). 42”4, 8) Simone 
4975. 


M. 50 dorso femminile: 1) 
Stella (Lazio) 39"4, 2) Tappa- 
rella (Lazio) 41”4, 3) Tudini 
Roma) 41"7: 4 "Micheli M. 
(Livorno 42”5, 5) Brusa (Na- 
poli) 43”2, 6) Michele G. (Li- 
vorno) 448; #) Saraceni (La- 
zio) 54”1, Squalificato Esposi- 


to (R.N, Napoli), 


MEZZO lavorante barbiere cer- 
casi. Via Flavia 7. 67841 D 
14.ENNE robusta cercasi nego- 
zio frutta. Ind, UPI 67875 D, 
14-15/ENNE, III commerciale, 
discreta dattilografa, miti pre: 
tese cerca studio privato, Scri- 
vere Cassetta 23831 D.UPI 
16-17.ENNE svelta per caffèlat- 
teria cercasì, Telefonare 21518, 
ore 14-16. 6785: 


camere, pens. L. 25 


CAMERETTA qualsiasi pulita 
vuota cerca pensionata, Palma, 
Goldoni 9-I, 67847 E 
STANZA pulitissima cerca si- 
gnora sola. Cass, 23836 E UPI. 
STUDIO professionista due 
tre vani ammezzato aut primo 
piano pai zona centrale 
cercasi. Specificare pretese © 


sistema. Pa Casset- 
ta 13559 E UPI, 


(Continua in 8.a pagina) 
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IL PICCOLO 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


LA CORSA DEI SOVIETICI AGLI ARMAMENTI NUCLEARI 


Nuove bombe alomiche 
latteesplodere in Russia 


Rinnovato l'invito propagandistico agli 


disarmo senza controllo - Fra breve 


occidentali di un 
altri esperimenti 


Londra, 31 

L'Unione Sovietica ha an- 

ato OEgi di avere effet- 
helle giornate del 24 e 30 
esperimenti con armi 

ri «per sviluppare nuovi 

tipi di strumenti bellici per l'ar- 
mamento di differenti tipi di 
formazioni militari». Radio Mo- 
sca ha dichiarato che gli espe- 
rimenti, come i prossimi, so- 
o stati realizzati «allo scopo 
di perfezionare le armi nuclea- 
ri». L'emittente ha aggiunto 
che gli esperimenti hanno avu- 
to luogo, come al solito, a gran- 
de altezza, il che «rende pos- 
sibile ridurre considerevolmen- 
fe la caduta di radioattività», 

Al riguardo la «Tass» ha di- 
amato la seguente dichiarazio- 
me: «I Governo sovietico, 
guidato dalla sua politica di 
pace, ha ripetutamente sotto- 
posto alle Nazioni Unite pro- 
poste per la messa al bando 
delle armi atomiche e all’idro- 
geno. Nella primavera di que- 
stanno, il Governo dell'URSS 
hg presentato una proposta 
per la messa al bando delle 
armi atomiche e all'idrogeno. 
Nella primavera di quest'anno, 
il Governo dell'URSS ha pre- 
sentato una proposta suggi 
rendo che gli Stati Uniti, 

* quali posseggono armi atomi 

che e all'idrogeno, pongano 
fine agli esperimenti di que- 
sti tipi di armi, a prescindere 
da un accorao sul disarmo, Una 
tale intesa potrebbe essere il 
primo passo verso il divieto e la 
eliminazione delle armi atomi- 
che e faciliterebbe e rafforze 
rebbe la fiducia ira gli Stati. 

«Gli statisti americani par- 
lano della necessità di stabili- 
Te un controllo internazionale 
sull'energia atomica riferendosi 
agli esperimenti atomici ‘sovie- 
tiei. Il Governo sovietico è del- 
l'opinione che non sia necessa- 
Tio un sistema speciale di con- 
trollo sugli esperimenti nuelea- 
ri, perchè i mezzi della tec- 
nica moderna rendono possibi- 
le individuare facilmente espe- 
Tinrenti con le armi nucleari 
in qualsiasi parte del mondo. 

«E' noto, tuttavia, che que- 
sta proposta del Governo sovie- 
tico come la sua. proposta di 
bandire le armi all'idrogeno 
non ha ottenuto l'appoggio da 
parte degli USA e di alcuni al- 
tri vstati occidentali. E” inoltre 
‘noto: che ‘esperimenti nucleari 
e termonucleari sono statì que- 
st'anno effettuati dagli Stati 
Uniti e dall'mghilterra. 

«Il Governo sovietico non può 
mon prendere in considerazione 
queste circostanze, in ciò mos 
so dagli interessi per la sua si 
curezza, e dare la dovuta atten- 
zione agli esperimenti con armi 


nucleari. Cionondimeno, il Go- 
verno sovietico intende, anche 
in futuro, continuare incessan- 
temente i suoi sforzi per realiz 
zare un accordo internazionale 
sul completo divieto della fab- 
bricazione, ammassamento ed 
uso delle armi nucleari al pari 
del divieto degli esperimenti di 
queste armi. Il Governo sovieti. 
co allo stesso tempo sta cer- 
cando di ampliare quanto più 
possibile la sua attività per 
l’impiego pacifico dell'energia 
atomica». 
——— 


Su richiesta della Germania 


Riunione all'U.EO. 
Der la dilesa dell'Europa 


Londra, 31 

I sette paesi dell'Unione Eu- 
ropea Occidentale hanno con- 
venuto oggi di tenere sollecita- 
mente una riunione dei Mini- 
stri degli Esteri per discute- 
re l'ammontare presente e fu- 
turo delle loro truppe in Eu- 
ropa. 

Fonti bene informate hanno 
dichiarato che la decisione è 
stata presa in risposta ad una 
formale richiesta da parte del- 
la Germania occidentale, Il Go- 
verno Adenauer è ansioso di 
ottenere l'appoggio delle pice- 
cole nazioni alleate dell'UEO 
in considerazione delle persi- 
stenti voci che gli anglo-ame- 
ricani intendono ridurre le lo- 
ro Forze armate sul continen- 
te facendo um maggiore asse- 
gnamento sulle armi atomiche 
€ nuclearì. 

L'Inghilterra ha già assotti- 
gliato varie sue unità delle 
quattro divisioni di cui dispone 
in Germania per trasferire a 
Cipro a causa della crisi per 
Suez. Sono circolate voci non 
confermate che il Governo di 
Londra intenderebbe ritirare 
dalla Germania una intera di- 
visione se la crisi per il Ca- 


nale di Suez peggiora. 
___—— 


L'aereo abbattuto 


Washington chiederà 
alla Cina un indennizzo 


Washington, 31 

Un. comunicato diramato dal 
Dipartimento di Stato e dal 
Ministero della Difesa informa 
oggi che il Governo degli Stati 
Uniti, ritenuto «ingiustificato» 
l'attacco della settimana scorsa 
a denno dell'aereo americano 
abbattuto al largo della costa 
della Cina comunista, chiederà 
al Governo di Pechino, per le 
vie diplomatiche, un indenniz- 


zo per i danni subiti e, in par 


== 
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AL ‘TRAGICO POZZO BOIS DU CASIER 


Altre ventisette salme 
riportate alla superficie 


Un cordone sanitario 


intorno alla miniera 


Marcinelle, 31 

Altri 21 cadaveri sono stati 
riportati stamane în superficie 
dal tragico pozzo della miniera 
Bois du Casier. Il numero dei 
corpi ancora da recuperare è 
ora di 138. Complessivamente 
sono stati finora recuperati 125 
cadaveri di cui 81 solo sono 
stati identificati. 

Sono stati identificati 1 ca- 
daveri dei minatori italiani: A- 
dolfo Mazzieri di Pavullo (Mo- 
dena); Alfredo Di Ricco di Ro- 
sciano (Pescara) e Leonino Nu- 
tile di Turrivalignani' (Pesca- 
7a), Roberto Vitali di Gaggio 
‘Montano (Bologna), Lorenzo De 
Sanctis da Flaibano (Udine), 
Domenico Luciano da Casoli 
(Chieti), Pantaleone Toppi da 
Lettomanopello (Pescara). E’ 
stato anche identificato un mi- 
natore tedesco tale Alois Bie- 
na da Markodorf. 

Nel pomeriggio sono statì por- 
tati alla superficie sei cadaveri. 
Le operazioni sono state quindi 
sospese perchè al livello 975 è 
stata rilevata la presenza di 
grisou nella misura del 4 per 
cento. 

Energiche precauzioni sono 
state prese intorno alla minie- 
ra, che è circondata da un vero 
e proprio cordone sanitario. 
Grandi quantità di disinfettan- 
è. sono state messe nelle fo- 
gne e nei corsi d’acqua circo- 
stanti e si tiene pronto il vac- 
cino. antitetanico e antitifico. 
Finora tuttavia non vi è alcu- 
na ragione di preoccupazione 
per quanto riguarda le condi- 
Zioni sanitarie del paese. 

‘A Bruxelles si sono riuniti. 
ieri i rappresentanti sindacali 
italiani, delegati della. Federa- 
zione generale del lavoro belga 
(FGTB) e delegati della cen- 
trale dei minatori, per esami- 
mare insieme i problemi posti 
dalla. catastrofe mineraria di 
Marcinelle. 


Otto intossicati 


dai cibi in scatola 


Ascoli, 31 

Un'intera famiglia, compo- 
sta del colono Antonio Piersi- 
imoni, di 49 anni, della moglie 
Chiara Peroni, di 46, e delle 
figlie Lucia di 21 ed Elena di 
15 anni, nonchè la signora Ma- 
tia Vittori, di 57 anni, tutti 
residenti ad Offida, sono stati 
r:coverati all'ospedale civile 
In osservazione per una grave 


forma di intossicazione alimen- 
tare acuta dovuta all'ingeri 
inento di cibi in scatola alte- 
reti. L'ufficiale sanitario di Of- 
fida ha subito provveduto al 
prelievo dell'alimento per ac- 
certarne la commestibilità, 
mentre i carabinieri stanno 
svolgendo indagini per accer- 
tare le eventuali responsabilità. 

Da Ortisei si apprende che 
anche tre giovani campeg- 
g:atori, facenti parte di una 
comitiva di turisti della capi 
tale che aveva piantato le ten- 
de a Roncadizza. sono rimasti 

tossicati da cibi in scatola. I 
tre giovani, la 22\enne Carmen 
Piazzola, la 27.enne Ester Pe- 
derniani ed il fratello di que- 
st’'ultima, Mario, di anni 23, so- 
no stati trasportati e_ ricove- 
1ati all'ospedale di Bolzano. I 
sanitari hanno potuto consta- 
tare che effettivamente i tre 
giovani erano rimasti avvele- 
nati per avere ingerito cibi 
guasti. Salvo complicazioni se 
la caveranno in una decina di 


ticolare, per i familiari dei se- 
dici uomini che erano a bordo. 

Come è noto, finora sono sta- 
te recuperate soltanto due sal- 
me, ma non vi è dubbio che 
tutte le persone a bordo siano 
‘morte. Il comunicato insiste so- 
prattutto sul fatto che l’attacco 
cinocomunista fu sferrato sen- 
2a alcun preavviso. 


Propagandisti algerini 
arrestati in Francia 


Parigi, 31 
Agenti del controspionaggio 
francese hanno arrestato sei 
n.gerini sospetti di far parte 
di un’organizzazione segreta 
che diffonde materiale propa- 
gandistico nella zona di Parigi 
per conto del Fronte naziona- 
le di liberazione algerino. Altri 
arresti sono avvenuti a Tolone, 
Perpignano, Limoges e Rouen. 


Nella campagna contro i terroristi a Cipro, i paracadutisti 
inglesi si servono anche di palloni frenati come. di utili 
«osservatori specie in zone montagnose di difficile accesso 


—=== 


—= = 


UN INTERVENTO PRESSO IL DIPARTIMENTO DI STATO 


La Siria si preoccupa 
per l'invio di truppe a Cipro 


A Damasco si consiglia agli inglesi di lasciare il paese 
Israele profesta perle discriminazioni nel fransito del Canale 


Washington, 31 

Secondo notizie da Damasco, 
le autorità consolari britanni= 
che în Siria hanno consigliato 
ai cittadini britannici la cui 
presenza non è giudicata indi- 
spensabile di lasciare il Paese 
nei prossimi gioni. 

Contemporaneamente, la Si- 
tia ha espresso oggi agli Stati 
Uniti le sue «preoccupazioni» 
per imovimenti di truppe fran- 
cesi verso la base britannica di 
Cipro. L'Incaricato d'affari si- 
riano a Washington, Mamum 
Hamui, ha avuto sulla questio- 
ne un colloquio al Dipartimen- 
to dì Stato con l'assistente Se- 
gretario di Stato Rountree. 

Parlando più tardi ai giorna- 
listi, Hamui ha espresso il suo 
punto di vista e le sue preoccu- 
pazioni per i movimenti di 
truppe francesi nel Mediterra- 
neo, Hamui si è astenuto dal 
render moto ciò che Rountree 
gli avevo dichiarato. Chiestogli, 
luttavia, se poteva considerarsi 
soddisfatto del punto di vista 
di.Rountree, Hamui ha risposto 
‘affermativamente. 

Nel frattempo, a New York, 
il delegato israeliano all'ONU, 
‘Abba Eban, ha diramato un co- 
Imunicato stampa nel quale ri- 
‘corda che il Consiglio di Sicu- 
tezza dell'ONU approvò, esat- 
tamente cinque anni fa, il Lo 
settembre 1951, una risoluzione 
in cui invitava l'Egitto a cessa- 
re di ostacolare il passaggio per 
il Canale di Suez delle navi che 
commerciavano con Israele. 

La dichiarazione del delegato 
israeliano afferma tra l’altro: 
«E' importante oggi, nel mo- 
mento in cui il Canale di Suez 
attira l'attenzione del mondo 
intero, ricordare che da oltre 
cinque anni t'Pgitto si è servito 
della sua vicinanza al Canale 
per impedire a membri delle 
Nazioni Unite di commerciare 
liberamente tra loro servendosi 
di una via marittima interna- 
zionale. Sincra Israele è stato 
l'obiettivo principale di queste 
pratiche discriminatorie, ma le 
navi di numerosi Paesi sono 
state con ciò colpite. Da cinque 
anni il Canale di Suez è privo 
del suo carattere fondamenta- 
le di universalità. E' evidente 
che ogni Governo di cui l'Egit- 
to non approvasse la. politica, 
potrebbe essere vittima di tale 
arbitraria sanzione». 

La dichiarazione del delegato 
israeliano esprime quindi la 
speranza che l'Egitto compren- 
derà che esso deve urgentemen- 
te porre fine a questa violazio- 
ne del diritto internazionale e 
che i membri delle Nazioni U- 
Nite, e soprattutto gli utenti 
del Canale, comprendano anche 
essi il loro dovere. «La decisione 


giorni. 


del Consiglio di Sicurezza era 


in favore di Israele, ma essa 
concerne tutti i Paesi la cui 
economia e sicurezza dipendono 
dalla loro assoluta libertà di 
navigare in pace». 
CA 


Le ricerche delle salme sul Bianco 
Scomparsa ogni traccia 


di Olioz 6 dei suoi due compagai 


Courmayeur, 31 

Le tredici guide di Cour 
mayeur, partite ieri pomeriggio 
per raggiungere il bivacco della 
Fourche, nelle. prime ore del 
mattino hanno esplorato la zo- 
na del «Colle Moore», sul ghisc- 
ciaio della Brenya, dove avven- 
ne la sciagura che costò la vita 
‘alla guida Arturo Ottoz e a due 
alpinisti, Proprio al «Colle Moo- 
re» era stato assicurato il cada- 
vere del tedesco Adolph Schaf- 
fer, il cui corpo è stato il solo 
recuperato dopo la sciagura, 


ma a causa delle cattive condi- 
zioni atmosferiche non era sta- 
to potuto portare a valle. 

Le ricerche non hanno però 
avuto alcun esito: ogni traccia 
dell’alpinista era ormai scom. 
parsa. Molto probabilmente al- 
tre valanghe sono cadute sulla 
zona in questi ultimi quindici 
giorni in cui il tempo sul Monte 
Bianco'è stato pessimo, ed han- 
no trascinato con sè ancora 


scalatore morto. ec 

Sono stati esplorati anche i 
unti dove erano precipitati Ar- 
furo Ottoz e sl francese Henry 
Haupmann, ma pure qui ogni 
traccia era scomparsa, Si trat- 
ta di una zona dove slavine e 
valanghe si ie ogni 
giorno e dove oltre un metro 
di neve fresca si è aggiunta in 
questi giorni a quella che già 
si trovava sul ghiacciaio. Sono 
svanite così anche le superstiti 
deboli speranze di trovare i cor- 


pi dei caduti, 


una volta e definitivamente lo| 


Recupero irrealizzabile 


LOSCAFO DELLA «DORIA» 


in continuo deterioramento 


Roma, 31 

Un esponente della. società 
assicuratrice alla quale sono 
stati ceduti tutti i diritti sulla 
«Andrea Doria», commentando 
le polemiche attualmente in 
‘corso a proposito di un eventua- 
le recupero del transatlantico 
affondato, ha detto che esse s0- 
no destinate ad avere un valote 
«esclusivamente teorico». Ed ha 
soggiunto: «Non 2 caso noi ab- 
biamo ripetuto più volte che la 
nave è irrecuperabile, A parte 
quelle che potrebbero essere le 
nostre considerazioni di caratte- 
re ‘tecnico, lo abbiamo anche 
‘affermato perchè i nostri pa- 
lombari, calatisi nelle acque 
di Nantucket, hanno constata 
to che lo scafo del transatlan- 
tico sta cedendo ormai in molti 
punti e presenta diverse falle, 
oltre lo squarcio provocato 
dalla tragica collisione, Nella 
relazione rimessa. dagli stessi 
palombari, il relitto appare în 
condizioni di progressivo dete- 
rioramento, tale, appunto, da 
non far prendere neppure in 
considerazione qualsiasi pro- 
getto di recupero», 

La commissione speciale d’in- 
chiesta formale sul sinistro del- 
14 turbonave proseguirà l'inter- 
rogatorio dei marittimi compo- 
nenti l'equipaggio della nave 
predetta presso la Capitaneria 
di porto di Napoli nei giorni 
17, 18, 19 e 20 settembre. Ver- 
ranno chiamati a deporre in 
qualità di testi 38 marittimi 
tutti residenti nel territorio del 
Compartimento marittimo di 
Napoli, e precisamente: 5 ope- 
rai, 14 ingrassatori, 17 carbonai, 
1 cameriere e una stiratrice. 
Ciascun marittimo riceverà d: 
la Capitaneria di porto di Na- 
poli apposito avviso al proprio 
domicilio con l'indicazione del 
giorno e dell'ora di conyocazio- 
ne. L'elenco dei marittimi con- 
vocati è pubblicato, nell'albo 
delle Capitanerie di Genova, di 
Napoli e di Roma, 


Ragazzo a zonzo 
sedi pp 
nei cieli d'Europa 
Milano, 31 
Un ragazzo di Gallarate, Ni 
no Papisca, di 15 anni, ha com- 
piuto senza. volerlo un singolare 
viaggio attraverso i cieli d'Eu- 
ropa. x 
‘Recatosi a. Roma, ospite di 
parenti, il giovane, per ritorna- 
Te a Gallarate, si.era imbarca- 
fo su di un aereo di una so- 
cietà scandinava che avrebbe 
dovuto far scalo alla Malpensa, 
‘A causa della nebbia, l'apparec- 
chio era però stato costretto a 
proseguire direttamente per Co- 
penaghen e qui, non essendo di- 
sponibile alcun aereo per il ri- 
torno in Italia, il giovane ven= 
|ne-fatto ameora proseguire per 
Diisseldorf e quindi per Fran- 
coforte. Da quest'ultima città, 
il Papisca priorita fine. 
nuovamente a Roma, poiche o! 
aereo su cui era salito non fa- 
ceva scalo alla Malpensa, 1 
Lietissimo dei contrattempi 
che gli avevano permesso di 
scorrazzare per l'Europa, il gio- 
vane ha ripetuto in treno il 
viaggio iniziale dalla Capitale 
a Gallarate. I genitori erano 
stati avvertiti dalla Compagnia 
dell'involontario  proseguimen- 
to del viaggio del loro figliolo. 


= 
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NESSUN INDIZIO SULLA DONNA TAGLIATA A PEZZI IN FRANCIA 


FORSE NON È ESTRANEA 
LA MANO DI UN CHIRURGO 


Mancano ancora 


alcune parti al macabro «puzzle» 


Parigi, 31 

La Polizia scientifica ritiene 
che l'uomo che tagliò a pezzi 
la donna gettandone poi i resti 
in un immondezzaio pubblico 
Situato presso Versailles, a- 
vesse cognizioni di tecnica chi- 
rurgica,, E° stato l'eccesso di 
precauzioni per rendere impos- 
sibile l’identificazione del cor- 
po a dare le prime indicazioni 
alla polizia, Infatti, l'assassino 
non si è accontentato soltan- 
to di sfigurare il volto della 
vittima, ma ha proceduto an- 
che a svuotare le viscere e ad 
altre raccapriccianti operazio- 
ni che denunciano la mano di 
un esperto. Inoltre i due sec- 
chi di spazzatura e gli stracci 
che contenevano i membri del- 
la vittima erano sigillati con 
gesso, lo stesso normalmente 
usato in chirurgia, Infine l’as- 
sassino aveva: fatto largo uso 
di fenolo. 

Tuttavia il caso della donna 
tagliata a pezzi è lungi dall’es- 


sere, risolto, Il primo proble- 
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ESPLOSIONE A_BORDO 


DEL TRANSATLANTICO 


INGLESE «HIMALAYA» 


Un morto e dodici feriti 
tra i membri dell'equipaggio 


Sul sinistro si mantiene il più 


stretto riserbo 


Londra, 31 

Un'esplosione verificatasi ieri 
sera a bordo, del transatlanti- 
co inglese «Himalaya», di 27.955 
tonnellate, ha provocato un 
morto e una dozzina di feriti 
tra l'equipaggio, La nave, in 
rotta dalla Granbretagna al: 
l'Australia, si trovava, al mo- 
mento dell'esplosione,  all’in- 
gresso del Mediterraneo, dopo 
Gibilterra. 

La notizia è stata data dalla 
compagnia armatrice, la «Pe 
ninsular and Otental Line», la 
quale precisa che nessuno dei 
passeggeri a bordo, che sono 
circa mille, è rimasto ferito 
Non vengono per ora forniti 
particolari sulle cause dell’e- 
Splosione. La nave ha comuni 


cato che, non potendo sbarca 
re i feriti ad Algeri a causa 
de maltempo, proseguiva per 
Malta, per sbarcarli eventual- 
mente nell'isola. 


Un “miliardo di atomiche, 
sono esplose sul sole 


Berna, 31 

Gigantesche esplosioni nel 
sole sono state osservate oggi 
dall'Osservatorio federale di 
Arosa dal professor Eur Wald- 
meyer, della scuola. politecnica 
federale. Le esplosioni, che co- 
privano una superficie cinque 
volte più grande di quella del- 


la terra, sono cominciate alle 


13.28 e alle 16 non erano anco- 
ra terminate, La loro potenza 
era comparabile a quella di un 
miliardo di bombe atomiche 
Tutte le trasmissioni radio su 
onde corte sono state interrot. 
te dalle 1.30 alle 15. 

Gli esperti dell'Osservatorio 
federale ritengono che le riper- 
cussioni delle particelle atomi- 
che sulla atmosfera della terra 
sì faranno sentire durante la 
giornata di domani. Essi henno 
affermato che non vi è alcun 
pericolo per gli esseri umani, 
poichè lle particelle atomiche 
non giungeranno fino alla su 
perficie terrestre, E' possibile 
che il fenomeno sia constatato 
di notte sotto forma di una Ju- 


ce polare, 


ma. da risolvere, quello dell'i- 
dentificazione della vittima, ri- 
mane ancora impenetrabile, 
Tutto quel che la polizia ha po- 
tuto accertare è che la donna 
doveva avere circa trenta an- 
ni, misurava un po' più di un 
metro e mezzo, aveva dita lun- 
ghé e affusolate e capelli ca- 
stani. Del resto mancano an- 
cora alcune parti per ricom- 
porre interamente il macabro 
«puzzle» e gli agenti dovran- 
no ancora recarsi a frugare 
nell'immondezzaio per | sco- 
prirle. 

Negli ultimi otto anni ben 
undici cadaveri tagliati a pez- 
zi sono stati rinvenuti in Fran- 
cia. Tutti hanno! costituito per 
la polizia problemi estrema- 
‘mente difficili. Delle undici vit- 
time sette erano donne. In 
quattro casi l'assassino non è 
stato trovato, 

Una famiglia si trova oggi in 
preda alla paura: quella del 
l'operaio Berthellier, che l'altro 
ieri scopriva i resti della mi- 
steriosa donna tagliata a pez- 
zi. «Non ho che un figliolo — 
ha dichiarato la madre del 
Berthellier a un giornalista — 
non vorrei che il criminale vo- 
lesse ora fare i conti con il mio 
ragazzo che ha scoperto il de- 
litto». 


Le indagini di Scotland Yard 
sulla morte delle ricche vedove 


Estabourne, 31 

Sì va facendo sempre più ap- 
passionante l'inchiesta sull'elè 
Vatissimo numero di decessi ve- 
ificatisi ad Estabourne fra Je 
ricche vedove che usano, per 
tradizione ormai accettata, riti- 
rarsi in questa quieta località 
di stile vittoriano sulla costa 
del Canale della Manica. © 

Scotlad Yard aveva opposto, 
inizialmente, un secco e distac- 
cato rifiuto all'invito di occu- 
parsene. Ora ha impiantato 
ma specie di quartier generale, 
@) quale ha assegnato i più abili 
dei suoi investigatori, capeggia- 
ti dall'ispettore Herbert Han: 
nam, capo della «Squadra omi- 
cidiv. Vi ha: distaccato un la- 
boratorio con esperti chimici, 
un gruppo di stenografì, tre pe. 
riti calligrafi. 

Le indagini si sono a mano 
‘a mano allargate. Ora, il cam- 


po di indagine affidato agli uo- 


mini di Scotland Yard abbrac- 
cia un periodo di quasi venti 
anni, che va dal 1934 al 1955. 
«Ne sono morte fin troppe di 
vedove in questi venti anni», 


dice Annam. 
——+——_—_———_—_m 


Mortale incidente in un magazzino 


SCOPPIO PROVOCATO 


dalla fiamma di una Janterna 
Mantova, 31 

‘Una donna ha perduto la vi. 
ta la scorsa notte nei pressi di 
Sermide per l'esplosione di una 
miscela di gas infiammabile che 
ha provocato anche il crollo 
di un fabbricato. 

La 42nne Lidia Garutti in 
Marchetti decideva, iersera, di 
pernottare in un podere di sua 
proprietà, situato a pochi chilo- 
metri da Sermide, dove essa 
abita. Era da poco passata la 
mezzanotte, quando la: Garut- 
ti veniva svegliata dal rumore 
provocato dall'imposta di una 
finestra del magazzino attiguo 
alla casa colonica nel quale si 
trovavano depositate materie 
infiammabili, tra le quali tre- 
mentina e cera liquida. 

La donna si alzava e muni- 
tasi di una lanterna a petrono 
si dirigeva verso il magazzino. 
‘Appena entrata nel locale, la 
Garutti veniva gettata a terra 
da una violentissima esplosio- 
ne che provocava anche un in- 
cendio e il crollo del magazzi- 
no. Evidentemente i vapori di 
trementina avevano formato, 
con l’ossigeno dell’aria, una mi- 
scela esplosiva che, a contatto 
della fiamma della lanterna, 
aveva deflagrato. 

Un dipendente della Garutti, 
Guglielmo Pedrazzoli, subito 
accorso, riusciva ad estrarre Ja 
donna dalle macerie del locale 
in fiamme. Successivamente en- 
trambi venivano trasportati al- 
l'ospedale di Sermide. Dopo po 
ce ore la Garutti decedeva, 
mentre il Pedrazzoli, rimasto 
ustionato nel salvataggio, ve 
niva giudicato guaribile in 15 
giorni. Nel frattempo i vigili 
del fuoco riuscivano a spegne 
te l'incendio che minacciava 
di propagarsi alla casa colo 
nica. Îl magazzino è andato 
completamente distrutto. 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 


Edito dalla 8, 2, T. 
Stab, Tip, Triest. - Via S. Pellico è 
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AA, AFFITTASI stanza mobi 
liatà acqua corrente. Caccia 13, 
primo, destra. 67883 F 
A IMPIEGATA affitto mobilia 
ta. presso persona sola, unica 
subinquilina. Viale Ventiset- 
tembre 59-IV, destra, 67838 F 
A, MOBILIATA centro telefono 
affittasi persona stabile. Gin- 
nastica 30-IIL. 67873 F 
CAMERA. bellissima affittasi 
solo distintissimo serio, Picco- 
lomini 6, porta 6. 67842 F 
CAMERA vuota o mobiliata 
affittasi una persona seria vi- 
cino piazza Garibaldi, Visitare 
dalle 8,30 alle 12, Via F. Corri- 
donî 4, TV p., Mainardis. 

67839 F 
CAMERINO con letto pensione 
completa. 20,000 mensili affit- 
fasi, Cellini 2-II, sin. 67888 F 
MATRIMONIALE affittasi uni- 
ci subinquilini. XX Settembre 
SI-II, porta mezzo. 67845 F 
MOBILIATA graride bella pu- 
litissima telefono affittasi per- 
sona seria. Sanfrancesco 20-IIL. 

67851 FP 
MOBILIATA (una o due) cen- 
trale, moderna, bagno, telefo- 
no, eventualmente uso piano, 
affittasi solo persona distinta. 
Palestrina 1, piano 1 (angolo 
Coroneo). 23856,P° 
MOBILIATA una persona af- 
fittasi possibilmente uomo, Bat- 
tisti 20, porta ll 67870 FP 
MOBILIATA affitto per una 
persona. Pascoli 34-IMT, sin, 

67868 F 
MOBILIATA bagno telefono 
affittasi distinto. Telefonare n. 
26849, 67864 F 
STANZETTA affitta signora 
sola a impiegata o pensionata. 
Foscolo 40, porta 9. 67844 F 


G truzione L. 25 


A.A.A, APERTI Oorsì Enenkel. 
Esami riparazione qualsiasi 
materia. Medie, Avviamento, 
Istituti, Licei. Corsi commer- 
ciali. Dattilografia, Sfenogra- 
fila. Contabilità, Traduzioni. 
Lingue, Istituto Enenkel, fon- 
dato nel 1919, via Battisti 22, 
tel. 38800, A_Monfalcone: Boi- 
to 10, tel, 3055. 13562 G 


n Oggetti smarr, rinv. L. 25 


LUPO nero, macchie gialle rin- 
venuto. Telefonare 96826. 
67848 H 


I (Off. appart. bott.  L. 25 


A. QUARTIERE, soffitta alta, 
camera, cameretta, cucina, ri- 
postiglio, tertazza, acqua gas 
luce, paraggi Economo marina, 
‘71000 mensili, compenso 250 mi- 
la, affittasi, Piccardi 45, trat- 
toria, 67886,I 
APPARTAMENTO libero, due) 
Stanze cucina camerino; riscal- 
damento « autonomo, affittasi. 
fiale D'Annunzio. Cass, 23842 
T UPI, 
APPARTAMENTO, bicamere - 
cucina, camerino, paraggi Sta- 
zione affittasi 15.000, 400.000 
compenso spese; libero 1.0 nov. 
Offerte Cass, 23846 I UPI. 
APPARTAMENTO paraggi sta- 
zione, V piano, grande came- 
ra, cucina affittasi. (Agenzia, 
Rossini 14. (678791 
APPARTAMENTO due stanze, 
2 ripostigli, cucina 12.000 men- 
sili 250,000 spese; altro 3 stan- 
ze servizi moderni 25.000. men: 
sili 150,000 ‘spese, affittansi. 
L'Amsterdam, TRO te 7 
APPARTAMENTO due Stanze, | 
stanzetta, cucina, _16:900_men-. 
sili, prelievo mobilio, atfittasi. 
Amministrazione, Mazzini 22. 
67884 I 
APPARTAMENTO IV piano 4 
grandi camere, cucina, grande 
doccia, WO, tutto maiolicato, 
‘imesso nuovo, affittasi. Agen- 
zia, Rossini 1 678791 


IL. Rich, appart. bott. L.25 


MAGAZZINO 100-200 mq. pa- 
raggi Posta centrale cerca pri- 
maria Ditta. Offerte Cassetta 
23840 L UPI 

‘UFFICIO 4-5 stanze primo pia- 
no paraggi Posta cerca impor- 
tante Ditta. Offerte Cassetta 
23841 L UPÎ 


M Vendite d’occas._L. 25 


A.A, GAEQUATOR», «Zoppa >, 
«Stice». Frigoriferi. Cucine e- 
lettrogas combinate. Fornelli. 
Lavatrici, Scaldabagni. Ratea- 
zioni. Deposito: Zennaro, van 
Lazzaro 16, 67890 M 
A. FORNELLI gas 4000; arma- 
dietti porta fornelli 9500. Vastis- 
simo assortimento cucine econo- 
miche miste a gas e legna; la- 
vatrici; lampadari e casalinghi 
in genere. Vendita rateale, Ca- 
salinga Triestina, S. Maurizio 


CUCINE economiche Zoppas 
a carbone, gas ed. elettriche; 
stufe, fornelli, scaldabagni, va- 
sche, rubinetterie, articoli sa- 
nitari e casalinghi presso «In- 
tra», via Roma 22, tel. 38543. 
Rateazioni, 47908 M 
MACCHINE cucire Necchi Su- 
nova, automatica eseguisce 
100,000 disegni; Necchi Esperia 
‘a mobiletto con ricami moder- 
ni lire 62.000; altre Singer oc- 
casione. Scuola ricamo gratui. 
ta Tullio: Trieste, Battisti 12 
= Monfalcone, Corso 28 - Ger 
vignano, via Roma 43, 
MACCHINE per cucire vastis- 
simo assortimento Jarvis, rien- 
tranti 45.000, mobiletti lusso 48 
mila, originali Vigorelli, mobili 
lusso 59.000, originali germani- 
che Pfaff, ‘automatiche; altre 
Singer occasione, Massima ga- 
ranzia, lunghe rateazioni, Ne- 
gozio Vigorelli, via Timeus 12, 
telef, 90279, 604 M 
NEGOZIO «Borletti» presenta 
la nuovissima macchina per 
cucire «Veglia» alta, precisione 
silenziosità garanzia illimitata 
su tavolo rientrante lire 46.000, 
su mobiletto famiglia lire 50 
mila, su mobiletto lusso lire 
56.000, presso negozio «Borlet- 
ti», via Mazzini 16, tel. 23477 
Rateazioni da 2000 mensili. 
152 M 
OCCASIONE . Collezione Ro- 
mana classici, 48 volumi, testo 
b'lingue (atino-italiano), rac- 
colta rara, vendesi prezzo. ri- 
dottissimo. Scrivere Cass, 1246 
M UPI. 3 
PELLICCE persiano, castoro, 
castorini, visoni, zampe persia- 
no, sconti 20%. Ziliotto, via Mi- 
lano 16, tel. 29374. 67891 M 
PELLICCERIA Rita - Modelli 
alta moda, confezioni su misu- 
Ta con garanzia, guarnizioni, 
riparazioni, Trasformazioni mo- 
delli. Prezzi réclame. Facilita- 
zioni, Pellicceria Rita, Corso 
Italia 37, telef. 28337. 67865 M 
STUBE a fuoco continuo 
«Warm-Morning»_ presso «In 
tra», via Roma, 22, telef. 38548, 
Rateazioni 47907 M 


N Acquisti d’occas. L. 25 


A.A.A.A. STANZE pranzo letto 
cucine mobili antichi sopram- 
mobili compero. Telefonare n. 
30358. 67876 N 
A.A;A, STANZE letto «pranzo 
cucine mobili singoli acquisto. 
Telef. 31428. 47843 N 
AAA, STANZE pranzo letto 
cucine soprammobili acquisto. 
Telefonare 31037 oppure 39731. 

47918 N° 


E’ tutta «ma questione di 
-miemoria, Ma da ADRIL 
dipende la salute della vo- 
stra biancheria. 


A. BOTTIGLIE tvel 
metalli, stracci © 
Vittori, Carpison n. 20, telefo- 
no. 35008 g 56 N 
A. MATRIMONIALE 5. porte 
lussuosa, acquisterebbe privato 
occasione, Ind, UPI 67846 N. 

na 
(erro metalli ‘ritiro domicilio. 
Febbri 6, 061 29381, 67048 N 


‘Mobili e planof. L. 25 


|A. ASSORTIMENTO armadi 
guardaroba da 13.000. Attacca- 

anni laccati imbottiti 9000. Di- 
| vanoletti 12.000. Poltroneletto, 
|lettistipo 15.000. Librerie, scri: 
vanie, sediame, poltrone am- 
malati. Reti metalliche, suste 
imbottite, materassi crine 2800, 
DISSI: Permaflex, Flexilan, 


IoSE O, 5000, Let. 
dini rassi 6000, Cucine 
| 78.000, ‘imoniali. 

Prezzi bi 


;imi. Tarabochia 6. 
Ù «47890 NN 
ASSORTIMENTO attaccapan- 
ni, cucine, camere, tinelli, pol- 
troneletto, carrozzine: «Polli», 
D'Annunzio 26, 41 NN 
CUCINA moderna, armadio 
‘4000, materassi lana vendonsi, 
‘Bosco 12, magazzino. 
67887 NN 


MATRIMONIALE paniforti 100 
mila; assortimento modernissi- 
me metà prezzo, ratealmente. 
Piccardi 66. 67843 NN 


FINESTRE nuove misure va- 
rie vendonsi occasione, Fapio 
Severo 101 interno. 67872 O 


P__ Rappr. piazzisti. L. 25 


BONBROD preparati per bro- 
do, cercansi rappresentanti de- 
nositari per Trieste e provin: 
cia, introdotti alimentaristi. 
Referenziare a IP.A.O, via 


16. angolo via Tarabochia. 


Pavia 48, Piacenza. 6194 P 


inocasniseszesìa se. 


juistansi. | 
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IMPORTANTE Casa farma 
ceutica americana cerc. pro- 
pagandista ‘Trieste, laureato 
Termacia 0 chimica, preferibi 
mente esperto propaganda me- 
dica. Curriculum vitae. Cas- 
setta 18 H, Sicap, Bologna, 
6189 P 
IMPORTANTI case inglesi ar- 
ticoli elettrici meccanici di qua- 
lità già introdotte sul mercato 
italiano, cercano agenti nelle 
zone di Trieste, Udine, Venezia, 
Padova, Necessario disporre ca- 
pitale. Il rappresentante gene- 
rale passando; dalle zone sud- 
dette. l'11-12. settembre potrà 
prendere contatto con gli even- 
tuali, interessati. Scrivere Ca- 
sella:34 A, SPI, Milano. 6191 P 


A. SALONE dell’ Automobile 
Ban, via Genova 21 - 800 nuo- 
va; 1100-103; 600 occasione; Ar- 
dea; 500 C; Vespa. Cambi, ra- 
teazioni. 67889 @ 
ABBIAMO in vendita «Fiat» 
1400; 1100 E; 600; Belvedere; 
500 G, Via Udine 21, 67862 @ 
AUTOAGENZIA_ B. Catania, 
vende 1100-103 ’55; 1100 Fami- 
gliare; 500 C; cambi, rateazioni. 
Geppa 8, telef, 29714, 2@ 
TOPOLINO C, come nuova, ac- 
cessori, 28,000 km, vendesi. 
Torsampiero 28-IV. 67882 @ 


R__ Cap. soc. ce s. az. L.50 


BAR- LATTERIA: 

trattorie; spaccivini, cede A.I. 

C.A., Canalpiccolo 2, tel. 37703. 
67349 R 


S_Case, ville, terreni; L.50 


AFFARONE - Opicina Strada 
Nazionale, appartamento villa, 
salone veranda, tre stanze, 
stanzino bagno completo, ter- 
mosifone, giardino, tutto ri. 
messo moderno nuovo, vendesi 
libero. Agenzia, Rossini 14, 
67879 S 
APPARTAMENTI ocoupati Pic- 
cardi .2-3-4-5 stanze vendonsi. 
‘Agenzia, Rossini 14. 67879 S 
APPARTAMENTI bistanze sog- 
giorno accessori moderni pros. 
sima consegna; altro camera 
camerino cucina doccia libero 
vende AIC.A., Canalpiccolo, 
telef. 37703. 67885 S 
APPARTAMENTI in condomi- 
nio occupati, 2 stanze. cucina, 
centro vendonsi 550.000. Ammi- 
nistrazione Carli, S. Maurizio 
né 67877 S 
APPARTAMENTI condominio 
corso costruzione Roiano, 2-3 
stanze, soggiorno, cucinino, ba- 
gno; ascensore, facilitazioni pa- 
gamento vendonsi. Ammini- 
Strazione Carli, S. Maurizio 4. 
67877 S 
APPARTAMENTO, centralissi. 
mo signorile 7 stanze, ingresso, 
doppi servizi, lussuosi accesso- 
ri, terrazzo, vista panoramica 
incantevole, soleggiatissimo, ri- 
scaldamento» centrale, due a- 
scensori, lussuosamente mobi- 
liato stile, vendesi libero od 
affitto. Agenzia, Rossini 14 
67879 S 
APPEZZAMENTO terreno edi- 


, | ficabile, possibilmente zone im- 


mediata periferia cercasi. Of- 
| ferte Cassetta 29844 S UPI. 

LOCALE condominio occupato 
ora adibito drogheria vendesi. 
‘Amministrazione Carli, S. Mau: 
rizio 4. 67877 S 
PROSSIMO inizio costruzione 
‘appartamenti ‘in condominio 
paraggi Notre Dame de Sion. 
Due tre quattro stanze riscal 
damento centrale edificio com- 
‘pletamente circondato da giar- 


i: [dino. Informazioni ATA San 


Nicolò 3. 67878 S 
STABILE per uffici nuova co- 
struzione pronto marzo 1957, in 
Milano zona centrale prossimi. 
‘tà cerchia navigli, piani 5 più 
seminterrato e garages superfi= 
die utile ma. 2500 circa attrez- 
zato servizi modernissimi. af- 
fittasi interamente o per piani. 
Indirizzare richieste  precisaa- 
do necessità a: Casella 387 Z, 
SPI, Milano, 6170 S 
STRAOCCASIONE paraggi Da- 
nova magazzino 100 metri, due 
fori, attrezzatissimo artiglana- 
to, industria, forza mo 
acqua luce gas, frigo coniipi 
sore raffreddamento, Wasca, 
tutto maiolicato, pavimento 
piastrellato, ricchi accessori 
vendesi libero, Agenzia, Rossi- 
ni 16 67879 S 
TARVISIO vendesi occasione 
fabbricato città con apparta- 
mento padronale; altri affitto 
libero e diritto legnatico, Cas- 
sebta 67 M, SPI, Venezie. n È 


ll Matrimoniali _L. 60 


48.ENNE impiegata quartiere 
relazionerebbe signore serio po- 
sizione scopo matrimonio. Gas- 


setta 23834 U UPI 


Via S, Pellico 4 . Telef. 94044 


